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T ITOLO

USI CORRENTI NELLE CONTRATTAZIONI IN GENERE

Qualifiche

Non è stata accertata l'esis tenza d i usi.

Denom inazioni

l} Significato della voce " 5tigli"

Con il vocabolo " st içli" s' intende designare il complesso di arred i
mobili d i un pubblico esercizio, con par t icolare rifer imento a quelli
che perderebbero gra n par te del loro valore qualora dovessero essere
ri mossi dal locale in cui sono situati.

Deve intende rsi, q uindi, designato con il vocabolo " stigli" il com­
plesso delle seaHalatu re, vetrine, banconi , tavoli, specchi e loro parti
accessorie, mensole, supporti , piani di legno, di vetro o di metallo,
ecc... L'uso ha esteso la designazione di "s tiqli" anche ai lumi.

Devono invece ritenersi non compresi. nella espressione "stigli"
i mob ili destinati all'a rreda mento degli uffici eventualmen te annessi
ai negozi od esercizi, come scrivan ie, sedie, librerie, ecc...; le macchine,
i registratori di cassa, le casseforti , le macchine da scrivere e ca lcole­
trici, nonché quegli ah ri mobili che possono trovars i in un negozio
od esercizio e che sono designati con le espressioni " attrezzi" ed
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" utensili" (il co rredo di porcellanerie e crista llerie, la posate ria, ar­
genteria, ecc ... ) .

2 ) Conten uto della voce "mercerie"

Per "mercerie" s'intende il complesso dei seguenti ar ticoli :

artico li di moda o per modiste, fiori art ificiali per guarnizioni, pizzi,
merlett i, ricami, tulli, passamanerie, busti, ventriere e reggipett i, tes­

suti elastici per busi, fettucce, nastri, trecce e cordoni, bottoni e oc­
chielli , agh i, dital i ed agorai, spilli, ferr i da calza e da maglia, unci­
netti , cucirini e filati in genere, pettini, forbici, forcelle, gunelli comuni,
mi sure e gessetti per sar ti, st r inqhe e lacci per scarpe.

3 ) Contenuto mereeeleqlce della voce "chincaglierie"

Per "chi ncaglie rie" s'intende il complesso dei seguenti articol i:
minu terie in pietre e metalli non preziosi, spilli, fermagli, braccialett i,
collane, anelli , perle, pietre, motivi per cappelli da signora, orecchini,
posate, temperini, servizi ed art icoli da toilette , da cucire, da ricamo,
profumerie, specchi porta ritratti, ventagli, articol i da scrittoio, articoli
giapponesi, fiori art ificiali , artico li per cani, minuterie di allumi nio, ca­
lama i, penne, penne st ilografiche, par alu mi, artico li per fum atori, pe llet­
ter ie, borse tte, portafogli , articoli religiosi e da lutto, b ronzi d'a rte e an­
tichità, giocattoli, oleograf ie, artico li di porcellana, vetrer ie, tele cerate.

4) Contenuto merceologico della voce "droghe rie"

Per "d rogheria" s'intende il complesso delle seguent i voci :

Al Prod otti a limentari

a) coloniali (caffè crud i e to stati , ma thè, thè, cacao, malto , gerba,
ecc., loro speciali tà e loro derivati) surrogati e concentrati di coloniali,
zucchero, droghe e spezie in genere, zafferano, vaniglie, senape;

b ) conserve alimentari, mostarde e prodott i alimenta ri comunque
conservati e lavorati , frutta secca e frutta in qualunque modo conser­
vata e sci roppata, marmellate allo sciroppo, allo spirito, in pasta, in
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salamoia, in mostarda, frutt a candita e sciroppata in recipienti chiusi,

pinoli, uva secca, mandorle sgusc iate e simili per preparare dolci e

pietanze, latte condensato e conservato, far ine lattee, prodotti alimen­

tari per animali domestici, lieviti , fecole, creme da tavola, albumine

e tuorlo d 'uovo , prodott i dietetici e prodotti speci ali per la pr ima in­

fanzia, funghi secchi;

c) dolc ium i conservabili (cioccolato, cioccolatini, car amelle, pasti.

gliaggi, confetture, fondant, b iscott i, pasticceria secca e di lunga co n­

serva zione, preparati e polveri per dette speciali tà ) , miele, essenze

ed estratti per preparare acque, liquori, sciroppi, vini e liquori (in

bott iglia l. alcool puro, acq ue mineral i da tavola e cu ra tive sintetiche

e naturali , sali e polveri relative, colori per cucina, per liquori, ecc...

B) Prodotti non alimenlari

a ) sapone, soda, pot esse, liqu idi da bucato e prodott i detersivi

in genere, colle, gelatine, gomme, resine, destrine, amidi e prodotti

affini, creme, vernici, cera per scarpe, pell i, metalli, mobili e paviment i,

prodotti deodoran ti e d isinfe ttan ti, polveri, liquidi e carte insetticide,

art icoli annessi e specialità innocue di libera vendita, inchiostri e co­

loranti per abiti, abrasivi;

b) candele, lumini, pennelli, spazzo le, spugne e paglia d i accia io

e affin i, corde, spaghi, sigilli, turaccioli, filtr i e carte per f iltrare,

carta igienica, scope e scopettame, talco e stratite, ostie, stuzzicadenti,

carta in genere e da imballaggio;

c) prodott i di erboristeria e radici in genere, manna, tamarindo,

seme di lino e semi per becchime, prodott i medicinali consentiti a nor­

ma della fa rmacopea ufficiale, petrolio, alcoo l de natura to e me tilico,

carburo di calcio, profumeria comune, borotalco e ciprie, pettini.

spazzolini per denti e per unghie, dentifrici, portasaponi, saponette,

sapone in polvere e in buste, sapone, pennelli e lamette per barba,

brillan tine, ross ett i per labbra e smalto per ungh ie, acque d i colonia

sciol ta o in bottigl ia.
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Clausole principali

CO N T R AT TAZ I O N E

1) Clausola "vista e piaciuta " "vista e gradita"

La merce contra ttata con la clausola "vista e piaciuta" o "vista
e gradi ta", senza altra aggiunta, s'intende accettata relat ivamente alla
qua lità .

2) Visita

Nel le vendi te stabilite a lla condizione "salvo visita" ed in generale
in tutt i i casi in cui sia prevista la constatazione della quali tà, la visita
e la conseguente accettazione od il rif iuto delle merci avvengono entro

i termini pattuit i e, in mancanza di pattuizione, non oltre le 48 ore,
fuorchè per quelle merci per le qu ali valgono termini d iversi riportat i
dagli usi speciali.

Ove alla visita non si addivenga nei termini di cui innanzi, o il
compratore non manifesti in alt ro modo di aver rinu nciato alla clausola

o alla facoltà di co nstatazione de lla qua lità r iser vatasi, il vend itore,
trascorsi i termini predett i, si intende libero di disporre della merce.

Per le merci vend ute viaggiant i o a consegna, l'obbligo di provo­
care la visita della merce incombe al venditore.

Il te rm ine de lle 48 o re deco rre dal momento in cu i il vendi tore
avrà comunicato al compratore che la merce è a sua disposizione.

3) "Quali tà buona mercantile"

La merce venduta senza indicazione di qualità deve essere di
"qualità buona mercantile" .

Questa è generalmente determ inata dalla produ zio ne media de lla
annata.
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4 ) Clausola "circa"

Nelle vendite fatte con la clau sola "ci rca" s'i ntende ammessa una
tolleranza in più O in meno del 5 % della quantità cont ratta ta , salvo
usi speciali.

Mancando nel cont ratto la parola "ci rca" il vend itore è obbl igato
a consegnare esattamente quanto stabilito nel contratto stesso.

5 ) Vendita con capa rra

All'atto de lla con trattazione, quando la consegna de lla merce non
è contestuale o il pagamento non è per contanti, può convenirsi fra le
parti che il compratore rilasci una caparra.

L'uso non stabilisce l'ammontare di questa; essa viene corr isposta
nella misura che le part i hanno convenuto.

Qualora il contratto in seguito venga sciolto, se ciò avviene per
colpa del compratore, q uest i perde la caparra; se lo sciogl imen to del
contratto avviene per colpa del venditore, questi deve corrispondere
complessivamente una somma pari al doppio della caparra che ha
ricevuto .

Quando nella contrattazione si sia versata una somma usando la
clausola "in co nto pagamento del prezzo ed a titolo di caparra" l'cb­
bligazione s' intende già def inita senza possibilità di r inuncia neppure
con la perd ita della dop pia caparra.

6 ) Clausola "salvo venduto"

Le offerte fatte sia per iscritt o che verbalmente con la clauso la
"salvo venduto" impegnano il venditore ad aderire alla richiesta del
compratore salvo che nel fr attempo le merci siano state vendute.

7 ) Clausole "salvo approvazione della casa"

La clausola viene inserita nei cont ratti stipulati da viaggiatori di
commercio, ed i contratti sono impegnativi solo per il committente . La
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Casa ha diritto di non accettare le cond izioni del contratto. Però deve
manifestare la propria decisione entro il tempo necessario allo scambio
della corrispondenza direttamente al cliente O tram ite rappresentante,
intendendosi il silenzio come accettazione.

8) Clauso la IIribassando ribassare"

La clau sola " ribassando riba ssare", posta nei contratti di compre­
vendita, comporta che il prezzo pattuito deve diminuire con la dimi ­
nuzione del prezzo di mercato nel momento de lla consegna.

9 ) Conclusione del conlralto

A seguito di tra ttativa verbale di compravendita si usa scrivere
"come verbalmente d 'accordo" "come telefonicamente d'accordo"
" resta inteso che ci avete venduto" " resta inteso che abbiamo compra to" .

1O) Clausola "vi offro fermo.•."

La clausola "vi offro fermo..." O simile significa che l'offerta è
impegnativa soltanto per il tempo necessario per la risposta. Se l'offerta
è fatta per telegramma la risposta dovrà essere da ta con lo stesso
mezzo entro 12 ore dal ricevimen to . Se è fa tta per lellera, la risposta
dovrà essere data a giro di posta . E' da escludere che l'offerla con la
clausola suindicata signif ichi che sia impegnativa fino a revoca da parte

dell'offerente.

11 ) Uso de lle parole "dar passalo all'affare"

Nel linguaggio mercantile con la frase "dar passato all'affare"
s'intende troncare qualsiasi trattativa in corso.

12 ) Uso delle parole " Iengo, off ro , vendo" e simili

Le parole " tengo, off ro, vendo" e simili sono usate in commercio
e senza che l'uso dell'espressione implichi che colui che offre le merci
ne sia effetti vamente proprietario o possessore.
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13 ) Clausola " tutt ora in garanzia della casa"

La clauso la " tuttora in gara nzia dell casa", in un contrailo di
compravendi ta di macchine usate, vuoi significare che si tr asmettono
all'acquirente le garanzie originariamente assunte dalla casa produt­
trice .

CONSE GNA DELLA MER CE

l ) Spese di trasporto della merce

Qualora nella contrallazione non si sia addivenuti ad accordi per­
ticolari e non esistano usi speciali, le spese di trasporto della merce
si intendono a carico del ricevente.

2 ) Deterioramento della merce

L'eventua le de terioramento natu rale od accidentale della merce.
regolarmente venduta e non rit irata a tempo, è a carico del compratore.

3 ) Clausola " consegna pronta" .

Quando nella com pravendi ta di una merce la consegna viene pat­
tuita "pronta" essa, salvo usi contrari . deve essere effettuata al più
tard i nell'oliavo giorno susseguente a q uello del contrailo.

4 ) Clausola " primi del mese"
Il termine " primi del mese" , posto in un contrailo di compra­

vendita di merci, comprende i primi dieci giorni del mese.

5 ) Clausola "seconda metà del mese"

L'espressione " seconda metà del mese" rmzr a col giorno 16 per
tutt i i mesi ind istintamente, compreso quello di febbra io.
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6 ) Determinazione della decorrenza

Per la determinaz ione di un termine stabilito in una contrattazione
commerciale, l'anno comme rcia le si calcola di 360 giorni e i mesi di
30 giorni.

7 ) Clausola "franco stazione partenza"

Nelle vend ite da piazza a piazza, con la clausola "merce franco
partenza" i rischi del viaggio sono a carico del destinatario.

La merce dovrà esse re consegnata dal vend itore sui piazzali di
carico della stazione merci di partenza.

8 ) Clausola "merce franco conseg na alla stazione di..."

La clausola "merce f ranco consegna alla stazione di. .." si rife ri·
sce esclusivamente al prezzo della merce.

Il termine per l'eventuale denuncia di vizi della merce decorre
dal giorno dell'effett iva consegna al compra tore. La merce dov rà es­
sere consegnata fra nco di spesa alla stazione indicata.

E' uso generale di commercio che la merce viaggi a rischio e pe­
ricolo de l dest inata rio.

9 ) Clauso la "franco vagone "

Nelle tra ttazion i con la clausola "merce resa franco vagone" il
venditore deve provvedere alla richiesta del vagone e al carico della
merce su llo stesso.

10) Clauso la "messo camion partenza", o' "camion arrivo", o "franco
magazzino"

Nel caso di trasporto su gomma, la patt uizione di una delle sud
dette clausole, sta a significare nel pr imo caso "messo camion partenza" ,
che il venditore si impegna a caricare la merce sul luogo di vendi ta,
e nel veicolo procurato dal compratore, nel secondo caso "camion er-
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r ivo", che il vend itore provvede oltre al carico, anche al trasporto fino
all' indir izzo indicato dal dest inatario.

L'eventuale pattu izione della clausola " franco magazzino", sta a
significare che il venditore si assume l'onere oltre che de l carico e del
tras porto, anche dello scarico nel magazzino del compratore.

PAGA MENTO

1 ) Clauso la "pagamento contro documenti"

La clausola "pagamento contro documen ti" significa che il pa­
gamento deve essere fatto contemporaneamente alla presentazione dei
documenti e, salvo indicazione contrar ia, alla loro primo presentazione.

Il venditore è tenuto ad avvertire il compratore, con lettera rac­
comandata, che i documenti sono a sua disposizione presso di sè o
presso alt re persone da lui incaricate della presentazione. La inadem­
pienza all'obbl igo di pagare il prezzo deve risultare da att i legali. Nel
caso che i documenti siano accompagnati da tratta , questa produce
effett i so lo quando nel contratto vi sia, oltre la clausola "pagamento
contanti contro documenti" anche l'alt ro "pagamento con tratta eccet­
lata a tanti giorni data" .

Qualora i documenti non siano posti a dispozione del compratore
prima dell'ar rivo della merce, non si usa considerare tale ritardo come
inadempienza da parte de l venditore, il qua le, però, è tenuto al rim­
borso delle spese se il ritardo nell'arrivo dei documenti sia dipendente
da sua negligenza.

2 ) Clausola "pagamento cont ro documenti, peso e qualità garant iti"

Nelle vendite di merci provenienti dall'estero con la clausola "pe­
gamento contro documenti, peso e qualità garantiti", il compratore
non è ammesso a veri ficare la merce se non presenta i documenti
relativi alla medesima.
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3 ) Clausola "pagamento pronta cassa e per contanti"

La clausola "pagamento pronto cassa e per contanti", senza
altra aggiunta, esclude nell'u so q ualunqu e dilazione d i pagamento .
Ques to deve avveni re all'a tto della consegna della merce.

Nei contratti di compravendita fra persone residenti in diversa
località, il pagamento pattu ito co n la clausola " pronto cassa e con tan ti
netto", si intende con rimessa del comprato re al domicilio del venditore.

Non è dovuto alcuno sconto se non sia stato espressamente in­
dicato.

4 ) Clausola " pagamento alla consegna"

La clau sola "pagamento alla consegna " significa che il pagamento
deve effettuarsi a ll'atto de lla co nsegna dell a merce.

Se la consegna della merce ha luogo ratealmente, il venditore può
chiede re all'atto della consegna di ogni singo la quant ità un acconto
sul prezzo convenuto, acconto che deve essere in relazione con le
quantità consegnate

5 ) Clauso le "pagamento arrivo merce"

Nelle compravendi te con la clausola "pagamento arrivo merce"
la d itta vend itrice non ha d iritto, sa lvo patto espl icito, d i spedi re la
merce gravata di assegno.

6) Clausol a " pagamento alla revenale"

L'espressione "pagamento alla reversale" inserita in un contratto
di compravendita di merci da consegnarsi in più volte, entro un te r­

mine stabili to, va intesa nel senso che il pagamento delle fatture re-­
lative ad ogni singola spedizione debba essere eseguito per intero,
su presentazione della corrispondente reversale ferroviari a, salvo patto
in contrario.
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7 ) Clausola "pagamento verso accettazione cambia ria"

Se il pagamento è stabilito verso accettazione cambiar ia, la sca­
denza di questa si conteggia da l giorno della spedizione della merce.

Il bollo per le accettazioni cambiar ie è a carico del compratore

8 ) Luogo del pagamento della merce

In mancanza di speciali convenzioni, il pagamen to del prezzo della
merce venduta fuori della residenza del venditore deve essere fatto
nel luogo di residenza de l venditore.

9 ) Mancanza di clausol a relativa al termine di pagamento

Quando in una vendita commercia le fr a le ditte residenti su plaz­

ze diverse nessuna clausola è stata convenuta circa il term ine del pa­

gamento del prezzo s' intende che questo deve essere fatt o alla con­
segna.

Med iazione in genere

AI mediatore spetta la provvigione soltanto quando la contrat te­
zione sia def initivamente conclusa. La provvigione deve essere pagata

subito dopo la conclusione de l con tratto.

Quando la legge. per la validità di un contratto, richiede "atto
scritto, la provvigione al mediatore è dovuta soltanto dopo la sotto­
scrizione dell'atto o del compromesso da parte dei contraent i.

Non è tenuto a pagare la provvigione chi ha preventivamente di­
chiarato al mediatore di non volers i obbliga re a corr ispondere la
provvigione stessa.

In difetto di patti contra ri e di tariffe accertate la provvigione è
a carico di ciascuno dei contraenti in parti uguali.
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La clausola "franco mediazione", o altro equipollente, inserit a

nei patt i, vale ad accollare ad una sola parte la provvigione del me­

diatore .

Nelle permute dei beni immobili di diverso valore, la provvigione

di mediazione viene cor rispo sta sulla base dell"immobile d i maggior
valore.

La provvigione dovuta al mediatore si intende com prensiva delle

spese all'uopo eventualmente sostenute. Salvo patto contra rio, non

è dovuto al mediatore il rimborso delle spese da lui sostenute, se "a f­
fare non viene concluso.

Quando alla conclusione di un affare inte rvengono più mediatori

è dovuto dalle parti una sola provvigione.

Ove insorga controversia sulla esecuzione del contratto e si fac­

cia luogo allo scioglimento di esso, le part i contraenti non possono
chiedere il rimborso della provvigione già paga ta al media tore, il qua le

ha diritto a percepire la provvigione anche nel caso che, concluso il

contratto , lo scioglimento derivi da accordi intervenuti tra le part i.

Provv ig ioni e sconti

Il compenso al mediatore viene determin ato o a percentuale, in

relazione al prezzo convenuto, o a compenso fisso per quintale o capo

di merce. In genere, il sistema più in uso è quello a compenso fisso.

specie per la con trattazione di bestiame e di derrate agricole di usuale
produzione ( an imali da macello, animali da lavoro e da allevamento,
vino, olio, grano, ecc.).

Detto compenso non è determinabile in cifra f issa per ciascun

genere in quanto strettamente collegato alla situazione di mercato ed
alla qualità del prodotto contrallato.
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Solo indicativamente ed a prescindere da l fenomeno della svalu­
tazione monetaria, il compenso fisso può essere stabil ito come dalla

tabella r iport ata in append ice.

Si è rilevato che il compe nso fisso tende ad adegua rsi alla deter­
minazione del compenso percentua le.

Termini

Non è stata accertata l'esistenza di usi.

Contratti in fiera e in borsa merci

Non è stata acce rtata l'esis tenza d i usi.

Contrattazione nella compravendita delle merci

Se la forma della contrattazione non è stabili ta espressamente dallo
uso, come avviene per alcune merci e in alcuni dat i casi, essa può es­
sere tanto scritta che verbale, sia mediante accordo diretto tra le parti,
sia mediante intervento del mediatore.

Tutte le contrattazioni, salvo espresso patto in contrario e salvo

per alcune merci di cui agli usi part icolar i, si intendono stipulate in
lire, per peso e misura metrica.
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T ITOLO I l

COMUNIONI TACITE FAMILIARI

Non è stata accertata l'es isten za di usi.
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TITO LO I I I

COMPRAVENDITA E LOCAZIONE

DI IMMOBILI URBANI

Capitolo 1

Compravendita

Non è stata accertata l'esistenza di usi.

Capitolo 2

Locazione

FORMA DEL CONTRAnO

La form a de l cont ralto è scr itta o verba le.

La forma scritta è prevalente, specie per i locali ad uso di com­

merdo.
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FORMA DELLA CONSEGNA E DELLA RICONSEGNA ED ONERI RELATIVI

Sia la consegna che la restituzione dell'immobile sono cerat terl z­
zate dalla consegna e dall a re st itu zione delle chiavi.

La consegna viene preceduta da un'ispezione dell' immobile da
parte dell'aspiran te alla conduzione o da per sona da lui incaricata ,
ispezione che viene effettuata alla presenza del loca to re o d i persona
da lui incaricata. La riconsegna viene preceduta da ispezione dell' im­
mobile da parte del locatore o di persona da lui incaricata, ispezione
che viene effettuata alla presenza del conduttore o di person a da lui
incaricata.

Qual or a, in sede di ricon segna, sorga la necessità d i fa r constatare
lo stato in cui l'immobile viene rilasciato, la constatazione può essere
fatta anche con l'intervento di due o più vicini.

Il condu ttore uscente cura di disdire nei confronti degli ent i ero­

gatori i co ntratt i di utenza de lle singole fo rn iture (acqua, gas, telefo no,
energia elettrica , ecc. ) .

L'apparecc hio telefonico, se di proprie tà del cond uttore, viene
asportato dallo stesso; parimenti avviene per i lampadari.

Le spese per l'ill uminazione e la pu lizia delle scale, per il por­
tierato, gli accessori, ecc. sono a carico del conduttore che le co rri­
sponde direttamente all'amministratore del condominio, oppure ne
r ivale il condomino che gli ha locato l'appa rtamento.

CAMERE AMMOBILIATE

In caso di mancata predeterminazione contratt uale della scadenza,

I. d ura ta de l contratto è di mes i uno.

Il termine utile per la disdetta viene concordato dalle part i.
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TITOLO IV

COMPRAVENDITA, AFFITTO E CONDUZIONE

DI FONDI RUSTICI

Capitolo 1

Compravendita di fond i rustici

Nei contratt i di compravendita dei fondi rustici il prezzo viene
stabilito a corpo, con riferimento ai dati catastali, oppure a misura
effett iva.

L'un ità d i misura è, d i regola , il tom olo o moggio locale,

Il possesso materiale de l fondo viene conseguito dal com pratore
al termine dell'annata agraria in corso.

Il contratto, se la vendita non è fatta "a cancello chiuso", non
comprende le scorte vive, ma solo le scorte morte.

Quando il fondo rustico e affittato, il compratore è vincolato a
tutte le r isultanze de lla con segna , ai fini della riconsegna e del bilancio .

Le eventuali opere d i miglio ria esegui te nel fondo dall"affittuario
sono sod d isfatte dal vend itore.
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Capito lo 2

Affitto di fondi rustici

l } FORMA DEL CONTRATTO

Il con tra tto d i fi tto de i fondi rustici può essere stipu lato sia per
iscritto che verbalmente.

I fondi rustici sl presumono quasi sempre aff ittati " a corpo e

non a misura" , salvo patto contrario.

La misura di superficie, ordinariamente usata, è il tomaie o il
moggio loca le .

2) PAGAMENTO DEL CANONE DI FITTO

a) Seminativi semplici ed arborati

Il pagamento del canone d i fitto avviene al domicilio del loca to re,
sia per il f itto in danaro che per quello in natura.

Nel Com une d i Bonea e Monte sa rchio il pagamento del ca none
avviene sul luogo di produzione.

Il canone di fi tto è corr isposto, in mancanza di patto, ad anno
pos ticipato , alla data d i scadenza de ll'anno di locazione.

Se si è stabilito il pagamento in due ra te, la prima viene pagata
nel mese di agosto e la seconda nel mese di dicembre, pr ima di Na­
ta le o dopo la racco lta delle o live, se ve ne sono.

Nell' ul timo anno di locazione il f itto viene sempre pagato in unica

rata alla scadenza del contra tto.

Nel Comu ne di Benevento i canoni in danaro sono corrisposti in
du e rate : la pr ima al 25 luglio e la seconda al 4 o ttob re .
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Per i terreni coltivati a tabacco, il locatore, eventualmen te, con­
cede che la seconda rata de l canon e di fi tto sia corrisposta all'epoca
dell a riscossione , da parte dell'aff ittu ar io, dell' importo de i tabacchi
venduti.

b ) Oliveti

" canone di fitto è corri sposto posticipatamente, a rate annuali,
alla data di scadenza di ciascun anno di locazione va corr isposto, e
dopo la prod uzione de ll'o lio.

Il canone è corrisposto: in due rate post icipate scadenti il 25 luglio
ed il 25 settembre nel Com une di Airola, il 25 d icembre nel Comune di
Bucciano; nel mese di agosto, ed in danaro nei Comuni di Cerreto
Sannita, Dugenta, Forchia, Melizzano e Paupisi; nel mese di settembre
a San Bartolomeo in Galdo ; il 30 o tto bre nel Comune di Cusano Mutri .

3) DEPOSITI CAUZIONALI

Normalme nte non sono richiesti deposit i cauzionali né fitt i an­
ticipati in deposito anche quando il condutto re riceve, fra le scorte,
animal i da lavoro o da industria.

Nei Comuni di Benevento, Montesar chio e Paolisi, vi è l'u so d i
deposit i cauzionali di entità varia da conteggiarsi nell'u ltimo anno di
fitto.

Nei Comun i di Apice e Casalduni il deposito cauzionale è com­
misurato ad una annualità di fitto.

Sui depositi non si corrisponde, d'uso, alcun interesse.

4 ) CONDU ZIONE

L'affittua rio risiede, d i regola , sul fondo, dir ige personalmente
l'azienda e deve vigilare perchè siano conservat i integri i d ir itt i e le
ragioni della propr ietà, non sia recato alcun danno ad essa, non ven-
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gano manomessi i confini ed alterati i diri tti di acqua e di via e, in
caso di bi sogno, provvede ad informare tempestivamente il locatore.

L'aff itt ua r io ha sempre d ir itto al raccolto dei frut ti pendenti
anche quando il raccolto avviene dopo la scadenza del contra tto d i fitto

a ) Sem inati vi semplici ed arborati

L'aff ittuario è libero di effettuare la ro tazione delle coltu re che
crede fuorché il reingrano, con esclusione di quelle zone nelle quali viene
effett ua to il riposo pascolat ivo; è impegnato a ricon segnare, alla sce­
de nza del contratto, la stessa superficie d i maggese che ha ricevuto
a ll' inizio de lla locaz ione.

" fittavolo che di propria iniziat iva effettua nuove piantagioni no n
ha di r itt o di asporto a fine locazione , nè ha di ritto di rec idere alcuna
alt ra pianta nel corso de lla locazione, sa lvo le piante secche.

E' tenuto ad effettua re la potatura delle pian te esiste nt i sul fo ndo
in conformità al sistema in uso nella zona, "a regola d'arte".

Se il fittavolo recide le p iante senza autorizzazione è obbligato
alla sostituzione delle piante ed al risarcimento dei dann i.

b) Oliveti

L'aff itt uar io ha dir itto a col tivare nell'oliveto pian te e rbacee che
non lo danneggino. Nei Comu ni d i Bonea, Montesarch io e Pont elan­
dolfo, non è consentita alcuna coltivazione.

Ha l'obbl igo di esegu ire le lavorazioni richieste dal terreno e di
effe ttuare la potatura deg li o livi a rego la d 'a rte .

La pota tura avviene generalmente ogni due anni, ad eccezione
che nei Comuni di Cerreto Sannita e di Vitulano, nei quali annual­
men te deve eseguirsi la potatura di sfo llamento e dei po lloni.

La ramaglia è usua lmente trattenut a da ll' affi ttuar io, meno che
nei Comuni d i Campolattaro, Campoli del Mon te Tabu rno e Paup isi,
dove viene divisa a metà col proprietar io, e nel Comune di Forchia
dove è di completa pert inenza del prop rieta rio.
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Nei Comun i di Apice, Pesco Sannita e San Marco de i Cavot i, la
potatura degli olivi è a cari co del proprietario e d i sua pertinenza sono
le ramagl ie.

Il proprie ta rio fornisce le piante che debbano sos ti tuire que lle
morte per cause accidental i e l'affi ttuario ha l'obbl igo del reimpianto.

c) Vigneti

L'affittuario ha l'obb ligo della potatu ra , irrorazione e so lforazione
delle viti, ment re la sostituzione dei pali e della corda in alcuni Comuni
è a ca rico de ll'aff itt uario, in altri a carico del prop rietar io ed in altri
ancora tale onere è a carico di entrambe le part i in eguale misura.

In genere, è obbligo dell'aff ittuario d i sost itui re le viti secche.

S ) SCAMBI DI MANODOPERA

Di soli to è in uso la scambio d i mano d 'opera tra piccoli im-
prend itori agrico li.

Lo scambio si effettua, generalmente, in tutta la Provincia perso­
nalmente tra gli stessi imprenditori e a mezzo dei loro salariat i e
dipendenti.

Ciò avviene per tutt i i tipi d i coltura e pe r durata ed epoche diverse .

In genere, si fornisce il vitto o anche solamente una razione di
vino mentre gli att rezzi sono portati dagli stessi prestatari d'opera;
nei Comuni di Amorosi, Campolattaro, Foiano di Valfortore, Molinara,
Paupi si, Pietra ro ja, San Bartolomeo in Gald o, San Nicola Manfredi e
Torrecuso vengono forniti a questi presta ta ri d'opera anche gli att rezzi.

I d iritti e gli obbl ighi sono dive rsi da quelli de i sa lariati .

Lo scambio di so lito è limitato a fondi finitimi e ad integrazione
di periodi di minore att ività ed è occas ionale.
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CONSEGNA E RICONSEGNA DEL FONDO

I l F O R M A

Le consegne e riconsegne dei fondi a seminativi semplici ed ar­
borati sono fatte, generalmente, tra aff i ttuario e locatore, mentre nei

Com uni d i Foiano di Val Fortore e San Bartolomeo in Galdo dette ope­
razioni avvengono tra subentrate e uscente.

Per le scorte e maggesi con segnate in meno o in più l'aff ittua rio
uscente è tenuto a pagare o a ricevere il corri spett ivo valore accert ato
all'epoca de lla rico nsegna.

I terreni con prodott i, il cui raccolto è posteriore alla scadenza
de l contratto, vengono lascia ti dal cessante a disposizione del suben­
trante man mano che vengono raccolt i i fr utt i.

Il subentra nte prende man mano possesso dei terreni e ne inizia
la lavorazione.

La riconsegna del fondo e delle scorte, in genere, avviene sulla
base dello "sta to d i con segna" stilato e controfirmato da lle par t i
a ll'atto de lla consegna de l fondo stesso.

Il fitt avolo, al termine del contratto, ha l'obbligo di riconsegnare
le scorte risul tanti dallo stato d i consegna nella stessa quant ità e qua­
Iità. Verificandosi diffe renze in più o in meno si addiviene a reciproco
rimborso.

Dal giorno de lla riconsegna del fondo, il fitt avolo ha diritto ai
vani nece ssari alla racco lta de i frutt i pendenti.

2 ) S C O R TE

Per i piccoli appezzament i a seminativo semplice ed arborato non
vi è "uso di concedere scorte.

Per le aziende dota te d i scorte esse vengono consegnate dal pro­
priet ar io per quantit à e qua lità su l fondo ed il colono ha l'obbligo
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della riconsegna nello stesso luogo. Le operazioni di consegn a e ricon­
segna delle scorte avvengono, se richiesto, con l'assistenza di un perit o.

Le spese di consegna e riconsegna sono a carico delle parti cona
traenti, in misura uguale. Se il propr ietar io si accolla le spese di con­
segna, le spese di riconsegna sono e carico del condutto re. Ordinaria­

mente però le consegne avvengono bonari amente.

Cap itolo 3

Conduzione a mezzadria

1) CONSEGNA E RICONSEGNA DEL FONDO

All'inizio del rapporto mezzadrile si usa redigere uno stato di
consegna del podere e delle scorte.

Il mezzadro, al termine della mezzad ria , ha l'obbligo di ricon­
segna re le scorte nella stessa qua nt ità e qualità .

Verificandosi d ifferen ze in più o in meno si addiviene alla div isione
in pa rti uguali d i dette differenze. Se il proprietar io voglia far rimanere
sul fondo le intere scorte morte esistenti al termine della mezzadria,

per i giust i bisogni de l fondo stesso, il mezzad ro uscen te dovrà rice­
vere in contant i la sua quota de lla eccedenza, che gli sarà rimborsa ta
dal proprietario.

Il best iame viene generalmente conferito in parti uguali dai con­
cedente e dal mezzadro.

AI termine de l rapporto è uso che il mezzadro for mi due lo tt i
del bestiame - con indicazione del conguaglio, qualora non ri uscissero
ugua li - e il proprietario concedente ha d iritto di scelta tra i due lotti.

Nel Comune di Buona lbergo il concedente può riscatt are la quota
spettante al mezzadro.
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Dal giorno de lla stima e riconsegna del best iame , il mezzadro uscen­

te cede al subentrante la sta lla, uno O più van i della casa e l'uso della

cucina, mentre resta in possesso degli altri vani sino alla raccolta dei

fru tti pendent i.

Di regola la slima e riconsegna delle scor te morte e del bestiame

vengono effettuate al termine dell'annata agraria .

2) M IGLIO RAMENTI

Quando ne lla esecuzione de lle migliorie il concedente si avva le de lla

opera de i componenti della fam iglia colonica, il compenso agl i stessi

spettante nei Comuni di Airola , Apice, Benevento , Bonea, Buonalbergo,

Cam poli del M. T., Castelfranco in Miscano, Castelpagano, Cautano,

Ceppa loni, Cerreto San nita, Circe llo, Frag neto l'Abate, Limatola , Mon­

tesarchio, Morcone, Paupisi, Pesco Sannita e Pontelandolfo, vlene de­

term inato sulla base delle giornate lavorative prestate ; negli altr i Co­

muni, invece, detto compenso, viene corrisposto al mezzadro secondo

la st ima delle migliorie ap portate, fatta all 'atto de l r ilascio del fondo.

3) RIPARAZIONI E PICCOLE MANUTENZIO NI

Cadono a carico del proprietar io le spese di riparazioni e di pie­

cole manutenzioni della casa colonica e degli attrezzi di cui la fam iglia

colonica si serve nei Comuni di Airola, Amorosi, Bonea, Bucciano, Calvi,

Castelfranco in M iscano, Castelpagano. Castelvenere, Castelvetere in

Val Fortore, Cerreto Sannita, Circello, Dugenta , Forchia , Fragneto l'Aba­

te, Guard ia Sanframondi, Melizzano, Mol inara, Montesa rchio, Morcone,

Pago Veiano, Paupisi, Pietre lcina, Ponte, Pontelandolfo, San Lupo, San

Nazzaro, Telese, Torrecu so; negli altri Comuni, invece, ment re cadono

sul proprietario le spese di man utenzione de lla casa colon ica qu elle

relative alla riparazione degli attrezzi vanno a car ico del mezzadro.
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4) CONSEGNA DEI PRODOTTI

Nella maggior parte dei Comuni il mezzadro è tenuto a traspor­
tare ai magazzini de l concedente le quote dei prodott i ad esso spellant i;
nel Comune di Baselice le spese di trasporto, invece, sono ripartite
per metà fra proprietario e mezzadro e in quello di San Bartol omeo
in Galdo è il proprietario a ritira re a sue spese i prodott i dal luogo
d i produzione.

Capitolo 4

Conduzione a colonia parziaria e contratto

in compartecipazione

COLONIA PARZIARIA

Per il contratto di colonia parzrarra valgono, generalmente, tutte
le norme consuetudinarie rilevate per la mezzadria.

CONTRATTO DI COMPARTECIPAZIONE

Diffuso, particolar mente, nell'ag ro d i Benevento ed in alcun i co­
mun i limitrofi è il contrailo di compartecipazio ne per la sola coltiva­
zione de l tabacco.

Si tra tta di un rapporto di lavoro a tempo determinato, e cioè

per il tempo necessario per portare a termine la coltura del tabacco,

nel qual e il corri spettivo con siste nella quota del 50 % de l prodo tto.

Il contrailo è caratte rizzato dalla .mancenze di ogni apporto di
capitale da parte del compa rtecipante.
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Spella, infatti, al proprietario o conduttore di apporta re l'appez­
zamen to di terreno da investire a tabacco preparato ed atto ad una
regolare e razionale coltivazione.

Il compartecipante, invece, apporta tutto il lavoro necessar io
per portare a compimento la coltivazione e i piccoli attrezzi a mano
di uso comune .

Concimi, anticrittogamici e spago sono apportat i in parti uguali
da l proprietar io o conduttore del fondo e dal compartecipante, e così
pure a car ico d i entrambi sono le spese per il trasporto del prodotto
ai magazzini dell'acqu irente.

Cap itolo 5

Conduzione a colonia miglioritaria

Non è stata accertata "e sistenza di usi.

Capitolo 6

Conduzione in enfiteusi

Non è stata accertata l'esistenza di usi.

Capi tolo 7

Altre forme di conduzione

SOCCIDA SEMPLICE

Nei casi di soccida semplice se, alla scadenza del termine contrar­
tuale, una delle due par ti non intende rinnovarla , deve darne disdet ta

32



al 31 maggio nei Comuni di Airola, Campol attaro, Castelpagano, Cau­
tano, Dugenta, Melizzano, San Marco dei Cavot i; sei mesi prima della
scadenza ad Apollosa, Buonalbergo, Guardia Sanfra mondi e Pesco San­
nita; ott o giorni prima della scadenza a Bonea e Montesarch io; qu attro
mesi prim a a Bucciano; tre mesi prima a Casalduni; un mese pr ima
a Circello, Piet raro ja, Torrecuso e Vitulano; almeno un anno pr ima
a Castelvetere in Val Fortore e San Giorgio la Molara; nel mese di
gennaio a Cerreto Sannita; in febb raio nel Comune d i Reino; il 15 feb­
braio nei Comuni di Calvi e San Nazzaro; nel mese di agosto nel Co­
mune di Colle Sann ita, Molinara e Morcone; nel mese di sett embre
a San Bar tolomeo in Galdo.

L'eventuale spesa di assunzione di prestator i di lavoro, estranei

alla famigl ia del soccidario, è a carico del soccidario, generalmente,
eccezion fatta nei Comuni di Bonea e Montesarchio nei quali la spesa
è a carico di entrambe le part i, per metà.

Gl i accresc imenti, i prodott i, gli ut ili e spese sono div isi in parti

uguali fr a i contraenti nella maggior parte dei casi; nel Comune di
Amorosi, facendo salva la quota capita le, gli accrescimenti ed i pro­
dotti sono divisi per metà, gli utili a van taggio del soeeidario e eosl
le spese a suo carico; ma trattandosi di ani mali giovani gli ut ili -per
2/ 3 vanno a vantaggio del soeeidario e 1/ 3 a favore del pro prietario.

Per 2/3 al soceidante e 1/3 al soeeida rio nel Comune di Arpaise;
per 1/3 al proprietario e 2/3 al soceidario nei Comuni di Bucciano
e Sant'Agata de' Got i; nei Comuni di San Ma rtino Sannita e San Gior­

gioodel Sannio tutto va diviso a metà per ciascuno, per gli ovin i e suini.

SOCCIDA PARZIARIA

Nella soccida stipulata per un tempo non infer iore a 3 anni, qua­
lora nella prima metà del periodo cont ra tt uale per isca, per cause non
imputabili al soceidario, la maggior parte de l bestiame inizialmen te
conferito, il recesso delle parti , se le stesse non si accordino per la
reintegrazione, ha inizio all' atto del perimen to del bestiame nei Cornu-
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ni di Amorosi, Arpaise, Buonalbergo, Casalduni, Circello, Pietraro ja,
Reino, San Giorgio del Sann io e San Mart ino Sann ita; dali' 8 settembre
nel Comune d i Castelfranco in Miscano; da lla data de ll'inizio del con­
tratto nei Comuni di Morcone e San Bartolomeo in Galdo (con divi­
sione in par li uguali di tut to ) .
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TITOLO V

COMPRAVENDITA DI PRODOTTI

Capitolo 1

Prodott i della zootecnia

a) BOVINI

l ) Generalità del contratto

Il contralto di compravendita d i animali bovini è nella generalità
dei casi fatto verbalmente.

Le contraltazioni avvengono in luogo privato (stalla de l venditore )
o nelle pubbliche fiere .

Se le contrattazioni avvengono in luogo privato si intende tacl­
tamente concessa dal venditore la garanzia per i vizi; se avvengono in
fiera occorre che il compratore la richieda e che il venditore la con­
ceda in presenza di due testimoni.

All'alto de l contralto il compratore dà al vend ito re una capa rra
onde confermare il contratto.

A vendita stabil ita l'animale viene contrassegnato sul pelo col
marchio oppure tagliando alcu ni peli in forma conve nzionale o se­
gnandolo con colori.
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La contrattazione deWanimale può avvenire a peso vivo, a peso
morto o a capo.

Per peso vivo s'intende il peso dell'animale vivo in chilogrammi
controllato sulle pubbliche pese.

Dal peso vivo lordo si det rae una tara per la cavezza e le ferramenta
che restano acquisite al co mpratore. AI momento del peso l'an imale
deve essere digiuno e, se satollo, viene dal peso delalcato una ta ra
a convenirsi.

Per peso morto si intende il peso dell'anima le due ore dopo ma­
cellato e da cui siano stati tolti : la testa (dalla prima verteb ra) ,
le zampe (dall'ar ticolazione carpo metaca rpica - e tarso metata rsica),
la pelle, la coda (lino alla seconda vertebra coccigea e lasciando intatto
il grasso). le viscere, il dialramma ed il sangue .

Possono avvenire contrattazioni di animali a peso morto senza
che l'an imale stesso sia macellato. Il peso morto in tale caso è calcolato
nella misura de l 50 % del peso vivo se l'animale è adulto, del 55 %
se l'a nimale è giovane, del 60 % se l'an imale è lalt ante.

Per le contrattazioni ad occhio non si ricorre ad alcun peso.

2) Consegna

Per le vendite in fiere il compratore è tenuto a ritirare ivi l 'ani­

male entro mezzogiorno del giorno de lla vendi ta o alla line della liera
stessa .

Per le vend ite in stalla la consegna può essere fette a termine. L'ani­
male è consegnato da l vend itore nella propria stalla o sulla st rad a
rotabile o allo sca lo ferroviario.

La consegna è a rischio e pericolo del venditore .

La mancata consegna dell'animale nei termini stabiliti prod uce
la risoluzione del contralto ed il versamento da parte del venditore
della doppia caparra .
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3 ) Paga",enlo

Il paqarnento del prezzo viene fatto all'a tt o della consegna dello
animale.

Nelle compravend ite d i an imali da lavo ro è d iffuso l'uso di con­
segnare, nelle man i d i un te rzo, parte de l prezzo dell'animale da
valere qua le deposito per il tempo d i garanzia .

4 ) Vizi e azione redibitoria

La vendita dei bovini può essere fa tta con garanzia e senza garanzia.

Quando la contrattazione avviene in fiera la presenza del mediatore
non è sufficiente perchè l'animale si ritenga venduto con garanzia,

ma la clausola dovrà essere sempre espressa con una della fra si : ccon
tutta garanzia» el'anìrnale è sano e non ha difett i»; ete lo vendo a

tutti i buoni patt i»; «da galantuomo»; «da amico»; esano»; «schiett o»;

«sincero»; c in prova»; cè ottimo animale»; ete lo aff ido in esperi­
mento»; e simili.

Quando l'animale è vendu to in stal la deve esprimersi la clausola
di vendita senza garanzia con una delle fra si tipiche : «te lo vendo
come lo vedi»; «se ti piace lo comperi così .come è»; «senza garanzia»;
«cavezza a terr a»; «fune a terra»; e simili.

Dette frasi dovranno essere pronunciate dal venditore in presenza
di testimon i o del med iatore .

La durata della garanzia è di giorni otto per i vizi d'animo : dar
di cozzo; st ragiocare; essere restio; t ira r ca lci; ribellione alla appli­
cazione degli utensili da lavoro e fin iment i; non tirar l'aratro: essere
om broso; a lzars i a lla cava llina (per le femmine) ; r ifiuto alla monta
(per i riproduttori) ; rifiuto alla mu ngitu ra per le mucche.

E' anche di giorni otto per le malatt ie di facile accertamento :
ematuria, epilessia, lit iasi, metr iti , pazzia, prolasso vaginale o uterino,
tosse cronica, tubercolosi, vaginite granulosa, ( se complicata da cer­
vite cronica) .
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Per le al tre malattie va lgono i termin i d i legge.

La garanzia incom incia a decorrere da l giorno de lla consegna dello
animale, se avviene nella st alla del vendi tore, e per le vacche da
latte dalla prima mungitura

Non danno diri tto aWazione redibitoria i vizi palesi per i quali

il venditore non assum e alcuna respon sabil ità anche se non li d i­
chiari. Essi invece danno diritto ad un abbuono quando il compra tore

lo richieda al moment o della cont rattazione, abbuono che viene conve­
nu to da lle parti.

Nelle contratt azioni di animali da macello il venditore ri sponde
verso il compratore del minor valore de ll'animale nel caso che per
mot ivi sanitari venga assegnato alla bass a macel1azione.

In tal caso il comprato re è tenuto a noti f icare subito la decisione
de l sanitario a mezzo del mediatore o verbalmente .

5 ) Denuncia di vizi

La denuncia di vizi è fatta entro il termine di garanzia stabilito
per il vizio stesso. Può essere fatt a verba lmente, in presenza di te st i­
meni , a mezzo del media tore, a mezzo lettera raccomandata , rara­
mente si ricorre alla citazione giudiziaria .

Il compr atore denuncia il vizio riscontra to e l'epoca in cui esso
si è mani festa to . Per le malatt ie deve es ibire il certificato del veterinario.

Il venditore, ricevuta la denuncia, fa la verif ica del vizio al più
presto . Nello spazio d i tempo che va da l momento della rilevaz ione
del vizio fino alla verifica, il compratore tiene nella propria stall a
l'animale salvo a rivaler si delle spese d i governo sop portate . Per le
vacche da latte da de tte spese deve detrarsi il valore del latte ricavato.

6) Mediazione

AI med iatore spe tta un compenso per l'opera prestata stabili to
dalle tariffe accertate. AI medi atore spetta altresl la provvigione quando
il contratto viene risoluto per consenso delle part i.
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7 I Contra ttazione delle vacche da latte

Nella contrattazio ne delle vacche da latte è generalmente in uso
da parte del venditore d i dichiarare la quantità d i latte prodotto dalla
vacca nelle ventiquatt ro ore. La dichiara zione si intende sempre ap­

prossimativa con lo scarto da mezzo litro ad un litro.

b ) EQUIN I

1 I Generalità del contratto

Il contratto d i compravendita di an imali equini ha forma verbale
e si effettua in presenza di un mediatore.

Gl i equini sono esclusivamente acquistati a capo o a coppia.

Genera lmente il compratore dà al vend ito re la caparra a contralto
definito. La caparra è proporzionata al valore.

2 ) Vizi redibitori

Il vend ito re dà garanzia al compratore solo per i VIZ I e malattie
occulte: mentre per i vizi palesi ne dà alcuna, nemmeno se il com­
pratore non rileva il vizio al momento del contratto .

I vizi possono dividersi in :

vizi d'animo : mordere, ombra re, restio al lavoro per cui è stato
acquistato, tirar calci, ticchio. Per questi vizi la garanzia è di giorni

otto a decorrere da lla data di consegna;

malattie : aneurosi, bolsagine, capostorno, cramporotuleo, coliche pe­
riodiche, doglia vecchia interm ittente, epilessia, ematuria, morva,
oftalmia periodica . Per tali vizi la garanzia ha la durata d i giorni
q uaranta dalla data della con segna .

Per i vizi d'ani mo è suff iciente che il VI Z IO sia riconosciuto da
un mediatore o da un esperto , mentre per le malattie è necessario
che siano riconosciute da un veterinario.

Riscontrato il vizio nel periodo di garanzia il compratore ne dà
avviso al venditore o personalmente in presenza di testimoni, O per
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raccomandata , oppure a mezzo del mediatore.

Il venditore deve subito eseguire la verifica del vizio dichiarato.

Riconosciuto il vizio, il venditore deve restitu ire il prezzo dell'ani­
male nonché le spese d i governo sostenute dal compratore.

3 l Consegna e pagamento

La consegna dell'animale venduto è fatta in genere all'atto del
contratto, ma può anche essere stabilita a termine. Nel pr imo caso
la consegna avviene nel luogo del contratto (f iera , stalla del vendi­
tore) ; nel second o caso le moda lità del contratto stabiliscono il luogo
di consegna.

Nel caso che il contra ilo non stab ilisca il luogo della consegna ,
si intende che l'animale debba essere consegnato nella stalla del ven­
d itore.

Il pagamento del prezzo è fatto alla consegna.

4 ) Condizioni speciali

Nel prezzo d'acqu isto dell'animale sono comprese cavezza e fune .

cl SUI N I

1 l Generalità del cont ratto

Il contratto si fa generalmente in forma verbale, in presenza di

un mediatore o di testimoni ed avviene per capo o per grupp i.

Per gli animali da macello destinat i all'uso pr ivato il contrailo
avviene generalmente a peso morto effe tt ivamente riscontrato; quell i
acquistati da commercianti a peso vivo o a capo con stima ad occhio.

I magroni ed i lattonzoli sono generalmente venduti a capo .

Il peso morto viene calcolato de traendo dal peso vivo una ta ra
dal 15 al 20% secondo lo sta to di ingrasso del maia le.
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Se il peso de ll'anima le viene calco lato do po la mattazione, in luo­
go della det razione del 15/20 % dal peso vivo dell'anima le, si detrae,
dal peso effettivamente riscontrato, il peso delle interiora e delle
zampe anteriori deWanimale mattato.

I contratti a peso vivo sono st ipulati in base al peso effettivo
dell'anima le controllato alle pese pubbliche o private. Se l'animale è
satollo viene detra tta dal peso una equa ta ra.

La pesa tura è a carico delle parti secondo quanto si è convenuto.

Ove non si sia convenuto diversamente la spesa della pesatura è
sop portata da entrambi i contraenti in parti uguali.

I suini sono anche venduti a "spacco e peso" e cioè sono venduti

a peso effett ivo dopo la macellazione.

2 ) Vizi reclibitori e garanzie

Per gli animali da macello il vend itore dà garanzia solo della
salute dell'animale . Se all'atto de lla visita sanitaria il veterinario de­
st ina alla bassa mace llazione tutto o parte dell'animale venduto, il
compratore ha dir itto alla rivalsa dei danni sub iti. Non ha diritto alla
rivalsa se viene esc luso dalla vend ita so lo qualche orga no interno.

Dell'avvenuta esclusione il compratore darà immedia tamente av­
viso al venditore.

Per gli an imali da ingrasso o da riproduzione il vend itore dà
garanzia delle seguent i ma lattie :
non mangiare, prolasso del retto e della vagina, cachessia, malattie
infett ive.

La du rata del la garanzia è di giorni otto a data re da lla consegna .

Il compratore non appena riscontrato il vizio avverte il venditore
a mezzo del mediatore, per iscri tto, o personalmente in forma verbale
in presenza di testimoni.

3 ) Consegna e pagamento

La consegna degli animali avviene in fiera per grassi acquistati
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dai commercian ti; in sta lla od in fiera per i lattonzoli e magron i.

Per i suini venduti a priva ti e per la vendita a "spacco e peso"
la consegna avviene a domicilio del venditore o del compratore, a
convenirsi.

Il pagamento del prezzo avviene all'atto de lla consegn a.

4 I Mediazione

Il mediatore è retr ibuito secondo le tariffe accertate.

Il compenso è dovuto in part i uguali dalle parti contraenti.

dlOVIN I E CAPRIN I

1) Generaiità

Il contratto di compravend ita degli anima li ovini e caprini è fatto
verbal mente alla presenza di test imoni o de l med iatore.

Esso avviene per capo o per gr upp i.

I cont ratt i sono fa tt i anche a peso vivo e a peso morto.

Nei contratt i a peso morto viene detratto dal peso dell'animale
macellato la pelle, le zampe, la testa e le interiora (qu into quarto I
per gli ovini. La pelle resta a beneficio del compratore.

I caprett i vengono vendut i a peso vivo senza alcuna det razione

di tara o di abbuono; il caglio spetta al venditore.

2 I Azione red ibitoria

Il vend itore dà garan zia al compratore per le seguenti malattie:
bronchi te verm inosa, capog iro (cenu rosi cerebrale), cachessia acquosa,
vaiolo ovini, rogna ed altre ma lattie infett ive, nonché per le malattie
de lle mammell e e la mancanza d i latte, per gli ovini e cap rini del latte.

La garanzia ha la durata di giorn i otto ed ha inizio da l giorno
della consegna .
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Il compratore, r iscontrata la malattia, deve farne den uncia al

venditore nei mod i e forme già enuncia te per il commercio degli

altri animali.

3 ) Consegna e pagamento

La con segna degli animali cont ra tta t i avviene sul luogo del cont ra tto .

Il pagamento è fatto alla consegna .

4 ) Media.ione

AI mediatore spett a la provvigione stabilita dalle ta riffe accertate.

La provvigione è dovuta in pa rti ugual i da lle part i contraen ti.

e ) AN IMALI DA CORTILE : UOVA FRESCHE

Le uova che formano oggetto di contrattazione sono quelle d i

gallina .

E' to llerata la presenza di qu alche unità d i ani tra, tacchina o

faraona .

La forma de l contratto è sempre verbale.

La contrattazione avviene sempre a numero.

Esse vengono classificate secondo la loro freschezza, tenendo

presente, in un certo qua l modo, anche la gra ndezza.

Il contra tto si intende sempre concluso per pronta consegna che

avviene per lo più presso il venditore .

" pagamento del prezzo avviene sempre in contanti.

La consegna avviene dopo la ver ifica effettuata dal compratore

all 'att o de l cont ratto.
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Capi to lo 2

Prodotti dell'agricoltura

al FR UMENTO

1 l Generalità del contrailo

Il cont ratto di compravend ita del grano ha nella generalità de i
casi forma verbale ed è stipulato, in presenza di mediatori o testi­
moni, ordinariamente con caparra.

La vendita, allo rché tratta si di contra ttazione tra produttore e
commerciante, è fatta generalmente su campione esibito dal venditore
e pre levato dalla massa del grano in contr att azione.

Per le vendite che avvengono tra commercian te e commerciante o

tra commerciante e industriale oltre che con il sistema delle vend ite
su campione, il grano può essere venduto in base alla determi nazione
commerciale di grano «fi no», «migliore comune» e «comune».

Il grano di qualità fine deve essere scevro di cor pi est ranei (m as­
simo tollerato 1% ), deve avere il peso specifico di 81/82 se grano
tenero e 84/85 se gra no du ro, deve essere ben nut rito e non
essere mescolato con grano di alt re qualità, deve essere ben asciutto

e scorrevole alla mano.

Il grano di qualità «migliore comune» può contenere una quan­
tità massima del 2 % di corpi estranei, essere ben nutr ito ed avere
un peso specifico di 79/ 80 se grano tene ro, 81/83 se grano duro. De­
ve presentare una umidi tà non superiore al 13% .

Nel caso che al momento della consegna il compratore riscontri
nel grano contr att ato una qualità diversa dal campione o da lla qualità
tipo contrattata può ri solvere il contratto od accontentarsi di un
abb uono proporzionale stabilito di volta in volta da lle part i.

Loglio è considerato corpo estraneo.
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2 ) Imballaggio e pagamento

Dal peso del grano per tara sacco si detrae norma lmente un

chilogrammo per ogn i quintale. La con segna del grano avviene sul
pos to d i produzione o al magazzino del compratore.

Le spese di trasporto sono, d i solito, a carico del compratore.

Il pagamento avviene per con tanti alla consegna.

Quando il grano viene venduto a tomoli , la misura viene riempita
e su di essa viene tirata la tramoggia o la riga per Iivellarne il contenuto .

b) GRAN T URCO

Per il grantu rco valgono le stesse norme de l f rum ento.

c) R I SO

Non è stata accertata "esistenza d'uso.

d) CEREALI MINORI ( segala, o rzo, avena , ecc .)

Non è stata accertata l'esistenza d'uso.

e) PA TATE

Non è stata accertata l'esistenza d'uso.

I) ORTAGGI (carote, pomodori, ceci , cavol i, fagiol i, ecc.)

Non è stata accertata l'esistenza d'uso.
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g) UVA E MOSTO

1 ) Generali tà del contratto

I con tratti di compravend ita dell'uva sono generalmente verbali
e si concludono prima e durante la vendemmia.

" contratto si perfeziona con il versamento della caparra che in
genere viene effettuata pel tramite o in presenza del mediatore.

Per i contraili su pianta, qualora pr ima della vendemmia l'uva
sia colpita da grandine, è obbligo darne avviso al compratore. Il com­
pratore in tal caso ha l'obbligo di ritirare solo la parte non danneggiata
della parti ta acquistata e, nel caso di danno totale, il contratto si in­
tende risoluto con la restituzione, da parte del venditore, della capa rra.

Per la parte dannegg iata il compratore può accontenta rsi di un
equo abbuono che viene stabil ito di comune accordo tra le parti.

" compratore dopo la consegna non ha di ritto a reclamare sulla
qualità dell' uva.

2 ) Consegna

La consegna viene generalmente effettuata dal venditore sul luo­
go di produzione o sulla strada rotabi le più vicina, dove è caricata
sui mezzi del compratore.

Il trasporto è a carico de l compratore il quale deve fornire i re­
cipi enti.

Nel caso venga stabilito che i recip ienti siano forniti dal vendi­
tore, il compratore ha l'obbligo della rest ituzione dei vuoti a sue
spese non appena siano stati svuotati; com unque, deve restituirli
non oltre due giornate dall'a rrivo dei recipienti al suo domicilio.

3) Pesatura e pagamento.

La pesa tura delle uve viene fatta generalmente sul luogo della
consegn a da l mediatore.

Il pagamento avviene per contanti dopo la consegna .

46



4 ) Mediazione

Il med iatore è retribuito mediante una percentuale sull'importo
de l contratto da entrambe le parti, secondo le tariffe accertate.

Il med iatore, se richiesto, ha l'obbligo della pesatura.

h) OL IVE

1 ) Generalità del contralto

Il cont ratto di compravendita de lle olive è generalmente verbale
e si conclude prima o durante la raccolta.

Il compratore può rifiutare le olive che siano danneggiate.

Il con tratto si perfeziona con il pagamento della caparra.

2 ) Consegna e pagamento

La consegna de lle olive viene effettuata , generalmente, sul luogo
d i produzione o sulla strada rotabile, salvo pa tto contrario.

Il t rasporto è a car ico de l compratore.

Il pagamento è effe ttuato a pronto contanti all'atto della consegna.

3 ) Mediazione

Il mediatore è retr ibuito secondo le tar iffe accertate in parti
uguali da entrambe le part i contraent i.

i) AGRUM I

No n è stata accertat a "esistenza di usi.

I ) FR U TTA FRES CA

1) Generalità del contratto

Per i contratt i di compravendita di fr utta si usa la forma scritta
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solo nei Comuni di Apice, Cerreto Sannita, Meliu ano, Moiano ( per
quelli a legno secco), Montesarchio, Pago Veiano, San Lorenzello,
Sanl'Agata de' Goti e Telese.

Il contratto è concluso all'epoca della raccol ta ed anche tempe­
stivamente « a mane secche» nei Comuni di Airola e Moiano; all'epoca
de lla raccolta in quell i di Apollo sa, Arpaia , Arpaise, Bonea, Bucciano,
Cautano, Forchia , Frasso Telesino, Guardia Sanframondi, Lima tola,
Monte sarchio, Paolisi, San Giorg io la Molara, San Leucio del Sannio,
San Lorenzello, Telese, Tocco Caudio e Torrecuso; nei tre mesi prima
de lla maturazione nel Comune di Campoli de l Monte Taburno e prima
della matu razione in quello di Vitu lano. Nel Comune di Castelvenere
la contrattazione avviene anche durante la maturazione O prima; dopo
la maturazione nel Comune di Ponte.

Le mele, invece, si contrattano ad agosto nel Comune di Apice;
in luglio ed agosto in quello d i Pago Veiano; da l maggio all'ottobre
nel Comune d i Pannarano; dal febbraio al marzo in quell o di Cerreto
Sann ita ; ad aprile nel Comune di San Giorg io del Sannio, a giugno in
quello d i Cusano Mutri; da l luglio al se ttembre in Ceppaloni ed in
tutte le epoche in quell i di Montesarchio e San t'Agata de' Got i; in
fiore ed all'epoca della raccolta nel Comune di San Nicola Manfredi;
a «legno secco» e «a fr utta arrivata» sulla pianta nel Comune di Me.

lizzano.

2) Intervento del mediatore

Nel con tra tto vi è l'i ntervento del med iatore nei Comuni dove
vi è il commercio all' ingrosso di frutta, eccetto per i Comuni di
Buccian o, Foglianise, Ponte, San Giorgio del Sann io, San Martino San­
nita e Vitu lano .

3 ) Perfezionamento del contratto

Nei Comuni di Apollosa, Bucciano, Campoli del Monte Tabu rno,
Castelvenere, Foglianise, Forch ia, Frasso Telesino, Gua rd ia Sanfrarnon­
d i, Panna rano, Ponte, San Giorgio de l Sann io, San Mart ino Sannita,
San Nicola Manfred i, Telese, Tocco Caudio e Torrecuso il contra tto
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si intende perfezionato alla consegna della caparra .

Si usa fare contratti a stima per mele e per ciliegie nei Comuni
di Airo la, Arpa ia, Arpaise , Bonea, Campol i del M. T., Caste lvenere,
Ceppaloni, Cerreto Sannita, Cusano Mutri, Frasso Telesino, Mo iano,
Montesarchio, Pannarano, Paolisi, Ponte, San Giorgio del Sannio, San
Lorenzello, San Martino Sannita, San Nicola Manfredi, Sant 'Agata de'
Goti, Telese, Tocco Caudio e Torrecuso.

In caso di dann i a prodotti ancora da raccogliere ed oggetto di
contratto già perfeziona to, il compratore non ha diritto alla risoluzione
del cont ra tto e alla restituzione della caparra nei Comuni d i Airola , Api­
ce, Apollosa, Arpaia, Arpaise, Campoli del M. T., Castelvenere, Cautano,
Ceppaloni, Cerreto Sannita, Forch ia, Frasso Telesino ( se in blocco),
Guard ia Sanframondi, Limatola, Moiano, Pago Veiano, Pannarano, Ponte,
S. Giorgio del Sannio, S. Lorenzello, S. Martino Sannita, S. Nicola Man­
fred i, Sant 'Agata de' Goti, Telese, Tocco Caudio , Torrecuso e Vitulano.

In caso di risoluzione del contratto e restituzione della caparra,
è dovuta anche il risarcimento dei d ann i nei Comuni di Airola, Arpaia,
Campoli del Monte Taburno, Castelvenere, Cerreto Sanni ta, Forchia,
Guardia Sanframondi, Mont esarchio ( se esiste c1ausola), Melizzano,
Pago Veiano, Paolisi, San Lorenzello, San Nicola Manfred i, Telese,
Tocco Caudio e Torrecuso.

In caso che la merce non visitata non corrisponda a quella con­
tratta ta il compratore ha diritto di. ri solvere il contratto nei Comuni
di Airola, Arpaia, Arpaise, Bonea, (se contrattata con clausola " salvo
visita" ), Bucciano, Campoli del Monte Tabur no, Castelvenere, Cerreto
Sannita, Forch ia, Frasso Telesino (se fa tto espre ssa riserva), Guardia
Sanfram ondi , Montesarch io ( se messa clau sola "salvo visita" ), Pago
Veiano, Paolisi, San Lorenzello, San Nicola Manfred i, Telese, Tocco
Caudio e Torrecuso; non ha invece tale dir itto nel Comune di Apice,
Apollosa, Cautano, Ceppaloni, Sant 'Agata de ' Got i e Vitulano.

Qualora invece solamen te una parte de l prodotto non corrisponda
a quella contrattata , il compratore ha d ir itto di rifiutare la parte
che non corr isponde nei Comuni di Airola, Apice, Arpaia, Arpaise,
Bonea, Bucciano, Campoli del Monte Taburno, Castelvenere, Ceppaloni,
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Cerreto Sannita, Dugenta, Forchi a, Frasso Teles ino, Guardia Sanf ra­
mondi, Melizzano, Moiano, Montesarchio, Pago Veiano, Pannarano,
Paolisi, San Lorenzello, San Nicola Manfredi , Telese, Tocco Caud io, Tor­
recuso e Vitu lano, non ha tale d iritto nei Comu ni di Apollosa, Ponte
e Sant'Agata de' Got i.

La merce, nei contratti "senza visita" , nei Comuni nei quali esi­
ste un vero commercio di frutta all 'ingrosso, deve essere di qualità
accettabile commercialmente o corrispondente alle qualità medie esi­
stenti nel paese.

Si intende in queste zone di qualità "uso esportazione" que lla
merce di pri ma scelta e rispondente a quei requisiti di qualità e di­
mension e che la renderebbero atta alla esportazione.

La pesa tura viene effettuata da l compratore, presenti il vend itore
ed il mediatore, sul pos to di prod uzione nel Com une di Airola ; dalle
parti e sul posto di produzione in quelli di Bonea, Bucciano, Cautano,
Cerreto Sannita, Foglianise, Melizzano, Montesarchio, San Leucio de l
Sannio, San Lorenzello, San Nicola Manf redi; a cura del venditore in
quelli di Apice, e Vitu lano; da ll'interessato sul luogo di vendita nel
Comune di Apollosa; nel fondo e da l med iato re in Arpaia , Arpai se,
Campoli del Monte Taburno, Ceppaloni, Forch ia, Frasso Telesino,
Limatola , Moiano (per le ciliege nei deposit i l , Tocco Caud io e Torre­
cuso; nel magazzino del vendito re nei Comuni di Castelvenere, San
Giorgio la Mola ra , San t'Agat a de' Got i e Telese.

Il prezzo viene pagato per metà alla contrattazione e metà al l' tnt­
zio de lla raccolt a nel Comune di Airola. Anticipatamente o all'a tto
dell'acqu isto in quell i d i Arpaia, Arpa ise, Castelvenere, Dugenta, Frasso
Telesino ( se in blocco), Melizzano; al rit iro in quelli di Bonea, Buccia­
no, Campoli del Monte Taburno, Cautano, Ceppaloni, Cerreto Sann ita,
Cusano Mut ri, Fog lianise, Forchia, Frasso Telesino (se a peso). Guar­
dia Sanframondi , Limatola, Moiano, Montesarchio, Pago Veiano, Ponte,
San Giorgio del San nio, San Gior gio la Molara, San Leucio del Sannio,
San Lorenze llo, San Mart ino Sann ita , San Nicola Manfredi, Telese, Toc­
co Caudio, Torrecuso e Vi tulano; con caparra e saldo alla consegna
nel Comune d i Paolisi.
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Le spese di trasporto sono a carico del compratore nei Comuni
di Airola, Apice, Bucciano, Cautano, Ceppaloni, Cerreto Sannita, Cusano
Mutri , Dugenta, Fogliani se, Frasso Telesino, Guardi a Sanframondi,
Limatola, Mel izzano, Moiano, Pago Veia no, Paolisi, Ponte, Sant'Agata
de' Got i, San Giorg io del Sanni o, San Giorgio la Molara, San Leucio
del San nio, San Lorenzello, San Martino Sannita , San Nicola ManfredI,
Telese, Tocco Caudio, Vitulano; sono a car ico del venditore in quelli
d i Campoli de l Monte Taburno e Castel venere.

" mediatore, nella eventuali tà che il contra tto non venga conclu­
so, solitamente non ha diritto alla provvigione.

4) Castagne

Il contra tto d i so lito viene concluso all' epoca del raccolt o e ge­

neralmente in forma verbale.

Vi è l'intervento, per lo più, del med iato re eccetto nei Comun i
di Cerreto Sannita e San Leucio del Sannio.

La pesa tura avviene d i solito sul luogo del raccolto .

I sacchi sono fornit i generalmente dal compra tore.

Il prezzo d i solito viene pattu ito per peso e pagato , al netto di
tara, alla consegna.

m) F R UTTA SE CCA

Non è stata accertata l'esistenza di usi.

n) ERBE, SEMENTI E FORAGGI

E R B E

1 ) Gener alit à del ce nt rane

E' consuetudine, nel la maggior par te dei Comuni della Provincia,
vendere l'erba a superficie, sia per i prat i in rotazione che per quelli
stabili, ad eccezione èei Comuni di Amorosi, Apollosa, Arpaise, Be­
nevento, Buonal bergo, Calvi, Campol i de l Monte Taburno, Castelpoto,
Castelvenere, Caslelvetere in Val Forto re, Cautano, Ceppaloni , Colle
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Sanni ta , Cusano Mutri , Fogl ianise, Foiano d i Val For tore, Forchia,
Frasso Telesino, Ginestra degli Schiavon i, Gua rd ia Sanframondi, Lima­
tola, Moli nara, Pago Veiano, Pannara no, Pietrelcina, San Giorgio de l
Sannio, San Leucio del Sannio, San Lupo, San Nazzaro, Sant'Angelo a
Cupolo e Tocco Caud io .

Nel Co mune d i Ponte la consuetudine è limi tata ai prati in ro tazione.

2 ) Modalità del contratto

Il contra tto, ne lle vendite di erbe e pr ati , avviene verbalmen te.

3 ) Pagamento

Il pagamento avviene, pe r con ta nt i, per met à all'atto dell a
co ntrattazione e pe r metà a fin e tag lio nei Comuni d i Airo la, Circell o,
Fragneto l'Aba te e San Nicola Manfredi .

Per intero, all'a tto della con tra tt azion e, nei Comun i d i Apice,
Basel ice , Bucciano, Cam polatta ro, Casalduni, Cast elpagano, Castelpoto,
Cer reto Sannita, Dugenta, Melizzano, Mo iano, Montefalcone di Val­
forto re, Pad uli, Paoli si, Pesco San nita , Pietraroj a, Ponte, Pontelandolfo,
San Giorgio la Molara , San Lorenzo Maggiore, San Marco de i Cavoti
e San t'Agata de' Goti.

Per intero, alla consegna, nei Comuni di Arpaia, Bonea, Campo­
lattaro, Castelfranco in Mi scano, Frasso Telesino, Montesarchio, San

Lorenzo Maggiore (per quell i verd i). Sassinoro e Telese.

Nei Com uni di Pesco Sanni ta e Telese il paga mento avviene anche
con prestazioni in natura ; nel Comune di Reino anche con scambio
di man o d' oper a e in qu ello d i San Nicola Manfred i e di Fragneto
l'Abate anc he con lavo ro di bestia me o d i macchine.

Semi da prato

I contratt i d i compravendi ta di semi da prato sono conclusi ver­

ba lmente.

Nella contr attazione vi è "i ntervento del mediatore nei Comuni
di Bonea e Montesarchio.
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Il contratto è di solito concluso su campione, rit irato dal com­
pratore per il controllo de lla qu alità.

Nella contrattazione si suole includere la clausola «senza cuscuta»
nei Comuni di Amorosi, Apice, Bonea, Montesarchio, Torrecuso, e
Vitulano e significa eesente da impuri tà».

Si contratta anche con la clausola edecuscata» nei Comuni di
Amoros i, Apice, Bonea, Montesarchio e San Nicola Manfredi.

Il prezzo, calcolato per lo più per peso nello, s' intende rifer ito,
secondo quanto convenuto, o a peso o a misura e per precisa quantità .

F O R A G G I

l) Generali tà de l contratlo

La contrattazione dei foraggi in genere avviene previo esame
e in forma verbale.

2) Misura e peso

La misura viene determinata a quinta loa nei Comuni di Airola,
Arpaia, Bonea, Bucciano, Cautano, Cerreto Sannita, Dugenta, Foglia­
nise, Forchia, Frasso Telesino, Melizzano, Moiano, Montesarchio, Pao­
lisi, Pietraroja, Ponte, San Lupo, Sant'Agata de' Got i, Sassinoro, Telese,
Tocco Caudio, Torrecuso e Vitulano; a fascio in quell i di Apice, Arpai se,
Bonea, Castelfra nco in Miscano, Castelpoto, Molinara, Montesarchio,
Padu li, Pago Veiano, San Giorgio la Molara, Sant 'Angelo a Cupolo
e San Nicola Manfred i; a carro nei Comuni d i Castelpoto, Circello,
Fragneto l'Abate, Limatola, Pesco Sannita, Reino, San Leucio del
Sann io; a bica in que lli d i Castelpagano, Montefalcone di Val For­
tor e e Morcone; a soma nel Comune di San Bar tolomeo in Galdo;
a blocco nei Comuni di Baselice, Pontelandolfo, San Lorenzello e San
Marco de i Cavot i.

Attua lmente il sistema più pra ticato è quello della vend ita a
«balla» .

3 ) Cali , tare e to llera n..

Nel Comune d i Arpaia è accertato l'uso di conced ere un abbuono
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de l 20/0, nel Comune di Bonea dell' 10/0, in San Lupo del 4%, a
Sant'Agata de' Goti del 20/0, a Telese de l 3 o 4 0/0 , a Tocco Caudio
del l' 1%, e nel Comune di Tor recuso si concede un calo solo quando
la vendi ta viene fatta da l produttore.

4) Avarie di traspo rto

Le eventual i avar ie di trasporto sono a carico del vendito re nei

Comun i di Tocco Caudio e Torrecuso; sono invece a carico del com ­
pratore in quelli di Airo la, Apice, Apollosa, Arpaia, Arpa ise, Baselice,
Bonea, Bucciano, Casalduni, Castelfranco in Miscano, Castelpagano,

Castelpoto, Cautano, Cerreto Sannita, Circe llo, Dugenta, Foglianise,
Fragneto l'Abate, Frasso Telesino, Melizzano, Moiano, Molinara, Monte­

falcone di Val Fortore, Montesarchio, Morcone, Pago Veiano, Paolisi,
Pesco Sannita , Pietraro ja, Pontelandolfo, Reino, San Bart olomeo in Gal­
do, San Giorg io la Molara, San Leucio de l Sannio, San Lorenzello, San
Lupo, San Marco dei Cavoti, San Nicola Manfredi, Sant'Agata de' Goti,
Sant 'Angelo a Cupolo, Sassinoro, Telese, Vitu lano; a seconda dei patti
a Forchia e Ponte.

5) Luogo della consegna

La consegna ha luogo sul posto di produzione nei Comuni d i Airola,
Apice, Apollosa, Baselice, Casaldun i, Castelfranco in Miscano, Castel­
pagano, Castelpoto, Cerreto Sannita, Circe llo, Dugenta, Limatola, Meliz­
zano, Montefalcone di V.F., Morc one, Paduli, Pago Veiano, Pesco Sanni ta,
Pietraroja, Ponte, Reino, San Bartolomeo in Galdo, San Giorgio la

Molara, San Leucio del Sannio, San Lupo, San Marco dei Cavoti,
San Nicola Manfredi , Sant'Agata de' Got i, Sant 'Angelo a Cupolo, Sas­
sinoro, Telese e Tocco Caudio .

La consegna ha luogo al deposito del produllore in quelli d i
Arpaise, Bonea, Bucciano, Cautano, Foglianise, Fragneto l'Abate, Fras­

so Telesino, Molinara, Montesarch io, Paolisi, Pietraro ja (dopo il rac­
colto l. Pontelandolfo, San Lorenzello, Vitu lano; su strada nei Com uni
di Cerreto Sannita , Forchia, Moiano e, secondo i patt i, nel Com une

di Tor recuso.
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6 ) Rischi per consegna differita

rischi per consegna differita ricadono sul compratore nei Co­
muni di Baselice, Casalduni, Castelpoto, Dugenta, Foglianise, Meliz­
zano, Montefalcone di Val Fortore, Pesco Sannita, Pietraroja, San
Bar tolomeo in Galdo, Sant'Angelo a Cupolo, Tocco Caudio. Sul ven­
ditore nei Comuni di Airola , Bonea, Bucciano, Paolisi, San Lorenzello.
Su chi ha causato il differimento in quell i d i Apice, Castelfranco
in Miscano, Castelpagano, Cautano, Cer reto Sannita, Fragneto l'Abate,
Frasso Telesino, Moiano, Montesarchio, Ponte, San Giorgio la Molara,
San Leucio del Sannio, San Nicola Manfredi, Sant'Agata de' Goti,
Sassinoro, Telese.

7 ) Verif ica della merce

La verifica della merce viene effettuata all'atto della contratta­
zione nei Comuni di Airola , Apollosa, Arpaia, Baselice, Bonea, Buc­
ciano, Casaldun i, Castelpagano, Castelpoto, Cautano, Cerreto Sann ita,
Dugenta, Fragneto l'Abate, Melizzano, Molinara, Montefalcone di Val
Fortore , Montesarchio, Morcone, Pago Veiano, Paolisi, Pesco Sannita,
Pietraroja, Ponte , Reino, San Bart olomeo in Galdo, San Lorenzello,
San Nicola Manfred i, Sant 'Agata de' Goti, Sassinoro e Torrecuso,
all'atto della consegna in q uelli d i Apice, Arpaia , Arpa ise, Castelfranco
in Miscano, Circello, Forchia, Frasso Telesino, Moiano, Paduli, San
Leucio del Sannio, Telese, Tocco Caudio, Torrecuso.

8 ) Merce nen corrispondente del tutto a quella contrattata per umidità,
muffe, annerimento e marciume.

Per tali difett i viene concesso sul prezzo stabili to un abbuono
non precisato nei Comuni di Apice, Apollosa, Castelfranco in Miscano,
Castelpoto, Cautano, Dugenta, Fragneto l'Abate, Moiano, Paolisi,
Sant'Angelo a Cupolo, Vitu lano; nella misura del 10 % nel Comune
di Pago Veiano; nei Comuni di Arpaia, Bucciano, Circello, San Lo­
renzello, Telese e Tocco Caudio si richiede l' intervento d i un esperto
per la valutazione del difetto, mentre si addiviene a nuova contrat­
tazione nei Comuni di Dugenta, Me lizzano e Sassinoro.
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9) Pagamento

Il pagamento viene effelluato alla consegna nei Comuni d i Airola,
Apice, Arpaia, Bonea, Bucciano, Castelfranco in Miscano, Castelpoto,
Cautano, Circello, Dugenta, Foglianise, Forchia, Fragneto l'Abate, Fras­
so Telesino, Melizzano, Moiano, Montefalcone di Val Fortore, Mon·
tesarchio, Paduli, Pago Veiano, Paolisi, Pietra ro ja, Ponte, San Leucio
del Sannio, San Lorenzello, San Lupo, San Nicola Manfredi, Sant 'Agata
de' Goti, Sant'Angelo a Cupolo, Sassinoro, Telese, Tocco Caudio,
Vitulano; alla contrattazione ne i Comuni di Apollosa, Baselice, Ca­
saldunl, Castelpagano, Molinara, Morcone, Pesco Sannita, Pontelan­
do lfo, San Bartolomeo in Galdo, San Giorgio la Molara , San Marco
dei Cavoti.

Il pagamento viene effettuato in contanti nei Comuni di Airola,
Apice, Apollosa, Arpaia, Arpaise, Baselice, Bonea, Bucciano, Casalduni,
Castelfranco in Miscano, Castelpagano, Castelpoto, Cautano, Cerreto San­
nita, Circello, Dugenta, Foglianise , Forchia, Fragne to l'Abate, Frasso
Telesino, Limatola, Mel izzano, Moiano, Molinara, Montefalcone di Val
Fortore, Montesarchio, Morcone, Paduli, Pago Veiano, Paolisi, Pesco
Sanni ta, Pietr aroja, Ponte, Ponte lando lfo, San Bartolomeo in Galdo,
San Giorgio la Molara , San Leucio del Sann io, San Lorenze llo, San
Lupo, San Marco dei Cavoti, San Nicola Manfredi, Sant'Agata de' Goti,
Sant'Angelo a Cupolo, Sass inoro, Telese, Tocco Caud io, Torrecuso
e Vitu lano; con scambio di mano d'opera nei Comuni di Baselice,
Fragneto l'Abate, Reino.

Si usa dare capa rra all'allo dell'acqu isto.

lO Mediazione

Nelle cont rallazioni di fieno è d 'uso l' intervento del mediatore
nei Comuni di Airola, Apollosa, Arpa ia, Bonea, Bucciano, Castelpoto,
Circello, Dugenta, Forchia, Limatola, Melizzano, Moiano, Montesarchio,
Paolisi, San Leucio del Sannio, San Lorenzello, Sassinoro, Telese,
e Tocco Caudio; mentre alcun uso in materia è accertato negli alt ri
Comuni.
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11) Provvigione al rnediatore

Nei Comuni nei qua li è d 'uso l'intervento del med iatore a quest i
viene corri sposta una provvigione pagata per metà dal venditore e
met à d al co mpratore eccezion falla per il Comune di San Lorenzello
nel quale tale provvigione viene corrisposta per intera dal venditore
ed in q ue llo d i San Nicola Manfredi nel qua le è co rrisposta per 2/3
da l vend ito re e 113 dal com pratore.

o) FIORI E PIANTE ORNAMENTALI

Non è stata accer tata l'esistenza di us i.

p ) PIANTE DA VIVAIO E DA TRAPIANTO

Non è sta ta accertata "esi stenza d i usi.

q ) PIANTE OFFICINALI E COLONIALI

Non è stata accerta ta l'esistenza d i usi.

r) DROGHE E SPEZIE

Non è stata accertata l'esistenza di usi.

s) STRAMAGLIE E PAGLIA

1 ) Generali tà de l con tratto

Per le stramaglie e pag lia il con trailo d i so lito si st ipula vero
balmente nei Comuni di Airola , Apice, Arpaia, Arpaise, Baselice, Be.
nevento, Bonea, Casalduni, Castelfra nco in Miscano, Castelpagano,
Castelpoto, Cerreto Sannita, Circe llo, Dugenta, Foglianise, Forchia,
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Fragneto l'Abate, Frasso Telesino, Limatola, Melizzano, Moiano, Mon­
tefalcone di Val For tore, Montesarc hio, Morcone, Paduli, Paolisi, Pau­
pisi, Pesco Sannita, Pietraroja, Ponte, Pontelandolfo, Reino, San Bar­
to lomeo in Galdo, San Giorg io la Molara , San Leucio del Sannio, San
Lorenzello, San Lupo, San Marco dei Cavot i, San Nicola Manfred i,
Sant 'Agata de' Goti, Sassinoro, Telese, Torrecuso e Vitu lano; anche
per iscr itto in quell i di Bonea e Montesarchio.

2 ) Intervento de l mediatore

Nelle contrattazioni di stramaglie e paglia è accertato, per con­
suetud ine, l'i ntervento de l med iatore nei Comuni di Airola, Apollosa,
Arpaia, Bonea, Dugenta, Forchia, Limatola, Melizzano, Mo iano, Mon­

tesarchio, Paolisi, San Lorenzello, San Nicola Manfredi, Sassinoro,
Telese e Torrecuso.

Le contrattazioni avvengono «a vista. nei Comuni di Airola, Apice,
Baselice, Benevento, Bucciano, Casalduni, Castelfranco in Miscano,
Caste lpoto, Cerreto Sannita , Circello, Dugenta, Montefalcone di Val
Fortore, Morcone, Paolisi, Paup isi, Pontelandolfo, San Bartolomeo in
Galdo, San Giorgio la Molara, San Lupo, Sant 'Agata de' Got i, Sassinoro,
Telese, Torrecuso e Vitulano; su «campione» in quello di Apollosa;
a «velume» nei Comuni di Apice, Arpaise, Baselice, Benevento, Bonea,

Castelpagano, Cerreto Sannita, Frasso Telesino, Melizzano, Montefal ·
cone d i Val Fortore, Montesarch io, Ped ull, Paolisi, Pesco Sannita, Reino,
San Giorgio la Molara , San Leucio del Sannio e San Lorenzello; a
«qu intale » in quell i di Arpaia, Bonea, Foglianise, Limatola, Melizzano,
Moiano, Montesarchio, Morcone, Paduli, Pietraroja, Ponte, San Nicola
Manfred i. Per le sole stramaglie nel Comune di Ponte la con trattazione
avviene a «fascio».

3) Pagamento

Il pagamento avviene all'atto de lla contrattazione nei Comuni di
Baselice, Casalduni, Castelpagano, Castelpot o, Paolisi, Pesco Sannita ,
Pietraroja, Ponte landolfo, San Giorg io la Molara, San Lupo, Sant 'Agata
de' Goti e Torrecuso; per metà alla contrattazione e metà al ritiro
in quell i di Airola .
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E' diffuso l' uso di dare la capa rra all'atto della contrattazione con il
saldo alla consegna; in que lli d i Apice, Arpaia , Benevento, Bucciano,
Castelfra nco in Miscano, Cerreto Sannita, Circello, Foglianise, Forchia,
Frasso Telesino, Limatola, Mel izzano, Moiano , Montesarchio, Morcone,
Padu li, San Leucio del Sann io, San Lorenzello, San Nicola Manf redi ,
Sassinoro, Telese e Vitula no il pagamento avviene per contanti e per
inte ro alla consegna.

Nel Comune di Baselice e di Pesco Sannita, il pagamento avviene
anche con prestazioni d'opera .

Capitolo 3

Prodotti della silvicoltura

a) LEGNA DA ARDERE

/I taglio dei bosch i viene contrattato di solito in forma scritta .

Il taglio deve essere effettuato secondo le regole d'a rte e le nor­
me del Regolamento Foresta le, che vietano il taglio delle matricine
e prevedono che detto taglio debba essere ultimato ent ro e non oltre
il mese di marzo e che il compratore deve provvedere allo sgombro
dal bosco di tutta la legna nel termine preindicato.

Formano anche oggetto di compravendita le piante d i quercia
di alto fusto ed i pioppi. Le piante contrattate vengono segnate con
marchio speciale.

Se tratta si d i quercia, al compratore spetta tu tta la pianta, con
ramaglia e ceppa ia, se di pioppo le ramaglie spet tano al venditore.

Per le piante di quercia, che per speciale accordo vengono sega te
alla base, la parte interrata rimane al venditore.
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b) CARBONE VEGETALE

l) Generalità

Il contrailo ha in genere forma verbale. E' scritto solo per imo
portanti partite.

Il carbone si classifica a seconda dell'essenza in forte e dolce .

Sono considera ti carboni for ti que lli provenienti da i legni di quer­
cia in genere e cioè rovere, cerro e leccio.

Sono considerati carboni dolc i que lli provenienti dal legno di
castagno, carpino e faggio.

Il carbone si distingue in carbone di spacco e cannello. Il caro
bone di spacco proviene da legno di gross i tronchi.

ti carbone a cannello proviene da legno ceduo.

I l carbone deve essere ben cotto, presentare fratture uniform i
e lucide, deve avere una umidit à massima del 5 % e non deve con­
tene re più del 10% di mondiglia ed affallo terra .

Per la presenza di umidi tà e d i mondiglia in quantità superiore
a quella massima si applicano sconti proporzionati.

Lo sconto è stabilito di comu ne accordo.

2) Consegna e pagamento

La consegna e la pesa tura de l carbone avvengono sul luogo di
produzione o allo scalo ferroviario od in magazzino.

L'imballo è forn ito dal comp ratore.

Le spese di trasporto dal luogo d i consegna sono a carico del
compratore.

Il pagamento è per con tanti alla consegna.

Nelle vendite tr a produttore e consu matore, allorché trettssl di
piccole parti te, la consegna avviene a domicilio del compratore. Il
venditore si accolla tulle le spese di imballo, trasporto e consegna.
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c ) LEGNAME ROZZO

Non è stata accertata l'esistenza di usi.

d ) SUGHERO ecc.

Non è stata accertata l'esistenza di usi.

Capitolo 4

Prodotti della caccia e della pesca

Non è stata accertata l'esi ste nza di usi.

Capitolo 5

Prodotti delle industrie estrattive

Non è stata accertata l'esistenza di usi.

Capitolo 6

Prodotti delle industrie alimentari

al RISO BRILLATO

Non è stata accertata l'esistenza di usi.

b ) FARINA, SEMOLA E SOITOPROOOITI DELLA MACINAZIONE

Non è stata accertata l'esistenza di usi.
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c) P ASTE

Non è stat a accerta ta "es istenza di usi.

d) PRODOTII DELLA PANETIER IA

Non è stata accertata l'e siste nza di usi.

e) ZUCCHERO E PRODOTII DOLCIARI

Non è stata accertata l'esistenza di usi.

f) CARNI FRESCHE, CONGELATE, PREPARATE E FRATIAGLIE

Non è stata accertata l'es istenza di us i.

g) PESCI PREPARATI

Non è stata accertata l'esi stenza di usi.

hl PRODOTII SURGELATI

Non è stata accerta ta "esistenza di us i.

i ) CONSERVE ALIMENTARI ( ma r mellate, succhi d i frutta)

Non è stata accertata l'es istenza di usi.

Il LATIE E DERIVATI ( la tte pastorizzato, jog urt, burro, formaggio, etc.)

Non è stata acce rtata l'esistenza di usi.

m ) OLIO D'OLIVA

I l Generalità del cont ra tto

Il co nt ratto di compravendita dell'olio d 'oliva è ve rba le ed è sti o

pulato in base a campione.
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Non è stata accertata "esistenza di us i.

63

di o live è fatto di rettamente da i pro­
raccogl itori per conto d i ditte produr-

4) Sanse

sacchi sono fornit i da lla ditta acqu irente.

3 ) Mediazione

Il medi atore è retribuito seco ndo le ta riffe accertate e da en­

trambi i contraenti.

Il paga mento è effettuato alla consegna .

Il campione viene prelevato da lla massa dell'olio in vend ita e
racchiuso in boccette che sono conservate dal mediatore e dal com­
pra tore. Le contratta zioni avvengono secondo il peso e la misura.

2 ) Consegna e pagamento

L'olio viene generalmente consegnato nei magazzini o nei frantoi
del vend itore e le spes e d i tra sporto sono in tal caso a carico de l
comprat ore .

Il commerc io dell a sansa
duttori o dai frantoiani con
trici di olio al solvente.

Le vendite si effe ttuano, per piccole parti te, con contratt i verhali.

Gli incettatori corrispondono in genere un anticipo che varia
secondo la quant ità del prodotto acq uistato . Il pagamento a saldo
verrà eseguito in prosieguo, in base al prezzo stabilito da l Com itato
Provinciale Prezzi.

n) OLI E GRASSI VEGETALI per usi alimentari e industrial i

La mediazione è a carico del compratore.

La merce viene consegnata nei fr antoi ed il peso o la misura
viene sempre effettuata negli stessi frantoi.



o) OLI E GRASSI ANIMALI per usi alime ntari e ind ustr iali

Non è stata accertata l'es istenza di usi.

p) PELLI GREUE

I) Gene ralità del contratto

I contratti tra i commercianti di pelli e i macellai si stipulano
gene ralmente pe r le pe lli bov ine, di volta in vo lta e raramente vin­
colano le part i per un certo periodo di tem po, ad eccezione che nel
capoluogo dove il contratto vincola per un anno e va da una Pasqua
ad un'a ltra .

Il cont ratto è generalmente verbale.

2 ) Modi di contrattazione

Le pell i bovine si vendono a peso allo stato fresco (verde) nel
capoluogo, nel resto della provincia si vendono anche salate, rera­
mente seccate. Esse si intendono pulite di corna, sangue, carname
ed ungh ie.

Per le pelli bovine appena macellate, si accorda generalmente un
abbuono che va da un chilogrammo, per le pell i f ino a 25 ch ili, a
2 chilogrammi, per le pe lli di peso superiore.

3) Consegna e pagamento

La consegna delle pelli avviene, nel capoluogo , al mattatoio pe r
le pelli fresche od a domicilio del venditore pe r le pelli seccate o sa­
late. Nel resto della Provincia la con segna viene effettuata general­
mente al domicilio del venditore.

Le spese di imballaggio e trasporto sono a carico del compratore.

Il pagamento delle pell i avviene alla consegna.

Nel capoluogo, invece, i conti tra venditore e compratore vena
gono acclarati e liquidati a fine mese.
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Nel capoluogo (a d eccezione de lle pelli bovine) , qualora tra ven­
ditore e compratore, per divergenze sul prezzo, non si addivenga alla
conclus ione del contratto, il vend itore ha dir itto di r ilirare dal domi­
cilio de l compratore le pelli consegnate, previo pagamento d i un equo
indennizzo per le spese di prosciugamento e preservazione dalla pu­
trefazione e dalle tarle.

4 ) Qua lità delle pelli e difetti

Per le pelli bovine il compratore ha d iritt o, olt re all'abbuono
consuetud inario per le pell i fresche, ad un altro abbuono che va
fino al 10% per i seguenti difett i :

marca a fuoco, marca da ferretto, tagli profondi a causa di cattiva
scuoiatura, piaghe, vaioli.

Per tutte le altre pelli d ifettose (rogna, spina, zecche , chiavarda,
magrezza ) il prezzo va stabilito tra la metà ed un quarto del prezzo
delle pell i senza d ifett i in base alle q uali avviene la contrattazione.

Il compratore ha poi di r itto di r ifiuta re q ualsiasi pelle che per
mala ttia, catt ivo sta to d i conservazione (putrefatta) ad altra ca usa,
non sia adatta alla lavorazione.

Il reclamo per malatt ie e d ifetti in genere viene fatt o all'atto
della valutazione e contra tt azio ne. Per le pelli provenient i dalla ma­
cellazione effettua ta in pubbli co mattatoio, il compratore si limita a
riti rarle per preservarle dalla putrefaz ione, e la valutazione delle
medesime avviene all' atto in cui si acclarano i conti.

5 ) Mediazione

Tra macellaio e compratore non esiste l'uso della mediazione. Esi­
ste solo per la compravendita tra commerciant i di pell i e solo nel
caso che l'opera del mediatore sia richiesta.

La mediazione è a carico del compra tore e venditore in ragione
de lla metà per ciascuno.
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q) V I N I

1 ) Generalità del con tratto

I l con tratto in generale ha forma verbale; raramente, e solo

per grosse partite è scri tto.

Il cont ratto viene stipulato su assaggio del campione o su pre­
lievo diretto da l vino in contratt azione, a mezzo di una pipetta e spil­
lando le bo tt i da l cen tro.

Il campione è conservato in una bottiglia di mezzo lit ro circa
dal com pr a tore e dal medi atore.

Se il venditore garantisce la gradazione alcoolica del vino, il
controllo viene fa tto al momento della consegna.

Esiste la tolle ranza d i mezzo grado su lla dich iarazione del vendi to re .

Il contratto si perfeziona mediante il versamento della caparra .

Dopo la consegn a il compratore non ha d iritto ad alcun reclamo.

2) Consegno e pagamento

La consegna viene generalmente fatta nel domicilio del venditore
o allo scalo ferroviario . Le spese di consegna sono a carico dell 'acqui.
rente, salvo patto diverso.

Se la consegna è effettua ta a l domicilio del venditore, il com­
pratore ha l'obbl igo del r iti ro dell a merce nei te rm ini stabiliti. In
caso di mancato rit iro il vend itore, dopo diffida a mezzo di racco­

mandat a, è sciolto dal contratto e r itiene la caparra.

Il pagamento è effettuato genera lmente a consegna della merce.

3) Imball . ggio

I recipienti sono forn it i generalmente dal comp ratore, salvo patto

contrar io.

Nel caso che il vend itore fo rnisca i recip ienti , il compratore ha

l'ob bligo de lla restituzione a sue spese.

Allorché il vino è vend uto a peso, si deduce da l peso lordo la
rara reale del recipiente.
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4 ) Mediazione

La provvigione è dovuta secondo la tar iffa accertata ed è a ca­

rico di entrambe le parti contraent i.

11 mediatore generalmente presta la sua opera per la pesatura
e per la gradazione del vino.

5 ) Commercio di vino per uso privato

Nel Capoluogo è in uso il commercio del vino in piccole part ite

per uso priva to .

" venditore vende il vino al compratore consegnandolo al suo
domic ilio franco d i ogn i spesa d i tra sporto.

" venditore forn isce i recipienti ed ha l'obbligo de l ritiro degl i stessi.

Il vino viene venduto sempre su assaggio.

r ) ALCOOL E LIQUORI

Non è stata accertata l'es istenza di usi.

Capitolo 7

Prodotti dell'indust ria del ta bacco

Non è stata accertata l'esistenza di usi.

Capitolo 8

Prodo tti dell'industria delle pell i

Non è stata accertata l'esist enza d i us i.

Capitolo 9

Prodotto delle industrie tessili

Non è stata accertata l'esistenza di usi.

67



Capitolo 10

Prodotti delle ind ustrie

dell 'abbigliamento e dell'arredamento

Non è stata accertata l'es iste nza di usi.

Capitolo 11

Prodotti delle ind ustrie del leg no

a) LEGNAME DA COSTRUZIONE E DA OPERA

I) General ità de l contratto

Il cont railo assume quasi sempre forma verbale.

Il legno viene venduto in base alla specie.

Il legno da opera e da costruzione è venduto generalmente già
tagliato in tavole, tavoloni, quadrell i, travi.

Il pagamento è per contan ti alla consegna.

2 ) Segat i sem irefilati di produzione nazionale ricavati d. tronchi d i
essenze tropicali

Si denominano semirefi lati i segat i che hanno uno solo dei bordi
a spigoli vivi, mentre l'alt ro conserva e segue, totalmente o perzl al­
mente, l'originaria superficie esterna del tronco da cui deriva.

Se ne dis ti nguono due q ualità :

alla prima qualità appartengono i segati che consentono il ricavo
( non inferio re al 70 % della superficie d i ogni tavola) di pezzi netti
di misura non inferiore a cm . 10X150 e/o 7,5X200;
alla seco nda qual ità appartengono i segati che con sentono il ricavo
(non inferi ore al 65 % de lla superficie d i ogni tavola) di pezzi netti
d i misura non inferiore a cm. lOXlOO eia 6X125.

La superficie conside rata è quella della facc ia più stretta e le
caratteris tiche finali che i pezzi nett i ricavati devono avere sono:
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pr ismatura , fibra ragionevolmente diritta nel corpo del pezzo ed as­
senza di alburno.

La percentuale di prima q ualità, considerata sulla totalità della
partita, non deve essere inferiore al 40 % .

Le dimensioni devono essere : lunghezza minima rn. 2 e media
m. 3,50 o meglio, larghezza minima cm . 15 e media cm. 25.

La larghezza minima normale si intende quella della faccia st retta
rilevata a metà lunghezza del la tavola ; la larghezza minima effett iva
in qualsiasi punto della tavola non può essere inferiore a 12 cm.
purchè non inte ressi più di un terzo della lunghezza della tavola .

Sono considerati normaH gH spesso ri da mm. 40 ad 80 incluso,
con progressione di mm. 5 in 5; è ammessa una tolleranza di più o
meno 2 mm .; a parte sono da considerarsi i cali natura li per sta­
gionatura .

E' ammes sa la presenza di zone di spessore anormale su un mas­
simo de l 5 % dei pezzi, con superf icie llmitata ad un massimo di 1/ 3

di quella d i ogni singolo pezzo e con profondità massima limitata
a più o meno 4 mm. sullo spessore no minale .

In caso di deficienze maggiori, per maggiore profondità o mag­
giore superf icie, è consentito il declassamento allo spessore inferiore,
nei lirniti della percentuale indicata.

E' ammessa inoltre una deviazione di tagHo alle due estremità
delle tavole purchè limitatamente ad una lunghezza di cm. lO per
testata e per una profondità massima di più o meno 4 mm. sullo
spessore nominale.

E' tollerata una difform ità di spesso re ai due margini de lla tavola,
comunque limit ata a più O meno 3 mm. sullo spessore nominale,
sul massi mo de l 2 % dei pezzi. Tutte le tavole devono essere ragione­
volmente intestate.

I difett i si dividono in due categor ie a seconda che interessino
la tota lità de lla tavola e quindi anche la superficie dei pezzi nett i
a ricavarsi (cat . Al oppure le sole parti escluse da quanto pr ima
(cat . B) .
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Appartengono alla categoria A i seguent i d ifetti: superficiali fen­
diture di stagionatura , superficia li chiavi e nodi sani, venature co­
lorate, ogni difetto o macchia o discolorazione che può scomparire
con pia llatura .

Appa rtengono alla categoria B i seguent i difelti : spacca tu re di­
ritte di testata con lunghezza massima pari alla larghezza delle tavole,

fend itu re di stagionatu ra alle testa te; presenza d i buch i spa rsi di
tarli sull'alburno, sul durame, buch i isolati di vermi sull'a lburno,
altri d ifett i dell'alburno come presenza d i marcio o cotto, purchè il
difetto interessi so lo un te rzo ( in lunghezza ) della tavo la; presenza
d i t racce d i fenditu re ed altri d ifett i di cuore sul bo rdo refi lato della
tavola; presenza su un solo bordo de lla tavola di tron cature trasver­
sali delle fibre (cosl de tti colpi di ven to) ma limitati ad una profon­
dità massima del 20 % r ispe tt o alla larghezza de lla tavo la. La det er­
minazione di detta profondità deve essere fatta a vista su tavola non

pia llata.

3 ) Alburno

La presenza dell'alburno sui segati semi· ref i lat i è ovvia non

costitui sce, in nessun caso, difetto O diminuzione di valore del mate­

ria le, tranne j casi previst i nella voce difetti.

Pertanto, l'albu rno è cons iderato parte integrale de lle tavole a
tutti gli effetti. Tuttavia è necessario che considerando la faccia mi­

nore delle tavole, la fascia di alburno in ogni caso non abbia larghezza
media superiore ad un terzo della larghezza di ciascuna tavola con­

siderata .

La misuraz ione avviene per lunghezza calcolata al mezzo deci­

met ro per il piano inferiore - per larghezza calcolata dividendo per
d ue la somma dell a larghezza delle d ue facce , arrotondando al cm.
pieno .

Il r ilievo de lla la rghezza deve avven ire a metà de lla lunghezza
de lla tavola. In presenza d i tavole particolarmente mal fo rmate sul
bordo non ref ilato è ammessa la med ia delle misu re rilevate ad 1/3
e 2/3 de lla lunghezza.
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In presenza di rag ionevol i lotti con spessore e lunghezza costanti,
la misu ra può essere rilevata co l sis tema della cordella metrica, fer­
mo restando il concetto di ar rotondamento fin ale .

4) Spessori inferiori a m/m 40 e spessori speciali a richiesta

Spessori inferior i a m/m 40 possono essere prodotti a completa
somig lianza di quelli d i produzione normale. Per i maggiori costi di
produzione che comportano, dovuti alla minore resa per segagione
o manipolazione, vi è una maggiorazione dei prezzi che, preso a base
il prezzo relativo agli spessori normal i, va da una maggiorazione del
10,00 % per lo spessore d i m/m 35 ad un massimo de l 20,00 % per
quello d i m/m 20.

Per spessori speciali prodotti a rich iesta del compratore è pre­
vista la riduzione delle percentua li d i util izzo del l ° e de l 2° rispet­
tivamente al 60 e 55 % .

5 ) Tronchi interi di essenze tropicali

Il cri ter io di misurazione dei tronchi avviene per la lunghezza di
10 cm. con arrotondamento ai 10 cm. inferiori nel caso non vi sia
misura piena, nel mentre per le testate tagliate trasversalmente la
misura è fatta tra i punt i più vicin i.

Per la circonferenza la misurazione sotto corteccia avviene a metà
lunghezza .

I tronchi sono vendu ti cos ì come appaiono ed event uali difett i
non comportano modifiche di misurazione ma solo sulla classificazione
di q ualità e q uindi d i patlu izione del prezzo.

Il tronco è venduto così come appare, assumendone il compratore
il rischio dell'in terno anch e nel caso che il vendi to re deb ba provve­
dere ad effettuarne la segagione.

b ) COMPENSATI

Non è stata accertata l'esistenza di usi.
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c l MOBILI E INFISSI

Non è stata accertata l'esistenza di usi.

d) CAR RI DA STRADA

No n è sta ta accertata l'es istenza di usi.

e) LAVORI IN SUGHERO

Non è stata accertata "esistenza di usi.

f) DOGHE PER aorn

1 ) Generalità del <contratto

Le contrattazioni de lle daghe per botti avvengono normalmente
franco vagone partenza per le merci destinate al consumo interno e
FOB (free on board) per q uelle destinate alla esportazione,

2 ) Mediazione

La provvigione d 'uso per il mediato re o rappresen tan te è data
da lle ta riffe accerta te.

3 ) Essenza legnosa

Per la produzione d i daghe per bo tt i viene prevalen temente imo
piegata l'essenza di legno di castagno.

4) Unità di misura

L'un ità d i misu ra adotta ta nel commercio delle daghe per botti
è la carrata, corr ispondente a circa un terzo di metro cubo.

Le misure consuetud inarie delle daghe per bo tti e le dencmlna­
zioni di esse sono le seguent i :
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Lunghezza Spessore

?ipa m. l,50 X mm . 28/30 :>gni carrata 3 file

» m. 1,35 X mm. 28/30 :>gni carrata 4 file

Carratocino m. 1,15 X mm . 38/40 oqni carra ta 8 file

Bocoi m. l,15Xmm.28/30 ogn i carra ta 6 file

Usuale : ( 'lo pip a ) m. 1,05 X mm . 27/ 28 ogni carrata 8 file
Carratello m. 1,05 X mm. 19121 ogni carrata 12 fi le

Bo rdolesi m. 0,95 X mm. 24126 oçni carrata 12 file

Carratello m. 0,95 X mm . 19/21 ogni carrata 16 file

Barile m. 0,80 X mm . 18120 ogni carr ata 20 file
Anacoreta m. 0,65 X mm . 16/18 ogni carrata 30 file

Fo nd i m. 0,92 X mm . 29/30 ogni carrata 8 file
» m. 0,80 X mm . 29/30 ogni carrata 12 file
» m. 0,65 X mm . 2B129 ogni carrata 16 fi le

5 ) Garanzia

La merce si intende, nel silenzio de l con tratto, immune da difett i.

6 ) Mano d'opera per la lavorazione di dog he per botti

L'assunzione per la mano d'opera può effettuarsi ca giornata »
o ca cott imo». In quest'ulti mo caso il prezzo del cottim o si intende
per ogni carrata .

L'opera io ha dir itto, qualora sia invia to a lavorare in luogo diverso
dalla sua abituale residenza, a ll'alloggio, al riscaldamento ed alle spe­
se d i viaggio .

5i usa anc he corrispondere un ant icipo sulle paghe all'atto dello
ingaggio .

Capitolo 12

Prodotti delie industrie

delia carta, poligrafiche e fotofonocinematografiche

Non è stata accertata l'esistenza di usi
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Capitolo 13

Prodotti delle industrie metallurgiche

Non è stata acce rtata l'esistenza di usi

Capitolo 14

Prodotti delle industrie meccaniche

al MACCHINE ED APPARECCHI DIVERSI

Non è s tata accertata l'esistenza di usi

b ) MEZZI DI TRASPORTO

1 l Generalità de l contratto

I l compratore che acquisti un autoveicolo usato (tanto per tra­
sporto di persone quanto per trasporto di merci) «nelle condizioni in

cui si trova », senza riserve in part icolare e senza aver chiesto ed
ott enuto dal venditore garanzie scritte o la concessione di un periodo
di prova, decade da ogni d iritto ad eccepire vizi o difett i, anche occulti,
de l veicolo acq uis ta to .

2 l Consegna

Nelle co~pravendite d i autoveicoli usa ti (tanto per traspor to di
persone quanto per tra sporto merci), la consegna avviene presso il
venditore.

3 l Trapasso d i proprietà

Le pra tiche per il trapasso d i proprietà degl i au toveicoli nuovi
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ed usat i (tanto per trasporto d i persone quanto per trasporto d i
merci), son fatte a cura e spesa del compratore.

4) Pagamento

Nelle compravendite d i autoveicoli usat i (tanto per trasporto d i
persone quanto per trasporto merci) il pagamento avviene :

- per contanti, alla consegna dell'autoveicolo;

- ra tealment e, con il versamento d i una quota parte alla consegna
dell'autoveicolo ed il r imanente in cambiali con l'isc rizione di pri­
vilegio legale presso il Pubblico Regist ro Automobi listico.

Capi to lo 15

Prodotti delle indu strie

della trasformazione dei mine rali non metalliferi

Non è stat a accerta ta l'esistenza d i us i.

Cap itolo 16

Prodotti delle industrie chimiche

Non è stata accertata l'esistenza di us i.

Capitol o 17

Prodotti delle industrie

della gomma elastica, pneumatici ed altri lavori

Non è stata accertata l'esis tenza di usi.
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Cap ito lo 18

Prodotti di industrie varie

Non è stata accertata l'esis tenza di usi.



TIT O LO V I

CREDITO, ASSICURAZIONI, BORSE VALORI

Capitolo 1

Usi bancari

Clausole contrattuali per il settore del credito predisposte dalla
Associazione Bancaria Italiana e denominate «Raccolta deg li
Usi e consuetudini del settore del credito accertati su base na­
zionale» ma che non hanno carattere giuridico consuetudinario

l ) Operazioni di credito documentario (art. 1527 e 1530 Cod. Civ.)

Gli Istitut i ed Aziende di credito, nelle operazioni di credito do­
cumentario, si attengono, a i sensi degli art .. 1527 e 1530 Cod. Civ., alle
eNorme ed usi relativi ai crediti documentari » accertati dalla Camera

di commercio internazionale.

2 ) Pagamento del prezzo nella vendita contro documenti (Art. 1528
Cod. Civ.)

Se nella vend ita contro documenti il contratto non dispone circa
il pagamento del prezzo e degli accessori , il pagamen to stesso deve
essere esegu ito nel momento e nel luogo in cui avviene la consegna
dei doc umenti indicati dall'art. 1527 del Codice Civile.

Se il pagamento di cui sopra deve avvenire a mezzo di Istituto
od Azienda d i credito, i documenti devo no essere presentati a li' Ist i-
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tuto od Azienda di credito incaricato, durante l'ora rio di apertura
deg li spo r te lli.

3) Pagamento d iretto del compratore dopo il r ifiuto opposto dagli
Istituti o Aziende di credi to all'atto della presentazione dei deeu­
menti secondo le forme d 'uso (art . 1530 Cod . civ. )

Quando il rif iuto da parte d i un isti tuto od Azienda di credito al
pagamento del prezzo de i document i al presen tatore deg li stessi è
fallo verbalmente, la prova del r ifiu to è data dal verba le di offe r ta
reale dei documenti stessi.

4) Interesse di conto corrente (misura non pattuita)

Quando la misura degli interessi, a carico della clientela, non è
stata pattuita gli Ist itu ti od Aziende di cred ito con teggiano gli inte ressi
stessi in conformi tà alle condizioni eco nomiche che regolano le ope­
razioni ed i servizi bancari e comunque in misura non inferiore al
prime- rate vigenti.

Gli interessi nella misura determinata come sopra decorrono
anche sui saldi dei conti debitori della clien tela ch iusi per qualsiasi
motivo e sono regolati tr imestralmen te producende a loro volta in­

teressi.

5 ) Obblighi deg li Istituti ed Aziende di credito nel deposito di titoli
a custodia ed amministrazione (a rt. 1838 comma 2° Cod. Civ. )

Nel deposito di tito li a custodia ed ammin istrazione si intendono
ass unti a semplice custodia dag li Istituti ed Aziende di credi to i tito li
non quotati nelle borse italiane e che non siano generalmente cono­
sc iuti sulla piazza ove viene costituito il deposito, escluso pertanto
ogni obbligo dell' Ist ituto od Azienda d i credito d i chiede re, in tempo
ut ile le istruzion i a l deposita nte per l'esercizio del d iri tto d i opzione;
per richiamo di decimi e per la conversione dei titol i, nonché di in­
cassare i div idend i i prem i O rimborsi d i tito li es tra tti. L'I stituto od
Azienda di cred ito esegue tu ttavia le ist ruzion i che il clien te d i pro­
pr ia iniziativa abbia tempestivamente impartito.
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6) Deposito di titoli a custodia ed amm inistrazione presso Istituto
od Azienda di credito ( misura del compenso) (a rt . 1838 com ­
ma 3° Cod . Civ. )

Nel deposito d i titoli a custodia ed amminist raz ione gli Isti tut i
ed Aziende di credito percepiscono un compenso in misura non infe­
r iore a quella fissata nelle condizioni e no rme che regolano le ope­
razioni ed i servizi bancari.

7 } Sub deposito e raggruppamento dei ti toli al portatore

Gli Isti tu ti e le Aziende d i cred ito hanno faco ltà di sub-de pcsi­
tare, anche senza darne avviso al depositante, i tito li al portato re
presso organismi che ne permettono la custodia e l'ammin istrazione
accentra ta.

Qualo ra si tratt i di titoli avent i caratteris tiche di fungi bilità, o
q uando altriment i pos sibile , gli Is titu ti e le Aziende d i credi to possono
procedere al raggruppamento d i ta li ti toli ovve ro co nsen tirne il rag­
gruppamento da parte de i predetti organ ism i e res ti tuirne a l depo­
sitante altrettanti della stessa specie e quant ità.

8 } Termine per l'esercizio del diritto di opzione

Nelle richieste inviate a i deposi tant i d i tito li a custod ia ed am­
ministrazione, il termine ultimo - entro il quale le istruzioni per
l'eser cizio del diri tt o di opz ione devono pervenire agli Is ti tuti ed alle
Aziende di credito - è fissato nel quinto giorno lavorat ivo antece­
den te quello stabili to come ultima seduta di q uotazione in borsa del
dir itto, onde consentire l'esecuzione delle istr uzioni ricevute ovvero
in mancanza di istruzioni la vendi ta al meglio se possibile, per conto
dei clienti, nonchè ogni altra incombenza relat iva.

9) Termine usuale per il preavviso di recesso del contratto per aper­
tura di credito a tempo indeterminato (art. 1845 Cod . civ.)

Nelle ape rtu re d i cred ito a tempo indeterminato e nelle opera­
zioni bancarie regolate in conto corrente, di cui all 'art. 1855 Cod. Civ.,
il recesso può essere esercitato col preavviso anche di un solo giorno,
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ferma restando la sospensione immedia ta dell' utilizzo de l cred ito.

10) Liquidazione interessi nei mutui e nelle operazioni bancarie in
genere

Nel calcolo degli interessi di frazione d'anno sui mutui e nel caI·
colo degli interessi a carico della cliente la nelle operazioni banca rie
in genere, gli Ist itut i od Aziende di credito comp utano i giorni secondo
l'anno civile e div idono il numero così ottenuto per il divisore fisso
de ll'a nno commerciale .

Nel caso di effetti , oggetto d i sconto cambiario o finanz iario, non
pagati a scadenza, gli interessi di mora a cari co del cliente sono con­
teggiat i nella misura stabilita da lle condizioni e norme che regolano le
operazioni ed i servizi bancari e comunque in misura non inferiore
al prime-rate vigente .

11) Chiusu ra del conto corrente e inte resse composto

Nelle operazioni bancarie l'interesse degli interessi (interesse com­

posto ) è calcolato portando in conto :

a ) per i conti depositi non vincolati, l'interesse semplice ma­
turato annualmente;

b ) per i cont i e depo siti vincolat i, l'interesse semplice mat urato
alle relative scadenze o annualmente;

c) per i conti correnti, anche saltuariamente debitori, l'interesse
semplice maturato alla fine di ogni trimestre, cioè a fine marzo, giu­
gno, settembre e dicembre.

L'in teresse cosl portato in conto, produce a sua volta l'interesse
nella stessa misura.

12 Rinnovazione di precedente operaz.ione cambiaria

Nella rinnovazione di una precedente operazione cambiaria gli Isti­
tu ti ed Aziende d i credito fanno figu rare con tabilmente due d istin te
operazioni : lo sconto del nuovo effetto e l'estinzione dell'effello in
scadenza.
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13 ) Fondi (o somme ) a disposizione _ Significato bancario

Le espressioni «fondi a disposizione» o «somme a disposizione»

stanno ad indicare somme tenute a disposizione di terzi e giacenti
presso gli Istitu ti od Aziende di credit o in att esa di ritiro da parte
dei benefici ari. Dette somme sono infru tt ifere.

14 Accredito in conto «salvo buon fine »

L' importo degli assegni bancari, assegni circolari, vaglia ed al tri
t itoli similari è accredi tato con riserva di verifica e salvo buon fine
e non è dispon ibile prima che l'I st itu to od Azienda di cred ito ne ab­
bia effett uato l'incasso. La valuta app licat a all'accredi tamento deter­
mina unicamente la decorrenza degli interessi senza conferi re al cor ­
renti sta alcu n dir itto circa la disponib ilità dell' importo.

E' tuttavia in facolt à dell' Ist ituto od Azienda di credito di rendere
disponibile l'importo anche prima di averne effettua to l'incasso. In
caso di mancato incasso, ali' Istit uto od Azienda di cred ito spe tta no
tutti i di ritti ed azioni 'Compresi quell i di cui all'art. 1829 del Cod. civ.

La pratica sudde tta è seguita anche nel caso di effetti accred itat i
salvo buon fine.

15) Esecuzione di incarichi ricevut i dagli Istituti ed Aziend·~ di credito
(a rt. 1856 Cod. civ.)

Gli incarichi che gli Ist ituti e le Aziende d i credi to operanti in
Italia ricevono dall'es tero sono regolati dalla legge italia na.

16) Diminuzione del valore dei beni dati a garanzia (a rt. 1850 Cod. civ. )

Se il valore dei beni dat i a garanzia dell' anticipazione bancaria,
siano essi titoli e/ o merci, diminuisce di un decimo o più rispetto al
valore che ess i avevano al tempo del con tratto, gli Istitut i ed Aziende
di cred ito, anche ai fini dell'art. 1850 Cod. civ., usano accordare per
il reintegro de lla garanzia un termine di cinque giorni oltre il qua le
l' Istituto od Azienda d i credi to ha il di ritto di far vendere senz'altro
avviso il pegno .
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17 ) Interessi di mora sul mutui e finanziamenti (art . 1283 Cod. civ.)

Nel caso di mancato pagamento alla scadenza di quanto dovuto
dal debitore per capitale, interessi ed accessori, gli Istituti e le Aziende
di credi to percep iscono, su tutte le somme rimaste insolute, gli in­

teressi di mora a decorrere da l giorno di scadenza fino al giorno
della valuta del pagamento effe ttuato .

Capito lo 2

Usi delle assicurazio ni

Non è stata accertata l'es istenza d i usi.

Capitolo 3

Usi delle borse valori

Non è stata accertata l'esis tenza d i usi.

Capi tolo 4

Usi negozial i in tema d i locazio ne f inanziaria (Ie asing )
mobiliare approntati dali'associazione bancaria it a lia na, ma

che non hanno caratt e re g iu rid ico co nsuetud inario

PR EMESSA

L'allegato testo di raccolta di usi negoziali in tema di locazione
finanziaria mobiliare è stato reda tto sulla base della vigente moduli-
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stica comprendente il contratto di locazione finanziaria, la domanda,
l'ordine di acquisto, il verbale di presa in consegna che presenta un
alto grado di uniformit à tra le pr incipa li società di leasing operanti
in Italia.

DEFINIZIONE

Per operazioni di locazione finanziaria mobiliare si intendono le
operazioni di locazione di beni mobil i, anche iscritti in pubbli ci re­
gistr i, acqui stati o fatt i costr uire dalla società di locazione finanziar ia
(concedente), su scelta ed indicazione dell' utilizzatore, che ne assume
tutti i rischi e, con facoltà per quest'u ltimo d i d ivenire proprietari o
dei beni stessi, al termine del rapporto, dietro versamento d i un prezzo
pres tabili to.

1 ) Scelta del fornitore

L'utilizzatore sceglie il forni tore del bene e conco rda preventiva­
mente con lui il ti po del bene, le re lative car atteristiche tecn iche e
di funzionamento, il prezzo nonché i tempi e le modalità d i consegna.

L'utilizzatore assume tutti i rischi relat ivi al bene e alla scelta
del fornitore compreso anche quelli inerenti l'inadempimento (totale
o parziale) o il ritardo del for nitore nella consegna del bene, l'es i­
stenza di vizi o difetti palesi o occult i.

Par tali ipotes i l'utilizzatore t iene, altresì, indenne il concedente
anche per quanto concerne gli eventu ali accont i da quest 'u ltimo pa­
gat i al fornitore.

2 ) Forma del contratto

Il contratto d i locazione finanziaria di beni mobili si fa per
scrittura privata.

3) Ordinazione del bene

Il concedente ordina il bene al for nitore prescelto dall'utilizzatore,
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secondo le condizioni e modalità preventivamente approvate da questo
ultimo.

L'util izzatore assume ogni rischio connesso con il bene, dal mo­

mento in cui il concedente ne diviene il proprietario.

4) Consegna

La consegna del bene, effettuata d irettamente dal fornitore all'ur i­
lizzato re, risulta da apposita attestazione sot toscritt a almeno dall'ut i­
lizzatore.

5 ) Leglttlmazione att iva dell'utllizzatore

Il concedente, nell'o rdina re il bene, pattuisce con il fornito re che
le garanz ie, che gli spett ano quale acqui rente del bene ed anche in
conseguenza della vendita, siano ope ranti anche a favore dell'ut ilizza­
to re che, pertan to, potrà farle va lere direttamente contro il forni to re.

6 ) Corrispettivo

L'utilizzatore versa al 'Concedente, a .scadenze periodiche, un
corrispettivo il cui ammontare è determinato in funzione del costo d i
acqu isto de l bene, della d urata della locazione finanziaria e di al tr i
elementi.

. Nel co rso del rapporto il versamento del corrispettivo non può
essere sospeso per nessun motivo, anche inerente contestazioni sul
bene o il verifica rsi di eventi concernenti lo stesso.

7) Utilizzazione del bene

L'ut ilizzatore, per tutt a la durata del contra tto d i locazion e finan -
ziar ia :

provvede a propria cura e spese all a manut enzione ordinaria e
straordinaria del bene;

assume tu t ti i rischi di deterioramento e/o danneggiamento elo
perdita to tale o parzi ale de l bene;

- è tenuto a far r iconoscere e ri spettare in ogni occasione ed a pro-
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prie spese il di ritto di prop rietà de l concedente sul bene;

- non può cedere in uso il bene o farne oggetto di atti di d isposizione
di qual siasi specie, né può cedere il contratto di locazione finanzia­
ria o i diritti anche parzial i da esso der ivati;

- provvede a propria cura e spese a tutt i gli adempimenti relativi
al bene ed al suo utilizzo;

- è tenuto a non modifica re l'u tilizzazione e l'ub icazione del bene
salvo il consenso del concedente.

8 ) Identificazione del bene

L'ut ilizzatore deve apporre e man tenere sul bene una targa atte­

stante che il bene è di proprietà del concedente e che è ut ilizzato in
forza di un contratto di locazione finanziaria.

9) Assicurazione

Per tutt a la durata del cont ra tto di locazione fina nziar ia il bene
è assicurato, a spese dell'u tilizzatore, cont ro il risch io di responsabilità
civile e d i per imento totale o parz iale del bene, derivante da qualsiasi
evento ass icurabile .

Le relative polizze sono stipulate dal concedente o dall'utilizzatore;
in tale ultimo caso contengono apposite clausole di vincolo in favore
del concedente .

lO) Perdita parziale o totale del bene

In caso d i perdita parz iale o danneggiamento del bene, l'utl llz­
zatore provvede a propria cura e spese alla sua rimessa in efficienza.

In caso di perdita tota le del bene, se il contratto di locazione
finanziaria si risolve, !'utilizzatore indennizza il concedente, indipen­
dentemente dalla copertura assicurativa .

In entrambi i casi sono di competenza dell'utilizzatore le somme
che eventualmente verranno 'Versate dalla compagnia assicuratrice
o da terzi a titolo di risarcimento .
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11) Risoluzione del contrailo per inadempimento dell'utlllzzatore

Il mancato o ritardato adempimento, anche parz iale, de lle obbli­
gazion i a carico de li'utilizzatore dà facoltà al concedente, nei casi spe­
cificamente previsti nel contratto, di dichiarare la risoluzione del con­
tralto medesimo.

L'utilizzatore, in tal caso, restituisce, a propr ia cura e spese, il
bene al concedente, cui, salvo la richiesta di eventuali danni, sono
dovuti tutt i i cor rispettivi maturati e rimasti inso luti.

12) Facoltà d i scelta dell'utillzzatore al termine del rapporto

Alla scadenza del contralto l'ut ilizzatore ha la facoltà d i :

. ) acquista re il bene previo versamento del prezzo sta bilito;

b) concordare il rinnovo del contralto di locazione fina nziaria;

c ) rest ituire il bene al conceden te.

La scelta deve esse re comun icata al concedente con congruo
preavviso rispelto alla scadenza del contralto.
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TITO LO VI I

ALTR I USI

Capitolo 1

Prestazioni var ie d'opera e di servizi

( lavanderia, tintoria, stampa e finissaggio di tessut i
t integg iatura di stanze, vern iciatura d i infissi, etc .)

Non è stata accertata l'esiste nza di usi.

Capi tolo 2

Usi maritt imi

Non è stata acce rtata l'esistenza d i usi.

Cap itolo 3

Usi ne i trasporti te rrestri

Non è stata accertata l'esistenza di usi.
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Capitol o 4

Usi nei trasporti aerei

Non è s tata accertata l'e sistenza d i usi.

Capitolo 5

Usi nella cinematografia

Non è s tata accertata l'esis te nza di usi.



APPENDICE

Tabelle riassuntive delle pe rcentuali di mediazione

I compensi d i mediazione sono per metà a car ico del compr atore
e per metà a car ico del venditore.

BESTIA.ME : 3 ) legumi q .le 250/300

1) Equ ini
4 ) ol io di oliva L. 2%

I ) da macell o tipo L. 7 .000/1 0 .000 5) sense q.l e 150 / 200

b) da vita • L 7 .000/1 0 .000 6) ol ive q.le L 300/500

2) Vitelli • L 10 .000/1 5 .000 7) foraggi.) L. 2 %

3 ) Bovini adult i : 8 ) f ieno L 2%
III) da macel lo • L 10 .000 / 20 .000 9) paglia L 2%
b } da vita • L 10 .000/20 .000

IO ) 2%ma ngimi L
4 ) Suini: 11) uve da vino 2 % ·3%L

a} gra ss i • L. 2 %

b ) magron i L 2 %
12 ) mosto L 2 %•

c ) lattooro!i • L 2% 13 ) vino e aceto L 2 % · 3 %

5) Asini, mul i e ba rdott i 14 ) latticini L. 2 % · 3 %

a) da macell o capo L. 7 .000 / 10 .000
b) da vita • L 7 .000/10 .000

6) Ov ini e capri ni : FRUTTA E ORTAGGI
compe nso a co nvenirsi tra le par ti.

1 ) castagne , noci e noceivoli q .le 300/ 500

2 ) ciliege q.le 300/500
PROOOTTI AGRICOLI E AliMENTARI :

3) cocomeri e zucche q .le 200/300
1 ) avena q .le 150 / 200 4) frutta secca q.le 200/ 300
2 ) gnno, gra ntu rco, 0 = q .le 150/200 5 ) mele q .le 100/ 300
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6 ) ortaggi in genere q.le 200/300 LEGNO DI PIOPPO per q.le 200/250

7) pere q.le 200/300 MOBILIO E SCORTE

B) pomi e albicocche q.le 200/300 DI NEGOZIO L. 2%

9 ) pomidoro q.!e 200/250 MACCHINE USATE L. 2%

lO) prugne q .le 200/ 300 ROTTAMI DI FERRO per q.le 500

11) uve da tavola L. 2% · 3%
OGGETTI PREZIOSI L. 4%

OGGETTI O'ARTE E
DI ANTICHITA' L. 4%

BARBATELLE E PIANTINE L. 2 ...

COMPRAVENDITA DI IMMOBILI
GRASSI ANIMALI L. 2% URBANI E RUSTICI :

a) fino a 10 milioni L. S%

PELLI L. 2'" b) oltre 10 milioni L. 3·'"

LANA CESSIONE NEGOZI ,

a) grezza L. l,50 '" sul prezzo convenuto, a
b) levare o saltata L. 2... cerfec del venditore L. 5 '"
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APPENDICE Il

Dizion ario dei voc aboli e delle clausole
aventi signif icato consuetudinario

5tigll
Mercerie
:::hi ncllglier ie .
Drogherie .
Vista e p iaciuta .
Vista e gr&ditll .
Selve vis ita .
Qualità buo na mercanti le .
Circa •
Salvo venduto
Salvo ap provazione de lla ces e
Rib!lSSllndo r tbessere .
Come verba lmente d'accordo .
Come telefonica mente d 'accordo
Resta inteso che ci evere vendete
Resta inteso che ebbtemc compra to
Vi offro fermo .
Dar passato all'a ffare .
Tengo, offro, vendo
rut tc re in garanzia della casa
:onsegna pronta
Primi del mese .
Seconda metà del mese
Franco stazione par tenza
Merce fra nco • con segnI!

alla s tazione di
Franco vagone •
Pagamento con tro documen t i
Pagamento conta nti contro docu menti
Pagamento con tra tta eccet tete II

tanti giorni deta
Peqementc contro documenti peso

li q uali tà gllrll ntit i .
Pagamento pronto cassa e per contan ti
Pagamento pronto cassa e pe r

contanti netto
Pagamento ella consegna
Peçemen tc errfvc merc e
Pagamento alla reversele

peg .
5
6
6
6
8
8
8
8
9
9
9

lO
lO
lO
lO
lO
lO
l O
lO
11
11
11
11
12

12
12
13
13

13

13
14

14
14
14
14

Pagamento verso accettazione
cambiarie .

Franco mediazione •
A cencettc chiuso .
A corpo e non a misu ra
Pctetura a rego la d'ar te
Con ta nta gara nzia .
l 'anima le è sano e non ha d ifett i
Te lo vendo li tutti J buoni patt i
Te lo vendo da galantuomo
Te lo vendo da amico
Te lo vendo sano .
Te lo vendo schietto
Te lo vendo sincero
Te lo vendo in pr ova
E' oni mo animale .
Te lo affido in es pe rimento
Te lo vendo come lo ved i
Se ti ptece lo compri cosl come ~

Senza garanzia
Ceveeee a terra
Fune a terra .
Speccc e peso
Fino
Migliore com une
Comune
A mazze secche .
A fru tt a err tveta
Salvo visita .
Senza visita .
Uso esportazione
Senza cusc ut a
Decuscata
A vista
A fesclc
Su eemplone .
A volume .
Nelle cond izioni in cu i si trova
Fondi .!li disposi zione
A raso te mete

pag .

lS
16
23
24
26
37
37
37
37
37
37
37
37
37
37
37
37
37
37
37
37
40
44
44
44
48
48
49
50
50
53
53
58
58
58
58
74
81

102
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APPENDICE III

Conduzione in enfiteusi

Consuet udini già vigenti nei territo ri dei Comuni di Benevento,
San Leucio del Sannio e Sant'Angelo a Cupolo, riportate come fonte
di consultazione per lo studioso della «Enfiteus i benevent ana» , di
fatto non più praticata.

Consuetudini integrative dei patti contrattuali :
Rata di commodo

In de roga alla rego la generale in forza della q uale l'imposta fo n­
d iaria, att ualmente grava sull' uti lista, "art. 244 de l Motu Proprio
6 - 7 - 1819 di papa Pio VII, ai fini d i una più equa dis tr ibuz ione del
carico fisca le, ebbe a facu lta re detto utilista a r itenere una aliquo ta
de l canone ( r itenuta o rat a di commodo ) .

Tale r itenuta , pa r i ad 1/20 de l canone per le enfiteusi avent i per
oggetto un immob ile urbano e ad 1/1 0 del canone per le enf iteusi
aventi per oggetto un fondo rustico, venne osservata sino al 1850.

Tanto premesso, si fa presen te che, nel periodo che va dal 1851
al 1861, la con suetudine elevò la ritenuta di 1/6 :ed, ind i, di alt ri 3/10
portando la, quind i, a l 7,58333 per cen to nelle enfiteusi aventi pe r og­
getto immobili ur ban i ed al 15,1666 pcr quelle aventi pe r ogge tto fo ndi
rustici. Nelle epoc he success ive, men tre le aliquote dell' imposta fo n­
diaria andavano sempre più elevandosi, la consuetudine mantenne
ferma la misura de lla rat a di com modo.
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Parimenti, la consuetudine introd usse e mantenne fermo il prin­
cipio della derogabilità dell' isti tuto. Ciò in quan to l'unltsta resta fecul­
tat o ad opera re la ritenuta d i commodo so lta nto ne l silenzio del con­
trat to co stitutivo dell'enliteusi e non anche quando in detto cont ra ilo
travasi, invece, esplicitamente stabilito che il canone enfiteutico vada
corrispos to al nello d i trallenute f iscali.

Consuetudini deroga tive dei patt i contrattuali :
Facoltà d i purga della mora e
diritto all'indennizzo per le migliorie.

Negli antichi contratt i d'enf iteusi, trovasi spesso pattuito che, in
caso d i morosità dell'utilis ta, il direttario resta facultato a realizzare,
senza necessità di un'analoga statuizione giudiziaria, l'automatica ri·
sol uzione del contrailo nonché l'i mmediato ed automatico r iacquisto
del godimento del fondo e tanto sen za nemmeno l'obbligo d i corri­
spandere un indennizzo per le migliorie messe in essere dall'utilista
moroso.

La con suetudine beneventana rese inoperante de llo patto e facul tò
l'utilista sia a purgare la mora, sia a realizzare, in casi di devoluzione,
un indennizzo per le migliorie.

Regime legis lat ivo da applicarsi.

Poiché l'art. 142 delle Disp. Att. del Cod ice Civile vigente dispone,
in via di principio, che cle enfiteu si costituite sotto le leggi anteriori
sono regolate dalle leggi medesime», è opportuno determ inare i vari
regimi legislativi cui restano assoggettati i contrat ti d'enfiteusi tuttora
vigenti nel territorio della provincia di Benevento.

Ciò in qua nto, ante r iormente a lla costit uzione del Regno d' Italia,
pa r te del terr ito rio della nos tra prov incia apparteneva allo Stato Pon­
tificio e parte a l Regno delle Due Sicilie.

Conseguentemente :

i Com uni della provincia d i Be neve nto vanno raggr uppat i seconda la
ripartizione seguente :
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l) Benevento, San Leucio del Sannio e Sant'Angelo a Cupolo .

Detti Comun i appartennero , salvo due brevi parentesi, l'una di
dom inio napoletano e l'altra di dominio francese, allo Stato Pontif icio
sino alla data della costituzione del Regno d'Italia, data cu i, però,
non segul l'immediata applicazione de lla legge nazionale.

Per i contratt i d'enfiteusi stipulat i nei Comuni menzionati vigeva,
pertanto, il regime legislativo seguente :

Contratti stipu lat i dall'anno 1053 al 30 -9 - 1772 : legislazione
pont ificia (la quale si ripor tò alle leggi longoba rde, alle consuetudini
loca li e, al 1202, passò alla cod ificazione di leggi locali chiamate
"Statuti Beneventa ni " ) .

Contratt i st ipulat i dali' 1 - lO - 1772 al 28 - 2 -1774 : legislazione
del Regno delle Due Sicilie.

Contratti stipulati dali' 1 - 3 - 1774 al 30 - 4 - 1807 : legislazione
pontificia.

Contra tti stipu lat i dall' 1 - 5 -1807 al 14-7-1815: legislazione
francese.

Contratti stipulati da l 15 -7-181 5, sino al 31-12 - 1860 : legisla­
zione pontific ia.

Contratti stipulati da li' l - 1 . 1861 (data in cui alla nostra pro­
vincia venne estesa l'app licazione de lle leggi ancora vigent i nei terri­
tor i che aveva costitui to il Regno delle Due Sicilie) sino al 31-12-1865:
legislazione de l Regno delle Due Sicilie.

Contratti st ipu lati dali' 1 . 1-1865 sino al 27- lO -1941 : Codice
Civile con le annesse Disposizioni d i Attuaz ione e Transitorie nonché
le success ive leggi speciali.

Contratti stipulati dal 28-10-1 941 in poi: Codice Civile vigente con le
annesse Disposizioni di Attuazione e Tra nsitor ie nonché leggi speciali.

2) Tutti gli aUri Comuni de lla provincia :

Detti Comuni appartennero al Regno delle Due Sicilie e, quindi ,
tutte le enfiteusi che vennero costituite in essi sino alla data de lla
cost ituzione del Regno d'Italia restarono assoggettate alla legislazione
del suddetto Regno delle Due Sicilie salvo, si intende, le ben note pa­
rentesi di dominio straniero.
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APPENDICE IV

Tavole di ragguaglio delle m isure, dei pesi e delle

monete già in uso nella provincia di Benevento

Premessa

La differenza che si riscontra tra i pesi e le misure che, prima

dell'adozione del sistema met rico decimale, vigevano nei tre Comuni

di Benevento, San Leucio del Sannio e Sant'Angelo a Cupolo con i pesi
e le misure che vigevano in altr i Comuni del terr itorio della nostra pro­
vincia si spiega col fallo che, an terio rment e alla cost ituzione del 'Regno

d' Italia, i Comun i di Benevento, San Leucio del Sannio e Sant 'Angelo a
Cupolo appartenevano allo Stato Pontif icio mentre tutt i gli alt ri Comun i
della nostra Provincia appartenevano al Regno d i Napoli.

A sua volta, la differenza che, nei Comuni appartenenti al Regno
di Napoli, si riscontra tra i pesi e le misure edottatl sino al 1840 ed
i pesi e le misure adottati nel periodo successivo, ossia nel lasso di

tempo che va dal 1840 alla data d i adozione del sistem a metrico de­
cima le, si spiega col fallo che, in dett i Comuni, andò in vigore, nel 1840,
una legge che ebbe a modificare le precedenti misure ed i precedenti
pesi nonché ad unificari L Da allora, le misurazioni anteriori al 1840
presero il nome di eabusive».
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= a m. 1845,69
= a m. 18,4569

= a m. 2,6367

= a m. 2,10936
a m. 1,84569

= a m. 0,26367

= a m. 0,0043945
= a m. 0,0008 789

M ISURE LINEARI :

1 ) vigenti nei Comuni di Benevento, San Leucio. del Sannio e Sant'An­
gelo il Cupolo sino all'adozio ne del sistema metrico decimale :

MI GLIO, par i a 100 catene . - a m. 1845,683000
CATENA, pari a passi O compassi lO . = a m. 18,45683
PASSO o CAMPASSO, pari a pa lmi 7 . = a m. 1,845683
PALMO, pari ad once 12 . = a m. 0,263669
ONCIA, pa ri a min uti 5 . = a m. 0,0219725

2) vigenti in tutt i gli altr; Comuni dell a p rovinc ia :

a) anterior mente a l 1840 :

MIGLIO , pari a catene 100 .
CATENA, par i a passi 10
PERTICA, par i a pa lmi IO
CANNA, pari a pa lmi 8
PASSO, pari a pa lmi 7

PALMO, pari ad on ce 12 .
ONCIA, pa ri a minu ti 5 .

M INUTO

b) dal 1840 sino all'adozione del

M IGLIO, pa ri a cann e 700 .
CANNA, pa ri a palmi 10 .
PALMO, pari a decimi 10

DECIMO, pari a centesimi 10 .
CENTESIMO, pari a millesimi 10 .

M ILLESIMO

M ISURE DI SUPERFICIE :

sistema metrico decima le:

= a m. 1851,8S21
_ a m. 2,645503

= a m. 0,2645503
= a m. 0,026455 03
= a m. 0,002645503
= a m. 0,0002645503

= a mq . 3065,91441849

1 ) anticamente vigenti nei Comuni di Benevento, San Leucio del Sannio

e Sant'Angelo a Cupolo :

TOIv\OLO, pari a misure 24 ovve ro a
passi quadrat i 900 . . . . .
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2 ) anticamente vigenti in tutti gli altri Comuni della provincia:

MISURA, pari a passi q.ti 37 112

PASSO QUADRATO

= a mq .

= a mq.

127,7464341

3,4065715761

= a mq . 699,8684

a) anteriormente aI 1840 :

nel Comune d i Castelpagano :

TOMOlO, pari a passi quadrat i
(di palmi 7 di lato ) 695 . . . . = a mq . 2129, 11

nei Comun i d i Campolatta ro, Casaldun i, Fragneto l'Abate, Fra­
gneto Monfo rte, Morcone, Ponte, Pontelandolfo, Reino, San Lo­
renzo Maggiore, San Lupo, San Marco dei Cavoti e Sassinoro :

TOMOl O, pa ri a passi quadra ti
(di palmi 8 d i lato) 576. . .. = a mq . 2562 ,85

nei Com uni di Foiano d i Val For to re, San Bar tolomeo in Galdo,
Santa Croce de l Sannio :

TOMOlO, pari a passi qu ad ra ti
(di palm i 4 d i lato) 2756 e 1/4
ovvero a passi quadrati (di pal-
mi 4 e 1/5 d i lato) 2500 . = a mq . 3065,91

in tutti gli altr i Comu ni della provincia:

MOGGIO o TOMOLO, pa ri a passi
qu ad rati (d i palm i 7 e 1/ 3 d i
la to ) 900, detto anche Vignale,
pari a pa ssi q uadrat i (di palmi 5
e 112 di lato) 1600 . . = a mq . 3364,86

b) dal 1840 sino all'adozione del sistema metrico decima le :
in tutti i Comuni della provincia (eccett uati, s'in tende, i tre
appartenenti allo Stato Pont if icio ) :

MOGGIO o TOMOl O, pari a pal­
mi qu adrati 10.000

PALMO QUADRATO . . . = a mq . 0,06998684

N. B. . E' il elISO di tene r presente che re misure introdott e dalla legge del 1840 tardarono
ad affermar si onde vennero usate motto di rado.
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3 ) attualmente vigenti , cos i come segue :

a l Comuni di Benevento, Foiano di Val Fortore, San Bartolomeo
in Galdo, Circello, Colle Sannita, Baselice, San Leucio del San­
nio e Sani'Angelo a Cupolo :

TOMOLO, pari a misure 24 .

MISURA . . ..

= a mq .
_ a mq.

3086

128

b l Comune di Santa Croce del Sann io :

TOMOLO, pari a misure 16

MISURA

c l Comune di Castelpagano :

TOMOLO, pari a misure 16

MISURA

= a mq.

= a mq.

= a mq.

= a mq .

2129

134

2143

134

d l Comuni di Montefalcone Valfortore, Castelfranco in Miscano
e Ginestra degli Schiavon i.

TOMOLO, pari a misure 24 = a mq. 3333

MISURA - a mq. 140

e l Comune di Castelvetere in Valfortore :

TOMOLO, pari a misure 16 = a mq. 3333 ,33

MISURA = a mq. 208

f ) Comun i di Campolattaro, Casalduni, Fragneto l'Abat e, Fra­
gneto Monforte, Morcone, Ponte, Pontelandolfo, Reino, San Lo­
renzo Maggiore, San Lupo, San Marco dei Cavoli e Sassinoro :

TOMOLO, pari a misure 16

MISURA

= a mq.

= a mq.

2565

160

g l per tu tti i Comuni della Provincia non menzionati :

TOMOLO, pari a misu re 24

MISURA

100

= • mq.

= a mq.

3365

140



MISURE DI VOLUME :

18,331
9,385472
0,018331a mc.

a mc .
= a mc .

In tutti i Comuni della provincia e, quindi, sia in quelli appartenenti
allo Stato Pontificio sia in quelli appartenenti al Regno di Napoli :

a) misure anteriori al 1840 :

PERTtCA CUBA, pari a palmi cubi 1000
CANNA CUBA, par i a palmi cubi 512
PALMO CUBO- . . . . . . . .

Si usarono ancora :

CANNA da legna da fuoco .
CANNA per fabbriche .
SOMA per sabb ia . . . .
COFANO .

a mc.
:= a mc.
_ a mc.

a mc .

4,69273 6
2,346368
0,171089
0,024441

b ) dal 1840 sino all'adozione de l siste ma metrico decimale:
CANNA CUBA, par i a palm i cubi 100 . _ a mc. 18,515
PALMO CUBO , . . . . . . . . = a mc, 0,018515

MISURA DI CAPACITA' PER ARIDI :

1 ) vigenti nei Comuni di Benevento, San Leucio del Sannio e Sant'An­
gelo a Cupolo :

a) sino al 30· 4 · 1807 (data dell'avvento de l Governo Francese)
(de lle anche " misure piccole" o "misure antiche") :

SALMA o SOMA, par i a tomoli 4 = a litri 168,6063
TOMOLO, par i a mezzelli 2 = a litri 42,151575
MEZZETTO, par i a qu arti 2 = a litri 21,0757875
QUARTO, pari a misure 6 , = a litri 10,53789375
MISURA . . . . . . = a litri 1,75631 625

b ) dali' 1 · 5 · 1805 (delle anche "misure grosse") :

SOMA, pari a tomoli 3 . = a lit ri 165,702
TOMOLO, par i a mezzell i 2 . = a litri 55,234
MEZZETTO, pari a quarti 2 _ a litri 27,617
QUARTO, par i a misure 6 _ a litri 13,8085
MISURA .' . . . . . = a litri 2,30147
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2 l in tu tt i gli altri comuni della provincia :

a l anteriore al 1840 :

TOMOLO, pari a 24 misure, ovvero
a 16 quartaroli '.

QUARTAROLO
MISURA

- a litri

= a litri

- a litri

55,3189
3,457431
2,30495416

. b l dal 1840 sino all'adozione del sist ema metrico decimale :

TOMOLO, par i a 24 misure
MISURA

= a litr i
= a litri

55,5451
2,31437916

N. B. - Nella pratica commerciale, Il grano si misurave "a raso" o "raso tomolo" e, elcè,
passando la reslere sull'orlo del tomolo. Invece l'orzo. le fave, l'avena. etc . si misu­
ravano li colmo .

MISURA DI CAPACITA' PER LIQU IDI (OLI O) :

1 l vigenti nei Comuni di Benevento, San Leucio del Sannio e Sant'An­
gelo a Cupolo (con esclusione, per quest'ultimo Comune, della fra·
zione Bagnara) :

PIEDE, pari a ambole 4, ovvero a
rotol i 7 e 1/ 3 . - a litri 7,3005

AMBOLA, pari a 4 quartueee . , - a litri 1,825125
QUARTUCC IA, pari a 2 mezze quar to = a litri 045,628 125
MEZZA QUARTUCCIA - a litri 0,228140625

2 l vigenti nella sola frazione Bagnara del Comune di Sant'Angelo a
Cupolo :

AMBOLA, pari a 4 quar tucce . a litri 2,987
QUARTUCC IA - a litri 0,74675

3 l vigenti nei seguenti Comuni appartenenti al Regno di Napoli :

al an teriori al 1840 : nei Comuni di Fragneto ('Abate e Fre­
gneto Monforte :

CARAFFA .. '. . .
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nei Comuni di Castelpagano, Castelvetere in Val Fortore e Sas­
sinoro :

CARAFFA = a litri 0,702423

nel Comune di Castelfranco in M iscano :

METRO . . " . = a lit ri 1,951174

nei Comuni di Ginestra degli Sch iavoni , Pontela ndo lfo e S. Lupo :

AMBOLA . . . . . . . . . . = a litri 2,57555

nei Comuni d i Apice, Casa lduni, Foiano di Val For tore, Guard ia
Sanframondi, Molinara, Pago Ve iano, Pesco Sannita, Pietrelcina,
San Giorgio la Molara, San Lo renzo Maggiore, San Marco dei
Cavoti :

PIGNATTA o AMBOLA . = a litri 2,601565

nei Comuni d i Campolattaro e Reino :

AMBOLA . . . . . = a litr i

nel Com une di Paduli :

2,809691

AMBOLA . . . = a litri 2,926761

nel Comune d i Montefalcone d i Val Fortore :

AMBOLA . . . . . . . . . , = a litri 3,160902

nel Comune di Buonalbergo :

AMBOLA . = a litri 3,25 1957

nel Comune d i Melizzano :

STAIO ... .. = a lit ri 7,804696

11,2388_ a litr i

nei Comuni di Amorosi, Castelvenere, Cerreto Sannita, Durazzano,
Faicchio, San Lorenzello, San Salva tore Telesino, Sant'Agata de '
Got i, Cusano Mutri , limitatamente alla so la frazione Civite lla :

STAIO. . . . . . . . .. = a litr i 10,0811

nei Comuni di Calvi, Cusa no Mutri (con esclusione della fra zio­
ne Civitella). Morcone, San Bartolomeo in Galdo e San Nazzaro :

STArO . . . . .. = a litr i 10,4063

nel Comune d i Pietraro ja:

STAIO . . . . . ...
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b) dal 1840 al l'adozione del sistema metrico decimale :

in tutt i i Comun i della provi ncia (con escl usione, si intende,
dei tre Comuni appartenent i allo Stato Pontificio ) :

BARILE = a litri
CARAFFA . . . . . . . . . . . = a litri

MISURE DI CAPACITA' PER LIQUIDI (V INO) :

43,6250
0,727084

l ) vigenti nei Comuni di Beneven to , San Leucio del Sannio e Sant'An­
gelo a Cupolo :

a ) per vino impuro:

SOMA o SALMA, par i a langelle 12 .
LANGELLA, pari ad ambole 8 e 112
AIIIBOLA, pari a caraffe 2 . .
CARAFFA, pari ad o nce 29 d i vino

bianco ovvero once 30 e 1/2 di
vino rosso . . . .

ONCIA, (di vino bianco)
ONCIA, (d i vino rosso ) .

= a litr i 163,5876

= a litri 13,6323

- a litr i 1,6038

= a Ii t ri 0,80 19
a litri 0,02765

= a litri 0,02629

b ) per vino puro:

SAMA, pari ad ambole 90
AMBOLA .

a litr i
= a litri

144,342
1,6038

2) vigenti nella sola frazione di Bagna ra del Comun e d i Sant'Angelo
a Cupolo:

SOMA o SALMA, pa ri a langelle 12 . = a litri 179,5804
LANGELLA, pari ad am bole 8 e 1/ 2 - a litr i 14 ,965
AMBOLA, pari a ca raffe 2 a litri 1,7802
CARAFFA, pari ad once 33 . = a litri 0,8901
ONCIA. = a lit r i 0,0 26973
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3 ) vigenti nei seguenti Comuni appartenenti al Regno di Napoli :

Comun i di Calvi e San Nazza ro:

del Sannio, San Martino Sannita,

a) ante riore al 1840 : nei

BARILE, pari a 30 caraffe .
CARAFFA ... .

nei Comuni d i San Giorgio
e San Nicola Manf red i:

BARILE, pa ri a 48 caraffe . .
CARAFFA .

_ a litri

= a litri

= a lit r i
_ a litri

26,7868
0,892 894

34,7157
0,723244

nei Comuni di Baselice, Bonea, Campolattaro, Casalduni, Castel­
ve tere in Val Fortore, Fragneto l'Abate, Fragneto Monfo rte, Gi­
nes tra degli Schiavoni , Molinara, Mon tefalcone di Val Fortore,
Montesarchio, Paduli, Pago Veiano, Pesco Sannita, Pietrelcina,
Reino, San Bartolomeo in Galdo, San Giorg io la Mola ra, San
Marco dei Cavoti, Santa Croce de l Sannio, e Sassinoro :

BARILE, pari a pinte 40 = a litri 35,7 158
PINTA o CARAFFA o ROTOLO = a litr i 0,892894

Salvatore Telesino :

nel Comune di Morcone:

BARILE, pari a caraffe 40 . .
CARAFFA . . . . . . . .

nei Comuni di Puglianello e San

BARI LE, pari a ca raffe 60
CARAFFA

_ a litr i

= a litri

= a litri
= a litri

38,5730
0,964326

39 ,6595
0,660992

nel Comune d i Castelfra nco in Miscano:

BARILE, pari a ca raffe 40 . . .
CARAFFA . . . . . ....

nei Com uni d i Airola e San Lupo :

BARILE, pa ri a caraffe 60 . .
CARAFFA

nel Comu ne d i Paolisi :

BARILE, pari a ca raffe 60
CARAFFA . . . .

= a lit ri
_ a litr i

= a litri
a litri

= a litr i

= a litri

40 ,1802
1,00450 6

43 ,3947
0,723244

44 ,3461
0,739402
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_ a litri
_ a litr i

nei Comuni di Frasso Telesino e Melizzano:
BARILE, pari a caraffe 50 . . = a litr i
CARAFFA . . . . . . . . _ a litr i

nel Co mune di Amoros i :
BAR ILE, pari a caraffe 60 .
CARAFFA . . . . . . .

nel Comu ne di Apice:
BARI LE, pari a caraffe 60. . . . . = a litri
CARAFFA . . . . . . . . , . . _ a litri

nei Comuni d i Pontelandolfo e Solopa ca:

BAR ILE, pari a caraffe 60. . . . . = a lit ri
CARAFFA . . . . . . . . . . . = a lit ri

44,6447
0,98 2894

45,0019
0,75003 1

48 ,2163
0,803605

53,5737
0,892894

Nel Comune d i Cusano Mutri :
BARILE pari a caraffe 72 . .
CARAFFA . . . . . . .. ..

nel Comu ne d i Buonalbergo :
BARILE, pari a caraffe 60 . .
CARAFFA . . . . . . ..

= a litri
_ a lit ri

_ a litri
_ a lit ri

55 ,9309
0,776818

57,8596
0,964326

nei Comu ni d i Apollosa,
CANTARO, pari a ca raffe 100 .
CARAFFA . . . .. .. .

Foglianise e Torrecuso :
= a litri 89,2894

. . _ a litri 0,892894

nel Comune di Pannarano :

SALMA, pari a caraffe 120 . . .
CARAFFA . . . . . . .. .

= a lit ri
a litri

107,1473
0,892894

523,500
43,6250

0,727084

nel Comune di Tocco Caudio :
PESO, pari a caraffe 150 . . . . = a litri 133,9341

CARAFFA o ROTOlO . . . . .. = a litri 0,892894

b) da l 1840 all'adozione de l sis tema metr ico decimale; in tutti
i Comuni della provincia (con escl usione, si intende, dei tre
Comuni appartenenti a llo Stato Pontificio) :

BOnE, pari a barili 12. . = a litri
BARILI, pari a caraffe 60 . . . . . = a litr i
CARAFFA . . . . . . . . . . . = a litri

N. e. - Come si vede. la legge napoletana de l 184 0 soppresse la dis tinzione tra le misure
per l'olio e le misure per il vino.
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P E SI :

in tutt i i Comun i della provincia:

= a Kg.

= a gr .
= a gr .
= a gr.
= a gr .

CANTARO, pari a rotoli 100
ROTOLO, pari a once 33 e 1/3 . .
LIBBRA, pari a once 12 . . . . .
ONCIA, pari a drame lO o acini 600 .
DRAMA, pari a scrupoli o trappesi 3 .
SCRUPOLO o Trappeso, pari ad

acini 20 . . . . . . . . . = a gr.
ACINO o GRANELLO . . . .. = a gr.

Olt re ai pesi soprae lenca ti, comuni a tutte le
usavano distinguere ancora i pesi come segue :

89,0997
890,9970
320,759

26,729920
2,672992

0,890997
0,04454985

attività , alcuni
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5,09987256
5,014874684

L.
L.

1 ) in tutti i Comuni della provinc ia di Benevento e sino alla ,.,nifica­
zione del Regno :

PIASTRA, pari a carlini 12 ed a .
PEZZA, pari a ducat i 1,18 ed a .

Pesi per farmacisti :

ONCIA, pari a drame 10 -, = a gr. 26,729920
DRAMA, pa ri a scrupo li 3 = a gr . 2,672992
SCRUPOLO, pari a oboli 2 = a gr . 0,890997
OBOLO, pari ad acini o granelli l O • a gr . 0,4454985
ACINO o GRANO o GRANELLO = a gr . 0,04454985

Pesi per i gioiellieri :

ONCIA, par i a carat i 130 . = a gr. 26,729920
CARATO, pari a grani 4 . = a gr. 0,20561 5
GRANO, pa ri a 16 sed icesimi = a gr . 0,051404
SEDICESIMO - a gr. 0,0032 12

Pesi per orefici :

ONCIA, pari a trappesi 30 - a gr . 26,729920
TRAPPESO, pari ad acini 20 - a gr . 0,890997
ACINO = a gr. 0,044S4985
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DUCATO, pari a carl ini lO ed a

CARLINO, pa ri a grana 10 ed a

GRANA, pari a lO cavalli ed a

CAVALLO, pari a 10 cente simi d i grana

CENTESIMO DI GRANA, pa ri a .

L.

L.

L.

ed a L.

L.

4,2498938

0,42498938

0,042498938

0,0042498938

0,00042498938

2 ) nei Comuni appartenenti allo Stato Pont ificio (Benevento, San Leu­

cio del Sann io e Sant'Angelo a Cupolo) vigevano, oltre quelle su

riferite, anche le monete seguenti :

SCUDO (1), pari a ba iocchi 100 ed a

BA IOCCO, pari a 1% d i scudo ed a .

L. 5,3135

L. 0,53135

( l ) Detto anche "scudo convenzionale" e che spesso viene erroneamente ritenuto pari ili

L. 5.00.
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APPENDICE V
a ) Gli usi in materia di decorrenza e d isdetta del contratto di loca..
zione degli immobili urbani, superati dalla Legge 392 del 27-7.1978,
vengono riportati nella Tabella 1 per un ricordo storico.

TAB ELL A 1

COMUNI DATA DELLA DISDETTA DATA DELLA SCADENZA

AI ROLA 31 Maggio 3 1 Agosto
AMOROSI 31 Maggio 31 Agosto
APICE 3 1 Maggio 29 Agos to
APOLLOSA 25 Maggio 25 Agosto
ARPAIA 31 Maggio 31 Agosto
ARPAISE 3 1 Mliggio 31 Agosto
BASELICE 8 Maggio 8 Sette mbr e
BENEVENTO 25 Marzo 28 Agosto
BONEA Domenica in Alb is 3 1 Agosto
BUCCIANO 31 Maggio 31 Agosto
BUONALBERGO 3 1 Maggio 8 settembre
CAMPOLATIARO 31 Maggio 3 1 Agosto
CALVI 15 Febbra io 15 Agosto
CAMPOl i DEL M . T. 31 Maggio 25 Agosto
CASALDUNI 3 1 Mllgg io 31 Agosto
CASTELFRANCO IN M, 15 Agosto 8 Settembre
CASTELPAGANO 31 Maggio 8 Settembre
CASTELPOTO 3 1 Maggio 25 Agosto
CASTELVENERE 31 Maggio 31 Agosto
CASTELVETERE IN V, 8 Ma rzo 8 Settembre
CAUTANO 31 Marzo 31 Luglio
FRAZ . CACCIANO 31 Marzo 15 Agosto
CePPALONI 3 1 Maggio 3 1 Agosto
CERRETO SANN ITA 3 1 Maggio 31 Agosto
CIRCELLO 31 Maggio 8 Settem b re
COLLE SANNITA 31 Maggio 8 Settembre
CUSANO MUTRI 31 Maggio 31 Agosto
DUGENTA 3 1 Maggio 3 1 Agos to
DURAZZANO 3 1 Maggio 3 1 Agosto
FAICCHIO 31 Maggio 3 1 Ag05to
F(X;LIANI$E 3 1 Maggio 25 Agosto
FOI ANO DI VAL FORTORE 8 Marzo 8 Settem bre
FORCHIA 3 1 Maggio 31 Agosto
FRAGNETO L'ABATE 25 Gennaio 25 Agosto
FRAGNETO MONFORTE 3 1 Maggio 25 Agosto
FRASSO TELESINO 30 Aprile 31 Agosto
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COMUN I DATA DELLA DISDETTA DATA DELLA SCADENZA

GINESTRA DEGli S. 8 Marzo 8 Settembre
GUARDIA SANFRAMOND I 8 Maggio 31 Agosto
LIMATOLA 31 Maggio 31 Agosto

M ELIZZANO 31 Maggio 31 Agosto

MOIANO 31 Maggio 31 Agosto

MOLINARA 8 Maggio 8 Settembre

MONTEFALCONE DI VAL. 15 Agosto 8 Settembre

MONTESARCHIO Domenica in Albis 31 Agosto

MO RCONE 31 Mmo 31 Luglio

PADULI 30 Settembre 30 Settemb re
PAGO VEIANO 25 Luglio 25 Agosto
PANNARANO 31 M aggio 25 Luglio

PAOLISI 31 Maggio 31 Agosto

PAUPISI 31 M arzo 31 Agosto
PESCO SANNITA 25 M."" 25 Agosto
PIETRAROJA 31 Agosto 31 Agosto
PIETRELCINA 25 M."" 25 Agosto

PONTE 31 M aggio 31 Agosto
PONTELANDOLFO 31 M aggio 31 Agosto
PUGliANELLO l Maggio 25 Luglio
REINO 31 Maggio 8 Settembre
SAN BARTOLOMEO IN G . 8 Maggio 8 Settembre

SAN GIORGIO DEL 5. 26 Luglio 31 Agosto

5AN GIORGIO LA MOLA~ 31 Maggio 8 Settembre

SAN LEUCIO DEL SANNIO 25 Marzo 25 Agosto

5AN LORENZELLO 3 1 Maggio 31 Agosto

5AN LORENZO M . 3 1 Maggio 31 Agosto

SAN LUPO 31 Maggio 31 Agosto

SAN MARCO ~EI CAVOTI 31 Maggio 8 Settembre

SAN MARTI NO SANNITA 26 Luglio 3 1 Agosto

SAN NAZZARO 15 Febbra io 15 Agosto

SAN NICOLA MANFRED I 3 1 Agosto 31 Agosto
SAN SALVATORE T. 31 Maggio 31 Agosto

SANTA CROCE DEL S. 31 Maggio 15 Agosto
SANT'AGATA :)E' GOTI 3 1 Maggio 31 Agosto

SANT'ANGELO A CUPOLO 25 Ma rzo 25 Agosto
SANT'ARCANGELO T . 8 Marzo 8 Settembre

SASSINORO 31 Maggio 31 Agosto

SOLOPACA 31 Maggio 3 1 Agosto

TELESE 3 1 Maggio 3t Agosto

TOCCO CAUDIO 3 1 Maggio 3 1 Agosto

TO RRECUSO 25 Febbraio 31 Agosto

VITULANO 3 1 Maggio 25 Agosto
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b) Gli USI In materia d i decorrenza e scadenza del contratto
d ì affitto dei fondi rust ici e della conduzione a mezzad ria,
superat i per effetto della Legge 203 del 3 - 5 - 1982, vengono

riportati nella Tabella 2 per un ricordo storico.

TABELLA 2

Scadenu Sc.denzo

COMUN I
e cMcOtT"enu COMUNI • decorrenza
del contr.tto del cont,.tto

di " tto di fl tto

AIROLA 31 Ago~to CIRCELLO 15 Agosto

AMOROSI 31 Agosto COLLE SANNITA 15 Agosto

APICE 16 Agosto CUSANO MUTRI 31 Agono

APOLLOSA 25 Agosto DUGENTA 31 Agosto

ARPAIA 31 Agosto DURAZZANO 31 Agosto

ARPAISE 31 AgD1to FAICCHIO 31 Agosto

BASELICE 15 Agosto (semln.) FOGLIANISE 25 Agente

BENEVENTO 2S LugHo FOIANO DI VAL F. 15 Agosto

BONEA 31 Agosto FORCHIA 31 Agosto

BUCCIANO 2 Settembre FRAGNETO L'ABATE 8 Settembre

BUONALBERGO 15 Agosto FRAGNETO MONF. 25 Agosto

CALVI 15 Agosto FRASSO TELESINO 31 Agosto

CAMPOL.ATIARO 31 Agosto GINESTRA DEGLI S. 8 Settemb,..

CAMPOLI DEL M. T. 25 Ago:to GUARDIA SANF. 31 Agosto (semin .)

CASALDUNI 31 Agosto 31 Dicembre (arb.)

CASTELFRANCO M. 8 Settembre LIMATOLA 31 Agosto

CASTELPAGANO 15 Agosto MELIZZANO 31 AgostO

CASTELPOTO 25 Luglio MOIANO 25 Settembre

CASTELVENERE 31 Agos to MOLINARA 15 Agost o

CASTELVETERE V. 15 Agosto MONTEFALCONE V. B Settembre

CAUTANO 2S Agosto MONTESARCH IO 31 Agosto

FRAZ. CACCIANO 15 Agosto MORCONE 31 Agosto

CEPPALONI 31 Agosto PADULI 2S Agosto

CERRETO SANNITA 31 Agosto PAGO VEIANO 2S Agosto
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Sudenze Sudenu

C O M U NI
e decorrenze

COMUNI
e decorrenu

del conlntto d.1 conlretto
di fitto di fitto

PANNARANO 31 Agosto SANTA CROCE S. 3 1 Agosto

PAOLISI 31 Agosto SANTAGATA DE' G. 3 1 Agosto

PAUPISI 2S Agcnto SANT'ANGELO A C, 2S Lugllo

PESCO SANNITA 25 Agosto 5ANT'ARCANGELO T, 15 Agosto

PIETRAROJA 3 1 Agosto SASSINORO 3 1 Agosto

PIETRELCINA 25 Agosto SOLOPACA 31 Agos to

PONTE 3 1 Agosto TELESE 31 Agos to
( seminat . sem plici )

PONTELANOOLFO 3 1 Agos to

PUGLIANEUO 31 Ago sto
30 Novembre

REINO 15 Ago sto (seminat. erbo rati )

S . BARTOLOMEO G. 8 Settembre

SAN GIORGIO S. 15 Agosto TOCCO CAUDIO 3 1 Agosto

SAN GIORGIO M. 15 Agosto
(seminat. $e~pl ici )

SAN LEUCIO DEL S, 25 lugl io
25 Dicemb re

SAN LORENZEllO 31 Agosto (seminat. arbo reti )

SAN LORENZO M , 31 Agosto

SAN LUPO 31 Agosto TORRECUSO 25 Agos to

SAN MARCO DEI C. Sett"mbre
( sem inat . se mpllci )

8

SAN MARTINO S. 15 Agosto
25 Dicembre

SAN NAZZARO 15 Agosto (seminat. arbo rati )

SAN NICOLA M , 15 Agosto

SAN SALVATORE T. 25 Agosto VITUlANO 25 Agosto

."
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APPENDICE VI/1

NORME ED USI UNIFORMI

RELATIVI AI CREDITI DOCUMENTARI
( Revisione 1983 in vigore dal l ° ottobre 1984)

A. - DISPOSIZIONI GENERALI E DEFINIZIONI

Art. 1. - I presenti articoli si applicano a qual siasi credito docu­
mentario ivi comprese, nella misura in cui vi si possono applicare, le
lettere di credito standby e sono vincolanti per tutte le parti interes­
sate salvo che non sia stato espressamente convenuto in modo diverso.
Essi cost ituiranno parte integrante di ogni credito documentario che
contenga un'espressione secondo la quale tale credito è regolato dalle
Norme ed Usi Uniformi relativi ai Crediti Documentari, revisione 1983,
pubblicazione n. 400 della C.C.1.

Art . 2 - Nei presenti art icoli le espression i ecred lto t i) docu ­
mentario ( i) . e eletterafe) di credito standbv» (d'o ra in avanti indi­
cate con il termine ccredito( i) », comprendono qualsiasi pattu izione
com unque denominata O descritta, in base alla quale una banca (banca
emittente), operando su richiesta e istruz ioni di un cliente (ordinante) ,

( i) e tenuta ad effettua re un pagamento ad un terzo (beneficiario)
o a suo ordine, oppure a pagare o accettare tra tte emesse dal benef l­
ciario, o

(ii) autorizza altra banca ad effettuare tale pagamento, oppure
a pagare, accettare O negoziare tali tratte ,

contro consegna dei documenti prescritti e a condizione che siano
osservati i termini e le condizioni del credito.
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Art. 3 - I crediti sono per loro nat ura operazion i dist inte dal
contratto di vendi ta o da altro( i) contratto( i) sui quali possono fon­
darsi; tali contratti non riguardano e non impegnano in alcun modo le
banche, anche se un qualsiasi r iferimento ad essi è incluso nel credi to.

Art. 4 - Nelle operazion i di credito tu tte le pa rt i interessate
devono operare su documenti e non su merci, servizi e/ o altre pre­

stazioni cui i documenti possono riferirsi.

Art. 5 - Le istruzioni per "emissione di crediti ed i credi ti stessi,
le istruzioni per una qualunque modifica e le modifiche stesse devono
essere complete e precise.

AI f ine di evitare confusioni e malintesi, le banche scoraggeranno
qualunque tentat ivo di inserire eccessivi dettagli nel credi to O in

qual siasi modifica .

Art. 6 - Il beneficiar io di un cred ito non può in alcun ca so avo
valers i de i rappo rt i contrattua li esi stent i tr a le banche o tra l'ordinante
e la banca emittente.

B. - FORMA E NOTIFICA DEI CREDITI

Art. 7 - a) I crediti posson o essere:

( i) revocabili, oppure

(ii ) ir revocabili.

b) Ogni cred ito deve pertanto ind ica re chiaramente se esso è re­
vocabi le o irrevocabile.

c) In assenza di tale indicazione il credito sarà considerato re­

vocabile.

Art . 8 - Un credito può essere avvisato al beneficiario tramite al­

tra banca (banca avvisante) senza impegno per quest'ultima, ma detta
banca adotterà una ragionevole cura nel controllare l'apparente auten­

ticità del credi to che avvisa .

Art. 9 - al Un credito revocabile può essere mod ifica to o ano
nullato dalla banca emittente in qualsiasi momento e senza previo

avviso al beneficiario .

116



b) La banca emittente, tuttavi a è tenuta a :

i) rimborsare la filiale o la banca, presso la quale un credito
revocabile è stato reso utilizzabile per pagamento a vista, accettazione
o negoziazione, dei pagamenti, accettazioni o negoziazioni effettuati da
detta filiale o banca, a fronte d i doc umenti che, nella forma, appaiono
conform i ai termini ed alle condizioni del credito, prima di aver rice­
vuto dalla banca emittente avviso de lla mod ifica o dell' annullamento.

( ii) rimborsare la filia le o la banca, presso la qua le un credito
revocabile è stato reso utilizzabile per pagamento differito, se detta
filiale o banca ha rit irato documenti che, nella forma, appaiono confor­
mi ai termini ed alle condizioni del credito, pr ima di aver ricevuto
da lla banca em ittente not izia dell a mod ifica o de ll'a nnulla mento.

Art. 10 - a) Un cred ito irrevocabile cost ituisce un impegno inde­
rogab ile de lla banca emitten te, a condizi one che siano presentati i do­
cumenti prescritt i e siano rispettati i term ini e le condizioni del credito :

(i) se il credito prevede un pagamento a vista, a pagare o a far
effettuare il pagamento;

(ii) se il cred ito prevede un pagamento differito, a pagare o a far
effettuare il pagamento alla(e) scadenza (e ) determinabile(i) in con­
formità alle prescr izioni del cred ito;

( iii) se il credito prevede l'accettazione, ad accettare le tratte emesse
dal beneficiario, se il credito prescrive che le stesse siano emesse a ca­

rico de lla banca emittente, o rispondere della loro accettazione e paga­
mento alla scadenza, se il credito prescrive che le stesse siano emesse
a carico dell'ord inante o a carico di un qualsiasi altro trassato indicato
nel cred ito;

( iv) se il cred ito prevede la negoziazione, a pagare, senza rivalsa
verso i traenti e/o i portatori di buona fede, la(e) tra tta (e ) eme ssa(e )
a vista o a scadenza dal beneficiario sull'ordinante o su qualsiasi alt ro
trassato indicato nel credito, diverso dalla banca emittente stessa, o
a far sl che un'altra banca negozi e a pagare, come sopra indicato, se
tale negoziazione non è stata effettuata .

b) Quando la banca emittente autorizza O richiede ad un'alt ra ban­
ca di confermare un propr io credito irrevocabile e quest'ult ima aggiunge
la propria conferma, tale conferma costitu isce un impegno inderogabile
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di detta banca (banca co nfe rmante ) che si aggiunge a quella della banca
emittente, sempre a condizione che siano presentati i documenti pre­

scri tti e che siano rispettat i i term ini e le condizioni del credito:

i ) se il credito prevede un pagamento a vista, a pagare o a far
effettuare il pagamen to;

(ii) se il credito prevede un pagamento differito, a pagare o a far
effettuare il pagamento, alla(e) scadenza(e) determinabile( i) in con ­
form ità alle prescrizioni de l credito;

( iii) se il credit o prevede l'accettazione, ad accettare le tratte emes­
se dal beneficiari o se il credito prescrive che le stesse siano emesse a

carico della banca conferma nte, o a r ispondere della loro accettazione
e pagamento alla scadenza se il credito prescrive che le stesse siano
emesse a carico dell'ordinante o a carico di un qualsiasi altro trassato
ind ica to nel c red ilo;

iv} se il credito prevede la neqozrezrone, a negoziare, senza rivalsa
verso i traent i e/o i portatori di buona fede, la(e) tratta(e) emessa (e)
a vista o a scadenza dal beneficiario sulla banca emi ttente o sull'or­

dinante o su un qualsiasi alt ro t re ssato indicato nel credito , diverso
dalla banca co nfermante stessa .

c) Se una banca viene autorizzata o richiesta dalla banca emittente
di agg iungere la propria conferma ad un credito, ma non è disposta a
far lo, deve"darne comunicazione alla banca emi ttente senza ritardo. Sal­

vo che la banca emittente non disponga diver samente nella propria au­
torizzazione o richiesta di conferma, la banca avvisante avviserà il cre­
dito al beneficiario senza aggiungere la propria conferma .

d) Gli impegni d i cu i tra tt as i non possono essere né modif icat i
né annullati senza l'accordo della banca emitten te, della eventuale banca
co nferma nte e del beneficia r io. L'acce tt azione pa rzia le d i modifiche con­
tenute in un unico avviso non ha effetto senza l'accordo di tutte le

parti sopra menzionate.

Art. 11 - a) Tutti i credi ti devono ind icare ch iara mente se so­
no utilizzabili per pagamento a vista, pagamento differito, accettazione
o negoziazione.
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b) Tutt i i crediti devono designare la banca (banca designata )
che è autorizzata a paga re (banca pagante). ad accet tare le tratte (ban­
ca accetta nte, a negoziare (banca negoziatr ice l. salvo che il credito non
consenta la negoziazione da parte di qualsiasi banca (banca negozia­
trice ) .

c) Salvo che la banca desi gnat a no n sia la ba nca emitt ente o la
banca confermante, la des ignazione da pa rte dell a banca emittente non
comporta impegno per la banca designata a pagare, accettare o ne­
goziare.

d) Designando una banca d iversa da sé stessa, o consentendo la
negoziazione da parte di una qualsiasi banca, o autorizzando o rich ie­
dendo ad un'a lt ra banca d i aggiungere la propri a conferma, la banca
emittente autorizza detta banca a pagare, accettare o negoziare, a

seconda dei casi, contro documenti che nella forma appaiono conformi

ai termini e alle condizioni del credito e si impegna a rimbor sare detta
banca secondo quanto disposto nei presenti articol i.

Art. 12 - a) Quando la banca e mittente incarica un'a ltra banca
( banca avvisante ), con un qualsiasi mezzo di teletrasm issione, di av­

visare un cred ito o una mod ifica ad un credi to ed intende che la lettera
di conferma costituisca lo strumento operat ivo del credito O àella mo­
di f ica, la comunicazione così teletrasmessa deve precisare che «seguono

dettagli completi . (o espressione equ ivalente) o che la lettera di con­
ferma cos tituisce lo strumento opera tivo del credito o de lla modifica. La
banca em ittente deve inviare alla banca avvisante lo strume nto opera­
tivo del cred ito o della mod ifica senza ritardo.

b) La comunicazione teletrasmessa sarà considerata come stru­

mento operat ivo del cred ito o della modifica e nessuna lettera d i con­
ferma dovrà essere inviata, salvo che tale comunicazione non indichi
che eseguono dettagli completi. (o riporti una espressione equ ivalente)
o dichiari che la lettera di conferma costituisce lo str umento operativo
del credito della mod ifica.

c) Se la banca emi ttente considera la comunica zione teletrasme ssa

come strumento operativo del credito, tale comunicazione deve chie ­
ramente ind icare che il credito è regolato da lle Norme ed Usi Uniformi
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relat ivi ai Credi t i Documentari, revisione 1983, Pubb licazione n. 400
della C. C. I.

d) Se una banca si avva le dei serv izi di un'al t ra o alt re banche
( banca avvisante) pe r avvisare il credito al beneficiario, essa deve av­
valersi dei servizi della stessa banca o banche anche per comunicare
una qua lsiasi modifica .

e ) Le banche rispondono d i q ualunqu e conseguenza de rivante da lla
mancata osservanza da parte loro delle disposizioni di cui ai precedenti
paragrafi.

Art. 13 - Qua ndo una ba nca è inca r ica ta d i emettere, confer­
mare o avvisare un credito analogo nei termin i (similar credit) ad un
credito precedentemente emesso, confermato o avvisato e poi oggetto
di modifich e, s'in ten de che il cred ito a nalogo non comprenderà alcuna
delle predette modi fiche salvo che le istruz ioni non indichino chiara­
me nte la( e) modif ica(e) da ap plicare al credito an alogo . Le banche
scoraggeranno ogni tendenza a dare istruzioni di emettere, confermare
o avvisare un credito secondo tale sistema.

Art. 14 - Se le istruzioni ricevute di emettere, confermare, avv i­

sare o modif icare un credito sono incomplete o non chiare, la banca
incaricata di esegui re tali istruzioni può dare al beneficiario un avviso
prel iminare a sem plice tito lo informat ivo e senza responsabilità . Il
credito sarà emesso, confermat o, avvisato o modif icato soltanto quando
la banca avrà ricevuto le precisazioni necessarie e se la stessa sarà
disposta ad esegu ire dette istruzioni. Le banche forniranno le preci sa­
zioni necessarie senza ritardo .

C. - R E 5 P O N 5 A B I L I T A'

Art. 15 - Le banche devono esa minare con ragionevole cura tutti
i documenti per accertare che, nella forma, essi appaiono conformi ai
termini ed a lle condizioni de l credito. I doc ument i che, ne lla fo rma,
appaiono discordanti fra loro saranno considerati non conformi ai
termi ni ed a lle co nd izioni de l credi to .
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Art. 16 - a ) Se una banca a ciò autorizzata effettua un paga­
mento, o assume impegno di pagamento differito, o accetta o negozia
cont ro documenti che, ne lla fo rma, appaion o conform i a i te rmin i ed alle
condizion i del credito, la parte che ha dato 'tale autorizzazione sarà tenuta

a r imborsa re la banca che ha effettua to il .pagamento o ha assunto l' im­
pegno di pagamento differito o ha accettato o negoziato, e a rit irare i

documenti.

b) Se al ricevimento dei documenti la banca emittente rileva che,
nella forma, essi non appaiono conformi ai termin i ed alle condizioni
del credi to, detta banca deve decidere, esclu sivamente su lla base de i
documenti, se ritirarli o rif iutarli, opponendo che gli stessi, nella for­
ma, non appaiono conformi ai termini ed alle condizioni del credito.

c) La banca em ittente av rà un ragio nevole pe riodo d i tempo per
esaminare i documenti e per decidere, 'secondo quanto sopra indicato,
se ritirarli o rifiutarl i.

cl) Se la banca emitte nte decide di rif iutare i documenti deve darne
notizia senza ri tardo a mezzo telecomunicazione o, in caso di impossi­
bil ità, con altro mezzo rapido alla banca da lla qua le ha r icevuto i do­
cumenti (banca rimettente), o al beneficiar io se ha ricevuto i docu­
menti direttamente da quest'ultimo. Tale comunicazione deve specificare
le di scordanze in base alle quali la banca e mit tente r ifiu ta i documenti
e deve inolt re precisare se i documenti, sono tenuti a disposizione del
degli stessi (banca rimettente o beneficiar io a secondo dei casi) o se
gli vengono restitu iti. La banca emitten te avrà quindi diritto di chiedere
a lla banca rimettente la restituzio ne d i qu alsia si rimborso che possa
ess ere effe ttuato.

e) Se la banca emitten te omette di attenersi a quanto previsto
nei paragrafi (c) e (d) d i questo ar ticolo e/o omette d i tenere i do­
cumenti a disposizione del presentatore degli stessi o di resti tuirglieli,
la stessa pe rde rà il d ir itto d i eccepi re la non conform ità d i doc umenti
ai term ini e alle condizion i del credi to.

f) Se la banca che trasmet le j doc umen ti att ira l'attenzio ne della
banca emittente su una qualsiasi discordanza nei documenti o informa
quest 'ul tima di aver pagato, di aver ass unto impegno di pagamento
differito, di aver accettato o negoziato sotto riserva o contro garanzia
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per ta li discordanze, la banca emittente non sarà per tale fatto libera ta
da alcuno degli obblighi che le de rivano dal 'presente articolo. Tale ri­
serva o garanzia concerne soltanto i rapporti fra la banca che trasmette
i document i e la parte nei con front i della iquale sono state sollevate le
riserve o dalla quale o per conto de lla quale la 'garanzia è stat a ottenuta .

Art. 17 - Le banche non assumono alcuna responsabi lità per la
forma, la sufficienza, l'esattezza, l'autenticità, la falsificazione, la por­
tat a legale di qua lsiasi documento, né per le condizioni generali e/o
particolari predisposte o aggiunte nei documenti; esse non assumono
alcuna responsabilità nemmeno per la descrizione, la quant ità, il peso,
la quali tà, lo stato, l' imballaggio, la consegna, il valore o l'esistenza
delle merci rappresentate da un qual siasi documento, né infine per la
buona fede , per gli att i e/o omissioni, per la solvibilità, l'adempimento
delle obbl igazion i o affidabi lità degli sped itori , vettori o asslcuretori
delle merci o di qua lsias i altra persona.

Art. 18 - Le banche non assumo no alcuna responseolll t à per
le conseguenze derivanti da ritardi e/o smarrimenti nell' inoltro di
messaggi, lettere O documenti, né per i rit ardi , mut ilazioni o altri errori
che possono verificarsi nella trasmissione di una qualsiasi telecomuni­

cazione. Le banche non assumono alcuna responsabili tà per gli errori
di traduzione O interpretazioni di termini tecnici e si riservano il di­
ritto di trasmettere i termin i dei crediti senza tradurli.

Art. 19 - Le banche non assumo no alcuna responsabilità per le
conseguenze derivant i dall' interruzione della propr ia atti vità provo­
cata da casi di forza maggiore, sommosse, disordini civili, insurrezioni,
guerre o da qualsiasi al tra causa indipendente dalla loro volontà, oppure
da scioperi o serrate. Salvo specif ica autorizzazione, le banche, alla ri­
presa della propria attività , non assu meranno impegni d i pagamento
differi to, né effe ttueranno pagamenti, accettazioni, o negoziazioni a
fronte d i cred iti che siano scaduti durante tale interruzione della pro­
pria at tività.

Art. 20 - a) Le banche che, per eseguire le ist ruzioni dell'or­
dinant e, si avvalgono dei servizi di altra banca o alt re banche, agiscono
per conto ed a rischio de ll'o rdinante stesso.
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b) Le banche non assumono alcuna responsabilità nel Cd SO in cui
le istruzioni da esse trasmesse non vengano eseguite, e ciò anche que­
lora esse medesime avessero preso l' iniziativa della scelta dell'altra
banca o banche.

c) L'o rdinante assume tutti gli obblighi e le respo nsabilità deri­
vanti da leggi ed usi vigenti all'estero ed è tenuto a risa rcire le banche
per le relative conseguenze.

Art. 21 - a ) Se la banca emittente dispone che il rimborso al
quale la banca pagante, accettante o negoziatrice ha diri tto sia ottenuto
da quest'ul tima con richiesta ad altra filiale o ufficio della banca ernit­
tente stessa o a terza banca (d 'ora in avanti indicati con il term ine
ebanca rtrnborsan tes ) essa dovrà far perven ire alla banca rimborsante
tempest ive, idonee istruzioni o autorizzazione ad onorare tali richieste
di rimborso senza sott oporre la relativa esecuzione alla condizione che
la banca avente dir itto al rimborso attesti alla banca rimborsante la
conformità ai ter mini ed alle cond izioni del credito.

b l La banca emittente non sarà sollevata da alcuno dei propri
obblighi di provvede re al rimborso se e quando ta le rimbo rso non ven­
ga effettuato dalla banca rimborsante.

cl La banca emittente sarà responsabile nei confronti della banca
pagante, accettante o negoziatrice per ogni perd ita di interessi se il rim­
borso non viene effe ttuato da lla banca rimborsante a prima richiesta
o, a seconda dei casi, in base ad altra procedura prevista nel credito
ovvero secondo quanto convenuto tra le parti.

D. - D O C U M E N T I

Art. 22 - a) Tutte le ist ruzioni per l'em issione dei crediti, i
crediti stessi e, ave ricorra il caso, tutte le istruzioni di modifica e le
modifiche stesse devono indicare con precisione il( i l docume nto( i l a
fron te del (i) quale( i) deve essere effettuato il pagamento, l'accettazione
o la negoziazione.

b) Termini quali cdi pr im'ordine», «ben conosciuto», «qualif icato»,
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«indipendente », _uff iciale» e simili non devono essere usati per des i­

gnare gli emittenti di un qualsiasi documento da presentare in utilizzo

d i un cred ito. Se term ini del genere figurano ne l cred ito, le banche
accetteranno i relativi document i così come presentati a condizione che,

nella forma, gli stessi appaiano conformi agli altri termini e condizioni

del cred ito.

c) Salvo che il credito non disponga d iversamente, le banche ac­
cetteranno come originali documenti prodot ti, o che appaiono essere

stati prodotti:

( i ) con sistemi di riproduzione ottica;

(ii) con sistemi automatizzati o computerizzati, o come risultano

di tali sistemi;

(iii) in copia carbone;

se contrassegnati come originali e sempre a condizione che quando

necessario tal i documenti appaiano essere stati resi autentici.

Art. 23 - Quando sono richiest i documenti dive rsi dai docu­
menti di trasporto, dai documenti di assicurazione e dalle fatture com­

merciali, il credito deve prescrivere da chi devono essere ammessi tali

documenti, la loro formulazione o i dati che devono contenere. Se il
cred ito non presc rive quanto precede , le banche accetteranno tali do­

cumenti così come presentati, a condizione che i dati in essi contenuti

rendano possibile correlare le merci e/o i servizi in essi indicati con

quelli riportati nella (e ) fatt ura re) commercia le( i} presentata (e ) o con
quelli riportati nel credito se lo stesso non prescrive la presentazione

di fattura commerciale.

Art. 24 - Salvo che il credito non disponga d iversamente, le ban­
che accetteranno un documento che rechi una data di emissione ante­

cedente a quella del cred ito, a cond izione che tale docum ento sia pre­
sentato nei termini indicati nel credito e secondo quanto previsto nei

presenti art icoli.
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0 .1 Document i di trasporto (documenti indican ti l'imbarco,
la sped izione o la presa in carico)

Art. 25 - Salvo che un credito nel q ua le è r ichies to un documen­
to di trasporto non prescriva come tale una polizza di carico marittima
(polizza di car ico oceanica o polizza di carico relativa ad un trasporto
via mare), o una ricevuta postale o un cert ificato di spedizione postale:

a) Le banche, salvo che il credito non disponga diversamente, ac­
cetteranno un documento di trasporto che:

(i) è apparentemente emesso da un determ ina to vettore o da un
suo agente ed

(ii) indica, a seconda dei casi, una spedizione o una presa in ca­
r ico de lle mer ci o l' imbarco de lle stesse ed

( iii) è cos tituito da l gioco comp leto deg li o r igina li emessi e desti­
nati allo speditore, se emessi in più di un originale, ed

( iv ) è conforme a tutte le altre pre scrizioni de l c redi to.

b) Fermo quanto sopra e sa lvo che il credito non disponga d ìver­
samente, le banche non rifiuteranno un documento di trasporto che :

( i) reca un'intestazione quale «Polizza di carico per tr asporto com­
binato» (Co rnbined tra nsport bili of ladi ng ), «Documento d i tr as porto
combinato» (Combi ned transport docu men t ), «Polizza di carico per
traspo r to co mb inato o Polizza di carico da porto a po rto. (Cornbined
transport bili of lading or port. to-po r t bili of lad ing ) o una intestazione
ovvero una combinazione di intestazioni aventi scopo ed effetto ana­
loghi, e /o

( ii ) indica alcune o tutte le condizioni di trasporto mediante ri­
ferimento a fonte o documento diverso dal documento di trasporto
stes so (short forrn /blank back tranpor t docurnent = documento di
trasporto in forma abbreviata/con il retro in bianco), e[o

(i ii ) indica il luogo d i presa in ca rico d iver so da l po rto di imo
barco e/ o un luogo di destinazione finale dive rso dal po rto di sba rco e/o

(iv) si riferisce a carichi del tipo in quelli in contenitori (con.
tainers ) o su pa le tte (pallets) e simili, e/ o

(v ) contiene l' ind icazione «previsto (a). (intended) o ter mine ana-
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logo riferito alla nave o ad altro mezzo di tra sporto e/o al porto di
imbarco e/ o al porto di sbarco.

c) Salvo che il credito non disponga diversamente, in caso d i
tra sporto via mare o mediante più mod i di t rasporto ma che includono
il traspo rto via mare, le banche rif iuteranno un documen to di trasporto
che :

(i) ind ica che lo stesso è soggetto ad un cont ratto di noleggio
(c harter party) , e/o

( ii) indica che la nave da tra sporto dispone delle vele qua le unico
mezzo d i prop ulsione.

d) Salvo che il credito non disponga diver samente, le banche rifiu­
teranno un documento di tra spor to emesso da spedizioniere a meno
che non si t ratti della . Polizza di carico per tra sporti comb inat i della
FIATA. (FIATA Combined tran_port bili of lading ) approvata dalla
Camera di Commercio Internazionale a meno che il documento non
indichi che esso è emesso da spedizioniere in quali tà di vetto re o di
agente di un determinato vettore.

Art. 26 - Se un credito nel quale è richiesto un documento di
trasporto prescrive come tale una polizza di carico marittima:

a) le banche, sa lvo che il credito non disponga dive rsame nte , ac­
cetteranno un documento che :

( i ) è ap parentemente emesso da un determinato vettore o da un
suo agente ed

(ii) ind ica che le merci sono state caricate a bordo e spedite su
una determinata nave ed

(ii i) è cost ituito dal gioco completo degli originali emessi e desti­
nati allo speditore, se emessi in più di un originale, ed

( iv) è conforme a tutte le altre prescrizioni del credito.

b) Fermo quanto sopra e salvo che il cred ito non disponga dive r­
samente, le banche non rifiuteranno un documento che :

(i) reca un' intestazione quale , Polizza di carico per tra spo rto com­
bina to . (Combined transport bili of lading), «Documento di tras porto
combinato. (Co mbined transport documentl. «Polizza di carico per
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trasporto combinato a po lizza d i ca r ico da porto a porto> (Combined
Iransporl bili of ladi ng or porl-Io-porl bili of ladi ng), o una intesta­
zione ovvero una combinazione di intestazioni aventi scopo ed effett o
analog hi, e/o

(ii) indica alcu ne o tutte le cond iz ion i d i trasporto med iante r i­
fe rimenti a fonte o docu mento diverso dal docu mento di trasporto
stesso (shorl fo rm/blank back Iranporl documenl = documento di
trasporto in form a abbreviata/con il retro in b ianco ), e/ o

(iii) ind ica un luogo d i presa di ca r ico d iverso da l porto d i im­
barco e/o un luogo d i dest inazione finale diverso dal port o d i sbar co, e/o

( iv) si r ifer isce a carich i del tipo di quelli in contenitori (con.
lainers) o su palette (pallels) e simili .

c) Sa lvo che il cred ito non disponga diversamente, le ba nche rifiu­
teranno un documento che :

(i ) ind ica che lo stes so è soggello ad un con trallo d i no leggio
( char ter parly l. e/o

(ii) ind ica che la nave da trasporto d ispone delle vele q ua le unico
mezzo di propulsione, e/ o

(iii) con tiene l' indicazione «previsto ( a) > (intended) O ter mine ana­
logo rife r ito :

• a lla nave e/ o a l porto d i imb ar co , sa lvo che tale doc umen to non
riporti l'annotazione ca bordo» ( on board) secondo quanto previsto
dall'art. 27 (b) e salvo che non riporti, inoltre, l' indi caz ione dell'effet ­
tivo po rto di imbarco, e/o

• a l po rto d i sba rco, sa lvo che il luogo d i des tinazione finale in­
dica to ne l documento non sia d iverso dal porto d i sbarco, e/ o

(i v) è emesso da spedizioniere, a meno che il documento non
indichi che esso è emesso da tale spedizioniere in qual ità di vellore
o di agente di un determinato vettore.

Ar t. 27 - a} Salvo che il credito non r ichieda espressamente un

documento di trasporto per merci a bordo O salvo che non appaia
d iscordante con altra (e r prescrizione( i) del credi to o con l'ar ticolo 26,
le banche accetteranno un documen to di trasporto che ind ica che le

merci sono state prese in car ico o ricevute per l' imbarco.
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b) La messa a bordo o la spedizione su una nave possono essere
provate sia median te un documento di trasporto contenente un'espres­
sione indicante la messa a bordo di una determi nata nave o la sped l­
zione su una determ inata nave sia, nel caso di documento dì trasporto
attestante «r icevuto per la sped lzlones, a mezzo di un'annotazione di
messa a bordo sul documento di tra sporto firmata o siglata e datata
dal vettore o da un suo agente ; la data di quest'annotazione sarà con­
siderata come data d i messa a bordo di nave determinata o di spedì­
zione su nave determinata .

Art. 28 - a) Nel caso d i tra sporto via mare o mediante pru

modi di traspor to ma che includono il trasporto via mare, le banc he
rifi uteranno un documen to di tra sporto attes tante che le merci sono

o saranno caricate sopra coperta, salva espressa autor izzazione nel
credito.

b) Le banc he non rifiuteranno un documen to di trasporto che
prevede che le merci possono essere trasportate sopra coperta, a con­
dizione che in esso non sia espressamente indicato che le merci sono
o saranno caricate sopra coperta.

Art. 29 - Ai fini del presente art icolo, per trasbo rdo si intende
un trasfer imento e reimbarco durante il corso del tra sporto dal porto
di imbarco o luogo di spedizione o di presa in carico al porto di
sbarco o luogo di destinazione, sia da un mezzo di trasporto o nave
ad altro mezzo d i tra sporto o nave nell'ambito dello stesso modo d i
tra sporto, sia da un modo di trasporto ad altro modo di tra sporto.

b) Salvo che il trasbordo sia vietato dalle cond izioni del credito,
le banche accetteranno documenti di trasporto dai quali risu lta che
le merci verranno trasbordate, a condizione che l'intero viaggio sia CO­

perto da un unico docume nto di t rasporto.

c) Anche se il tra sbordo è vietato da lle condizioni del cred ito,
le banche accetteranno documenti di trasporto che :

(i) contengono clausole a stampa che attestano il diritto del veto
tore di trasbordare, o

(ii) attestano o indicano che il trasbordo sarà o potrà essere ef·
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fet tuato, se il credito prescrive un documento di tra sporto combinato
o prevede il trasporto da un luogo di presa in carico ad un luogo di
destinazione finale med iante modi di traspo rti d iversi che includono
un trasporto via mare, a condizione che l' intero trasporto sia coperto
da un unico documento di trasporto, o

( iii) attestano o indicano che le merci sono caricate in conteni­
tore(i) (conlainer)(I), su rimorchio( i ). su echiatt a (e ) LASH. e si­
mili e saranno trasportate da l luogo di presa in carico al luogo di
dest inazione finale nello(gli) stesso] i ) contenitore ( i ), rimorchio( i ).
echiatla (e ) LASH. e simili a fron te di un unico d ocumento di trasporto.

(vi l attestano o indicano come luoghi di ricevimento e/o dest inazio­
ne fina le eC.F.S.• (conlainer freighl Ilalion = area per svuotamento/
riempimento contenitori) o cC.Y.» container yard = area per stoccaqq ro
con tenitori l nel, o connessi al, porto d i imbarco e/o porto di desti­
nazione.

Art. 30 - Se il credito prescrive la sped izione delle merci a
mezzo posta e richiede una ricevuta postale o un certificato di spedi­
zione postale, le banche accetteranno tale ricevuta postale o certificato
di spedizione postale se il documento appare essere timbrato o in altro
modo reso autentico nel luogo dal qua le il cred ito prescrive che le merci
devono es sere spedite.

Art. 31 - al Salvo che il credito non disponga diversamente O

salvo che non siano in contrasto con uno qualsiasi dei documenti pre­
sentati a fronte del credito stesso, le banche accetteranno documenti
di trasporto che indicano che il nolo o le spese di trasporto (d'ora in
avanti indicati con il termine «nolo» ) devono ancora essere pagate.

b) Se un credito prescrive che il documento di tra sporto
deve indicare che il nolo è stato pagato o prepagato, le banche eccet­
teranno un documento di trasporto sul quale appaiono, a mezzo stam­
piglia o in altro modo, termini indicanti chiaramente il pagamento o
il prepagamento del nolo o sul quale il pagamento del nolo è indicato
in altro modo.

c ) Se l'espressione enolo pagab ile in ant icipo . o enolo da p...
garsi in anticipo» o altro espressione equivalente figura su i documenti

129



di trasporto, essa non sarà conside rata prova de ll'avven uto pagame nto
de l nolo.

d ) Salvo che il credito non lo escluda espressamente , le banche
accetteranno documenti di trasporto che fanno rife rimento, mediante
sta mpiglia o in al tro modo, a spese aggiuntive a quelle di tra spor to,
quali spese o esborsi connessi ad operazioni di carico, scarico o ad

operazioni similari.

Art. 32 - Salvo che il cred ito non disponga d iversame nte, le
banche accetteranno document i di trasporto che rechino sul recto una
clau sola quale «quantità caricata a d ire de llo spedi tore (shipper's
load counl ) o «dice contenere » (sald by shipper lo conlain) o altro
espressione equivalente.

Art. 33 - Salvo che il credi to non disponga d iver same nte, le ban­
che accetteranno document i d i tr asporto che indicano qua le spedi tore
delle merci un sogget to diver so dal beneficiario del credito.

Art. 34 - a) Documen to di trasporto netto è un documento sul
quale non sono state aggiunte clausole o annotazioni constatanti espres­

samente lo sta to d ifett oso de lle merci e/o de ll'imballaggio.

b ) Le banche rifiuteranno documenti di tra sporto che recano
tali clausole o annotazioni, a meno che il cred ito non prescriv a espres­

samente le clausole o annotaz ioni che sono accettabil i.

c) Le banche considereranno sodd isfatta la rich iesta nel cred ito
di un documento di traspor to recante la clausola «netto a bordo»

( clean on board) se tale documento di trasporto soddisfa alle condi­
zioni del presente art icolo e dell'a rt icolo 27 (b) .

D 2. - Documenti di assicurazione

Art. 35 - a ) I documenti d i assicurazione devono essere quell i
prescritt i dal credito e devono essere emessi e/ o firmati da compagnie
di assicurazione o assicuratori (underwriters), o da loro agenti.
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b) Le note di cope rt ura (cover netes ) emesse da mediatori
( brokers) non saranno accettate, salvo espressa auto rizzazione del

cred ito.

Art. 36. - Salvo che il cred ito non disponga d iversamente o salvo
che non appaia dalf i ) documento( i) di assicurazione che la copertura
decorre al più tard i dalla dat a di imbarco o di spedizione o di presa
in carico delle merci, le banche rifiuteranno documenti di assicurazione
che recano una data posteriore alla da ta di imbarco o di spedizione
O di presa in car ico de lle merci qua le risult a dalt ì ) documen to( i ) di
trasporto.

Art. 37. - a) Salvo che il credito non disponga diversa mente, il
documento di assicurazione deve essere espresso nella stessa valuta

de l cred ito.

b) Salvo che il credito non disponga diver samente, il valore mi­
nimo per il quale il documento di assicurazione deve indicare la
copertura assicurativa effettuata è il valore CI F (costo, assicurazione

e nolo . . . • porto di dest inazione convenuto ») o CIP ( nolo/porto e
assicurazione pagati fino a . . . «punto di destinazione convenuto»)

delle merci, a seconda dei casi, più il 10% . Tuttavia, se le banche non
possono determ inare i valore CIF o CIP, a seconda de i casi, in base
a quanto appare dai documenti , esse accetteranno come tale valore

minimo l'importo maggiore tra que llo de l pagamento, accettazione o
negoziazione previsto dal credito e quello della fattura commerciale .

Art. 38. - a) Nei credi ti deve essere prescr itto il tipo di assicu­
razione richiesto e, all'occorrenza, i rischi addizionali che devono essere

coperti. Non devono essere usati ter mini imprecisi quali «r ischi usuali »

o «rischi abitua li »; se tal i termi ni vengono usat i, le banche accette.

ranno i document i di assicurazione cosl come presentati senza respon­
sabil ità per qual siasi rischio non coperto.

b) In assenza di specifiche prescr izion i del cred ito, le banche ac­
cetteranno i documenti di assicurazione cosl come presentati senza

responsa bilit à per qualunque rischio non coper to.

Art. 39 . - Quando un credito prescr ive «assicurazione contro tutti

i rischi», le banche accettera nno un documento di assicurazione - che
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rechi o meno l'intestazione «tu tt i i rischi» - in cui figuri una qual­
siasi clausola od annotazione «tutti i rischi» (ali risks) , anche se
indica che alcuni rischi sono esclusi, senza responsabilità per uno
o più rischi non coperti.

Art. 40. - Le banche accetteranno un documento di assicurazione
indicante che la copertu ra comporta una franchigia - sia che si
tra tti d i fra nchigia «in eccede ndo», sia che si trat ti d i f ranchigia
«a dedurre» - a meno che nel credito non sia espressamente pre­
scritto che l'assicurazione non deve prevedere alcuna percentuale di
franch igia.

D. 3 - Fattura commerciale

Art. 41. - a l Salvo che il cred ito non d isponga diversamente, le
fattu re commerciali devono essere emesse a nome dell'ordinante.

b ) Salvo che il credito non disponga diversamente, le banche
possono rifiuta re fatture commerciali emesse per un ammontare su­
periore a quello consentito dal credi to. Se, tuttavia, una banca autorizza
ad effettuare il pagamento, assu mere l'impegno di pagamento differi to,
accettare o negoziare a fronte di un credito, accetta tali fatture, la sua
decisione sarà vincolan te per tutte le altre pa rt i, a condizione che detta
banca non abbia pagato, assunto impegno di pagame nto differito ,
accetta to o negoziato per un importo superiore a quello consent ito da l
credito.

c ) La descrizione delle merci nella fattura commerciale deve
co rrisponde re a quella del credito. In tu tti gli altri document i le
merci possono essere descritte con termi ni generici che non siano
discordan ti con la descrizione delle merci nel cred ito .

O. 4 - Altri documenti

Art. 42. - Se un credito richiede una attestazione o certifica­
zione di peso per trasport i non marittimi, le banche accetteranno una
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stampiglia di pes atura o una dichiarazione di peso che appare essere
stata aggiunta sul documento di traspo r to dal vet tore o suo agente,
salvo che il credito non prescriva espressamente che "attestazione o
la certificazione di pesodeve essere contenuta in un documento separato.

E. - D I 5 P O 5 I Z I O N I D I V E R 5 E

Quantità e importo

Art. 43 . - a) Le espressioni «intorno», «circa», o equivalenti,
riferite all'importo de l credito o alla quantità o al prezzo unitario
stabiliti nel credito, sono da interp retare nel senso che permettono
uno scarto massimo del 10% in più o in meno rispetto alJ'importo
o alla quantità o al prezzo unitario ai quali tali espressioni fanno
ri ferimento.

b) Salvo che il credito non prescr iva che la q uantità dell e merci
non può essere né inferiore né superiore a quella specificata, sarà
ammessa una tolleranza del 5% in più o in meno, anche se non sono
ammesse spedizioni parziali, ma sempre a condizione che l'ammontare
degl i utilizzi non supe ri l'ammontare del credito. Que sta tolle ra nza
non si ap plica q uan do il credi to prescrive la q uan tità con l'i nd icazione
di un numero determinato di colli o di singoli art icoli.

Utilizzi parziali e/o spedizioni parziali

Art. 44 . - a ) Sono consen titi utilizzi parziali e/o sped izioni pe r­
ziali, salvo che il credito non disponga diversamente.

b) Le spedizioni via mare, o mediante più modi di trasporto ma
che includono il trasporto via mare, effettuate sulla stessa nave e per
lo stesso viaggio, non si considereranno spedizioni parziali, anche se
i documenti di traspor to attestanti l'imbarco recano date di emissione
diverse e/o indicano porti d'imbarco diversi.

c) Le spedizioni effettuate a mezzo posta non saranno considerate
spedizioni parziali se le ricevute postali o i certificat i di spedizione
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postale appaiono essere stati t imbrat i o in alt ro modo resi autentici
nel luogo dal quale il credito prescrive che le merci devono essere
spedite e se recano la stessa da ta.

d) Le spedizioni effettuate mediante modi di tra sporto d iversi da
quelli di cui ai paragrafi (b) e (c ) di questo articolo non saranno
considerate spedizioni parziali , a condizione che i documenti di tra­
sporto siano emessi da un unico vettore o suo agente, rechino la stessa
data di emissione, ed indichino lo stesso luogo di spedizione o di presa
in carico delle merci e la stessa destinazione.

Utilizzi parziali e/o spedizioni frazionate

Art. 45. - Se nel cred ito sono prescri tti ut ilizzi parziali e/ o spe­
dizion i frazionate ent ro periodi di tempo determina ti ed una qua l­
siasi frazione non è util izzata e/o sped ita en tro il ter mine consent ito
per tale frazione, il credi to cessa di essere utilizzabile per questa e
per qualsiasi success iva frazione, salvo che il credi to non disponga
diversamente.

Dal" di scadenza e presentazione

Art. 46. - a) Tutti i credit i devono prescrivere un term ine di
scadenza per la presentazione de i document i per il pagamento, l'accet­
tazione o la negoziazione.

b ) Salvo qu anto previsto all'art . 48( a ), i documenti debbono es­
sere present at i alla data di scadenza O prima di ta le data.

cl Se la banca emitten te stabilisce che il credito abbia validità
«un mese», esei mesi» o usa espressione analoga, senza precisare la

da ta dalla qua le il termine decorre, la data di emissione de l cred ito
da parte della banca emittente sarà considerat a come pr imo giorno
di decorrenza di detto ter mine. Le banche scoraggeranno un tale modo
di indicare il termine di scadenza del credito.
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Art. 47 . - a) Oltre a prescrivere un te rm ine di scadenza per la
presen tazione dei documenti, ogni credito che richiede la presenta­
zione di uno o più document i d i trasporto deve anche prescrivere un
determinato periodo d i tempo dalla data d i emi ssione del( i ) docu­
mento( i ) ste sso( i ) entro il quale deve aver luogo la presentazione
del( i ) documenlo ( i ) per il pagamento, l'accellazione o la neqozla­
zione. Se tale per iodo di tempo non vie ne stabi lito, le banche rif iu­
teranno documenti loro presentati o ltre 21 giorni dalla dala di em is­
sione de l( i) documento( i) di trasporto. In ogn i caso, tuttavle, i docu­
menti devono essere presentat i non oltre la data di scadenza del

credito .

b) Ai fini de i present i a rticoli, la data d i emissione di uno o più
document i di trasporto sarà considerata :

(i) nel caso di documento di trasporto che allest i la spedizione,
o la presa in carico o la ricevuta per la spedizione delle merci me­
d iante un modo d i trasporto d iverso da q uello aereo, la data di em is­
sio ne indi cata ne l docume nto di t raspo r to o la da ta del relat ivo timbro
di ricevuta, se quest'u ltima è posteriore,

(ii) nel caso d i documento d i trasporto relativo a spedizione per
via aerea, la data di emissione indicata nel documento stesso o la data
effell iva del volo ind icata nel documento d i trasporto, se il credito
prescrive che il documento d i tr asporto deve ind ica re la data effelliva
de l volo ,

( iii ) nel caso di documento d i trasporto che allesta l' imbarco su
una determinata nave, la data di emissione del documento di trasporto
o, in presenza dell'annotazione d i me ssa a bordo prevista dall'art i­
co lo 27(b). la data d i della annotazione,

( iv) nei casi a i quali si applica l'articolo 44(b), la data come
sopra stabilita relativa all'u lt imo documento di trasporto emesso.

Art. 48 . - Se il termine di scadenza del credito e/o l'ultimo
giorno del periodo d i tempo decorrente dalla data d i emissione del (i)
documento( i) di trasporto per la presentazione dei documenti ­
prescritto dal credito o determinabile ai sensi dell'art. 47 - cade in
un giorno in cui la banca alla quale de ve essere falla la presenta-
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zio ne è chiusa per ragion i diverse da quelle ind icate all'art. 19, il
termine d i scadenza prescr itto e/o l'u lt imo giorno del periodo d i tempo
deco rrente da lla data di em issione del ( i) documento( i ) di traspo rto
per la presentazione dei documenti, a seconda dei casi, sarà prorogato
al primo giorn o lavorat ivo successivo nel quale tale banca è aperta .

b) La data ult ima di imba rco, d i spedizione o d i presa in carico
non è prorogata a segu ito dell a proroga de l te rmine d i scadenza e/o
del periodo di tempo decorrente dalla da ta d i emissione de l( i) do­
cumenlo( i ) di trasporto per la presentazione del (i) documen lo( i)
inte rvenu ta per effe tto del presen te articolo. Se nel credi to o in una
sua modifica non è prescritta ta le ultima data d i sped izione, le banche
rif iuteranno documenti di tra sporto recanti una data di emissione
posteriore a qu ella d i scadenza st ab ilita nel cred ito o in una sua
modi fica.

c) La banca presso la qua le viene effettuata la presentazione de i
documenti nel sud detto primo giorno lavora tivo successivo deve alle­
gare agli stessi una propria d ichiarazio ne attestan te l'avvenu ta pre­
sentazione dei documenti entro i termini di tempo prorogati in con­
formità all'art. 48 (a) delle Norme ed Usi Unifor mi rela tivi ai Cred it i
Documentari, revisione 1983, Pubbicazione n. 400 della C. C. I.

Art. 49. - Le banche non sono tenute ad acce tt are la presen­
tazione d i documenti in or e d iver se da q uelle di ape rtu ra dei loro
sporte lli.

Imbarco, invio e presa in carico (spedizione)

Art. 50. - a) Salvo che il credi to non di spong a d iversamente,
l'espressione «sped izione. (shipment) usata per stabilire una data
inizia le e/o finale di spedi zione, si intender à comprensiva delle esp res­
sioni «imbarco», «invio» e «presa in carico».

b) La data d i em issione del documen to di tra sporto , de term inata
in ba se all'articolo 47(b), sarà considerata la data d i spedi zione.

c) Espressioni come epronto», «immediatamente», cii più presto
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possibile» e simili non devono essere usate. Se tali espress ioni sono usa­
te, le banche le interpreteranno come prescrizione secondo la quale
la sped izione deve essere effettua ta entro 30 giorni dalla da ta d i em is­
sione del cred ito da parte de lla banca emitten te.

d) Se viene usata l'espressione «il o intorno al» o espressioni
analoghe, le banche le interpreteranno come una prescriz ione secondo
la q uale la spedizione deve essere effe ttua ta nel periodo che compren­
de i 5 giorni precedenti e i 5 giorni successivi alla data indicata, ivi
com preso il giorno iniziale" quello finale di detto per iodo.

Termini di tempo

Art. 5 1. - Le espressioni «al», «fin o al», «entro il», «da», ed
espressioni analoghe riferentisi ad un qualsiasi termine di tempo
previsto nel credito si intendono come comprensive della data indi ­
cata. L'espressione «dopo» si intende come non comprensiva della
data ind icata.

Art . 52 . - Le espressioni «prima metà», «seconda metà», di un
mese si intendono come equivalenti , rispett ivamente, a «dal primo al
quindici incluso» e «dal sedici all'ult imo giorno del mese incluso».

Art. 53 . - Le espressioni «pr incipio», «metà », o «fine» del mese
si intendono come equivalenti, rispettivamente, a «dal primo al dieci
incluso», «dall'undici al venti incluso» e «dal ventuno all'ult imo giorno
del mese incluso».

F. - T R A 5 F E R I M E N T O

Art. 54 . - Un cred ito trasfer ibile è un credi to in base al quale
il benefic iar io ha d ir itto di r ichiedere alla banca incar icata d i effet­
tuare il pagamento o l'accettazione, ovvero ad una qualunque banca
autorizzata ad effe ttuare la negoziazione, di rendere il credito util iz­
zabi le, tota lmente o parzialmente, da parte di uno o più altr i soggett i
(second i beneficiari).
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b l Un cred ito può essere trasferito soltan to se è esp ressamente
denominato come «trasferibile» dalla banca emittente. Term ini come
«divisibile», «frazionabile», «cedibile» e ctrasmissibile» nulla aggiun­
gono al significato del termine «trasferibile» e non devono essere
usati.

cl La ban ca alla quale è stato richiesto d i effettuare il tr asferi­
men to (banca tra sferente), che abbia o meno conferma to il credito,
non sarà tenuta ad effettua re tale trasferi mento se non nei limit i e nelle
forme da essa espressamente consentiti.

d ) Salvo che il credito non disponga dive rsamente, le competenze
bancarie relati ve al trasferimento sono a carico del primo benefi­
ciario. La banca trasferente non avrà alcun obbligo di dare corso al
trasfe rimento finchè non le siano state pagate dette competenze.

e) Un cr edito trasfer ibile può essere tra sferi to una sola volta. Fra­
zioni di un credi to trasFer ibi le (non eccedenti nel tota le l' impo rto
del credit o) possono essere trasferite separatamente a condizione che

non siano vietate le spedizioni parziali e l'insieme di tali trasferimenti
sarà considerato come un unico trasferimento del credito. Il credito
può essere t rasfer ito sol tanto nei termini ed alle condizioni precisate
nel cred ito or iginario, ad eccezione : de ll'importo del credito, degli
eventua li prezzi unita ri in esso ind icat i, de l periodo d i valid ità, del
termine ultimo per la presentazione dei documenti previsto dal l'ert i­

colo 47, del termine di spedizione - elementi questi che possono es­
sere singolarmente o congiuntamente ridotti O abbreviati - e della
percentuale di copertura assicurat iva che può essere aumentata in
misura tale da forni re la copertura assicurat iva per l'ammontare sta­
bilito nel credi to originario o nei pre senti articoli. Inoltre il nome del
primo beneficiario può essere sostituito a quello dell'ordinante ma,
se il credito originario richiede espressamente che il nome di quest'ul­
timo deve apparire su un qualsiasi documento diverso dalla fattura,
questa prescrizione deve essere rispettata .

fl Il primo benefici ar io ha di ritto di sost ituire con proprie fat o
ture (e tratte, se il credito prescrive l'emissione di tratte a carico
dell'ordin ante l quelle de l secondo beneficiario per un importo che non
ecceda quell o del credito originario ed ai prezzi unitar i se stabiliti
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nel credito; quando si verifica ta le sostituzione di fatt ure (e tratte)
il pr imo beneficiario può ut ilizzare il credito per la differenza even­
tua lmente esistente fra l'im porto de lle propr ie fatture e quello delle
fatture del secondo beneficiario. Quando un credito è sta to tr asfer ito
ed il pr imo beneficiario deve forn ire le proprie fatture (e tratte) in
sosti tuzione delle fatture (e tratte ) del secondo beneficia rio, ma omet­
te di fario a prima richiesta, la banca incaricata del pagamento, della
accettazione o della negoziazione ha d iritto di inviare alla banca emit ­
ten te i documen ti ricevuti a fron te del credito, comprese le fatture
(e tra tte) del secondo benef iciar io, e ciò senza incorrere in respon­
sabili tà nei riguardi del primo beneficiario.

g ) Salvo che il credito non disponga diversamente, il primo bene­
ficiario di un credito tr asferibi le può richiedere che il credito sia
tr asferito ad un secondo beneficiario nello stes so paese o in altro
paese. Inoltre , salvo che il credito non disponga diversamente, il pri­
mo beneficiario ha diritto di chiedere che il pagamento, o la negozia­
zione, al secondo beneficiar io avvenga nel luogo in cui il credito è stato
trasferito entro il giorno di scadenza del credito originario incluso, e
ciò senza pregiudizio del dir itto de l pr imo beneficiar io di rimettere in
seguito le proprie fatture e tratte (se previste) in sosti tuzione di
quelle del secondo beneficiario e di pretendere qualsia si d ifferenza che
gli fosse dovuta .

Cessione del ricavo (del credito )

Art. 55 . - Il fatto che il credito non sia stato denomi nato come
trasferibile non pregiudica i diritt i de l beneficiario di cede re qua l­
siasi ricavo al quale abbia o possa avere dir itto in base al credito,
in conformità alle disposi zioni del di ritto applic ab ile.
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APPENDICE VI/ 2

NORME UNIFORMI RELATIVE AGLI INCASSI
(Revisione 1978 in vigore dal )0 gennaio 1979)

DISPOSIZIONI GENERALI E DEFINIZIONI

A) Queste disposizioni e definizioni, nonchè gli articoli che seguo­
no si app licano a qualsiasi incasso come def inito in ap presso sub B)
e sono vincolant i per tutte le parti interessate a meno che non sia
stato espressamente convenuto in modo diverso o che esse non siano

in contras to con le d isposizioni d i una legge o d i un regolamento na­
zionale, statale o loca le cui non sia possibile derogare.

B) Ai fini di tali dispos izioni, definizioni e art icoli:

1. ( i) elncesso» significa il tra ttamento da parte de lle banche,
su istruzioni ricevute, di documen ti come definit i sub ( i i) appresso,
allo scopo d i :

(a) ottenere l'accettazione e/o, secondo il caso, il pagamento, o

(b ) consegnare documenti com merciali contro accettazione e/o
secondo il caso, contro pagamento, o

( c) con segnare documenti secondo altri termin i p condizion i.

( i i ) «Document i» significa docu menti f inanziari e/o documenti
commerciali

( a ) edocumentl finanziari » significa cambia li, pagherò, assegni,
r icevu te di pagamen to o altr i strume nt i analogh i usati per ottenere
il pagamento di danaro;
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( b ) edocume ntì commerciali . significa fatture, documenti di
spedizione, document i rappresentativi o alt r i strumenti analoghi, o

qualsiasi altro documento che non sia un documento finanziario.

(iii) cIncasso semplice» significa incasso di documenti finan­
ziari non accompagnati da documenti commercial i.

( iv) c Incasso documentario» significa incasso di :

( a) documenti f inanziar i accompagnati da documenti com­

merciali;

(b) documenti commerciali non accompagnat i da documenti

f inanziari.

2. Le «parti interessate» sono :

( i) . i1 cedente. che è il cliente che affida l'operazione di
incasso alla sua banca;

(ii) . Ia banca trasm ittente. che è la banca alla qua le il ce­
de nte ha aff idato l'operazione di incasso ;

(iii) c la banca incaricata dell'incasso» che è qualsias i banca,
d iversa dalla banca trasmit tente, che interviene ne llo svolgimento dell'or­
dine di incasso;

(iv) ela banca presentatrice. che è la banca inca ricata dell'in­
casso che effettua la presentazione al trassato.

3 . Il e tres sato » è colui al quale deve es sere effettuata la presen­
tazione in conformità con l'ordine di incasso.

C ) Tutt i i documenti inviati per l'incasso devono essere accom­

pagnati da un ordine di incasso contenente istruzioni complete e pre­
cise. Le banche sono autorizzate ad opera re soltanto in base alle

istruzioni contenute in detto ordine di incasso e in conformità delle

presenti norme.

Se una banca, per qua lsias i ragione, non può attenersi a lle istru­
zioni contenute nell'ordine di incasso ricevuto, deve immediatamente

avvisa re la parte dalla q uale ha r icevuto l'ordine d i incas so.
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OBBLIGHI E RESPONSABILITA'

1 • Le banche devono operare in buona fede e con ragionevole cura.

2 • Le banche devono verif icare che i document i ricevuti appaiano

essere quelli elencat i nell'ordine di incasso e devono immed iatamente

avvisare la parte da lla quale hanno ricevuto l'o rdine di incasso della
manca nza di qua lsiasi documento.

Le banche non hanno nessu n ulteriore obbligo di esam inare
document i.

3 • AI fine di eseguire le ist ruzioni del cedente la banca trasm ittente
utilizzerà qua le banca incaricata dell' incasso:

( i) la banca incaricata dell'incasso indicata dal cedente o, in
mancanza di tale indicazione,

( ii ) qualsia si banca, di scelta propria o scelta da un'a ltra banca,

nel paese dove deve aver luogo il pagamento o l'accettazione, a seconda

de l caso.

I document i e l'ordine di incasso possono essere inviat i alla
banca incaricata dell' incasso di rettamente o tramite un'altra banca

quale intermediaria.

Le banche che si avvalgono dei serv izi di altre banche per ese­
guire le istruzi on i del cedente lo fanno per conto e rischio di quest 'ul­
timo.

Il cedente sarà tenuto a rendere indenni le banche per qualsiasi
obbligazione e responsabilità imposte da leggi o usi esteri.

4 - Le banche che intervengono in un incasso non assumono alcun
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obbligo o responsab ilità né pe r le conseguenze derivanti da r ita rdo

e/o perdita nell' inoltro d i qu al siasi messaggio, lettera o documento,

né per il r itardo, la mut ilazione O altri errori che possano verifica rsi

nella tr asm issione di cablogrammi, telegram mi, te lex 1 nella comu­

nicazione a mezzo sistemi elett ronici né per errori di traduzione o in­

terpretazione di termin i tecnici .

5 • Le banche che intervengono in un incasso non assumono alcu n

ob bligo o respon sab ilità per le co nseguenze derivanti da lla interruzione

della loro att ività provocata da casi di forza maggiore, sommosse,

disordini civil i, insurrezioni, guerre, o da qualsiasi altra causa al di

fuo ri del lo ro contro llo , o da quals ias i scio pe ro o ser ra ta.

6 - Le me rci non debbono essere spedi te direttamente a ll' ind irizzo

di una banca o affidate ad una banca senza il prevent ivo accordo da

parte d i q uella banca.

Qualora delle merci vengano spedite direttamente all'indirizzo di

un a ba nca o siano aff ida te ad una ban ca per la co nsegna ad un tras­

sato contro pagamento o accettazione o secondo altri termini senza

il preventivo accordo da parte d i q uella banca, qu es ta non ha alcun

obbligo d i prendere in consegna le merci, le qu ali r imango no a rischio

e sotto la responsabilità de lla par te che le ha spedite.

PRESENTAZ IONE

7 - I documenti devono essere presentati al trassato cosl come rice­

vuti, salvo che la banca trasmitt ente e quella incaricata dell'incasso

siano autorizzate ad applicarvi qualsiasi bollo necessario, a spese del

cedente, a meno di istruzioni diverse, e ad apporvi qualsiasi necessa­

ria girata o qualsiasi timb ro di gomma o qualsiasi alt ro contrassegno
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o simbolo d i identificazione usua le o richiesto dall a operazion e di
incasso .

8 - Gli o rdi ni di incasso debbono contenere l' indirizzo comple to del
trassato o del dom icilio al quale la presentazione deve essere effe t­
tuata , Se l'indirizzo è incomple to o inesatto, la ban ca incarica ta dell' in­
casso può, senza obbligo e responsabilità da parte SU'l, cercare di
determi nare l'indirizzo esatto.

9 - Nel caso d i docu ment i pagabili a vista la banca presen tatrice
deve effettuare la presentazione per il pagamento senza rita rdo.

Nel caso d i documenti pagabili ad una scade nza che non sia a vista,
la banca presentatr ice deve, quando è r ichiesta l'accettazione, effettuare
la presentazione per l'accettazione senza ritardo e quando è richiesto
il pagamen to effettua re la presen tazione per il pagamento non olt re
la scadenza stabilita.

10 - Nel caso di un incassodocumenta rio comprendente una cambia­
le pagabile in una data futura, l'ordine di incasso deve indicare se i do­

cumenti commerciali devono essere consegnati al trassato contro ac­
cettazione (D/ A) o contro pagamento (D/P).

In mancanza di tale indicazione, i documenti commerciali saranno

consegnati soltanto contro pagamento.

PAGAMENTO

11 - Nel caso d i docu menti pagabili nella moneta de l paese dove deve
aver luogo il pagamento (moneta locale ) , la banca presentatrice, a
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meno di istruzioni diverse contenute nell'ord ine di incasso, deve con­

segnare i documenti al trassato soltanto cont ro pagamento in moneta

locale che sia immediatamente utilizzab ile per disporne le moda lità

indica te nell'ordi ne d i incasso.

12 - Nel caso di doc umenti pagabili in una moneta diversa da que lla
de l paese dove deve aver luogo il pagamento (div isa estera ), la banca

presentatrice, a meno di istruz ioni diverse contenute nell'ord ine di

incasso, deve consegnare i documenti al trassato contro pagamento

nella suddetta divisa estera che possa essere immediatamente trasferita

secondo le istruzioni contenute nell'ordine di incasso.

13 - Nel caso d i incassi semplici possono essere accettati pagamenti

parziali nella misura e alle condizioni in cui sono ammessi dalla legge

vigente nella piazza di pagamento. I docu menti saranno consegnat i
al t rassa to soltanto quando sarà stato ricevuto il pagamento total e.

Nel caso di incassi documentari, pagamenti parziali saranno ec­

cettati soltanto se specificatamente autorizzati nell'ord ine di incasso.

Tuttavi a, a meno di istruzioni contrarie, la banca presentatrice con­

segnerà i documenti al trassato soltanto quando sarà stato ricevuto

il pagament o totale.

In ogni caso i pagamenti parziali sa ranno accettati sempreché siano

state rispettate le disposi zioni dell'art. 11 o dell'art. 12, a seconda
de l caso.

l pagamenti parziali, se accettati, saranno trattati in conformità

con le d isposizioni de ll'art. 14.

14 - Le somme incassate (dedotte le comm issioni e/o gli esborsi
e/o le spe se, quando dovute) devono essere messe senza rita rdo a dispo­
sizione della banca da lla quale è sta to ricevuto l'ord ine di incasso, in
conform ità con le istruzioni contenute nell'ordine di incasso.
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ACCETTAZ IONE

15 - La banca presentatrice è tenuta ad accertare che la forma della

accettazione di una cambiale appaia essere completa e corretta , ma

non è responsabile della autenticità di qualsiasi firma né dei poteri di

qualsiasi fi rma tario di fi rmare per accettazione.

PAGHERO', RICEVUTE E ALTRI STRUMENTI ANALOGHI

16 - La banca presen tat rice non è responsabile della au ten ticità di

qualsiasi firma né dei poteri di qualsiasi fir matario di firmare un pa­

gherò, una ricevuta, o un altro strumento analogo.

PROTESTO

17 - L'ordine di incasso deve contenere istruzioni specifiche concer­

nen ti il protes to (o altro proced imento legale sos ti tu tivo ) pe r l'eve ntua­

lità di mancata accettazione o mancato pagamento.

In man canza di ta li spec ifiche istruzioni le banche che interven­

gono ne ll'i ncasso non hanno alcun obbligo di far prot estare i docu­

ment i (o di assoggetta rli ad altro procedimento legale sos titutivo ) per

manca to pagamen to o mancata accett azione.

Qualsiasi commissione e/o spesa sostenuta dalle banche in rela­

zione a de tto protesto o altro procedimento lega le sos tit utivo sa rà a

carico del cedente.
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.OCCORRENDO» (RAPPRESENTANTE DEL CEDENTE)

E PROTEZIONE DELLA MERCE

18 . Se il cedente nomina un rappresentante perchè agisca come

«occorrendo. in caso di mancata accettazione e/o mancato pagamento,

l'ordine di incasso deve indicare in modo chiaro e completo i poteri
di tale «occorrendo• .

In mancanza di tale indicazione le banche non accetteranno alcuna

istruz ione da ll'soccorrendo».

19 - Le banche non hanno alcun obbl igo di prendere provvedimenti
nei rigua rdi della merce oggetto di incasso documen tar io.

Nondimeno, se le banche compiono azioni per la protezione della

merce, abbiano o no ricevuto istruzioni, esse non assumono alcun ob­

bligo o responsabilità in qu an to alla sorte e/o alla condizione della
merce né per qualsiasi atto e/o omissione da parte di terzi incaricati

della custodia e/o della protezione della merce. Tuttavia la( e) ban­
ca( che) incaricata(e ) dell' incasso deve( ono ) avvisare immediata mente

la banca dalla qua le ha ( nno ) ricevuto l'o rd ine di incasso di ogni
azione intrapresa a tale scopo.

Qualsiasi commissione e/o spesa sos tenuta dalle banche in rela­
zione a qualsiasi azione per la protezione della merce sarà a carico del

cedente.

AVVISO D'ESITO, ECC.

20 - Le banche incaricate dell'incasso devono avvisarne l'esito in
conformità con le seguenti norme :

( i) Forma dell'avviso - Ogni avviso o informazione inviati dall a
banca inca ricata dell'incasso alla banca dalla quale è stato ricevuto
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l'o rd ine di incasso, deve contene re gli opportuni dettagli t ra i quali,
in ogni caso, il numero di rifer imento da quest'ult ima banca all'o rd ine

di incasso.

( ii) Modo di avviso - In mancanz a di specifiche istruzioni , la banca

incaricat a dell' incasso deve inviare alla banca dalla quale ha ricevuto

l'ordine di incasso ogni avviso col mezzo posta le più rapido, ma se

la banca incaricata dell 'incasso ri tiene che vi siano motivi d'urgenza

può utilizzare, a spese de l ceden te, mezzi più rapidi quali cablogramma,

telegramma, telex o comunicazione a mezzo di sistema elettronico, ecc.

( iii) (a) Avviso di pagamento - La banca incaricata dell' incasso

deve inviare senza ritardo l'avviso di pagament o alla banca dalla quale

ha ricevuto l'ordine di incasso, precisando l'importo o gli impo rti

incassati , le eventuali commissioni e/o gli esborsi e/o le spese dedott i,

a seconda del caso, ed il modo de lla messa a disposizione dei fond i.

b) Avviso di accettazione - La banca incaricata dell 'incasso deve

inviare senza ritardo l'avviso di accettazione alla banca dalla quale
ha ricevuto l'ordine di incasso.

c ) Avviso di mancato pagamento o di mancata accettazione - La

banca incaricata dell' incasso deve invire senza ritardo "avviso di man­

cato pagamento o di manca ta accettazione alla banca dalla quale ha

ricevuto l'ordi ne di incasso.

La banca presentat rice deve cercare di accertare le ragioni del
mancato pagamento o mancata accettazione ed informa re di conformità

la banca dalla quale ha ricevuto l'ordine di incasso,

Ricevuto tale avviso, la banca tra smittente, entro un ragionevole

lasso di tempo, deve dare opportune istruz ioni circa il successivo trat­

tamento dei documenti. Se tali istruzioni non sono ricevute dalla banca

presentat rice entro 90 giorni dal suo avviso di mancato pagamento

o mancata accettazione, i documenti potranno essere restituit i alla banca

dalla quale è stato ricevuto l'ordi ne di incasso.
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INTERESSI, COMMISSIONI E SPESE

21 - Se l'ordi ne di incasso contiene istruzioni di incassare interessi
non inclusi nel ( i) doc umen to( i) finanzia r io( i) che eventualmente lo
accom pagn a(no) ed il tr assa to r ifiuta d i paga re tal i inte ressi, la ban ca
presentatrice può consegnare i documenti contro pagamento o accet­
tazione, secondo il caso, senza incassare tali interessi a meno che l'or­
dine di incasso non disponga espressamente che tali interessi non
possono essere abbandonati. Se tali interess i devono essere incassati,
l'ordine d i incasso de ve ind icare il tasso ed il pe r iodo pe r il qua le
devono essere pe rcepiti. In caso d i rifiuto di pagamento degl i inte res si,
la banca presentatri ce deve informare di conformità la banca dalla
q ua le ha r icevuto l'o rd ine d i incasso .

Se i documenti comprendono un documento finanziario che con­
tiene una clausola incondizionata e definitiva per gli interessi, l'im­
po rto degli interess i è cons ide ra ta com e pa rte de ll' impo rto dei docu­
ment i da incassare. Di conseguenza, l' importo degli interessi deve essere

pagato in aggiunta all'importo ca pita le indicato nel documento finan­
ziario e non vi si può rinunciare a meno di autorizzazione contenuta
nell'ordine di incasso.

22 ~ Se l'ordine di incasso contiene l'istruzione che le commissioni
e/ o le spese di incasso devono essere a car ico del trassato ed il trassato
rifiuta di pagarle, la banca presentatrice può consegnare il (j ) docu­
mento( i) contro pagamento o accettazione, secondo il caso, senza
incassare commissioni e/o spese, a meno che l'ordine di incasso non
disponga espressamente che tali commiss ioni e/ o spese non possono
essere abbandonate. Qualora il pagamento di commissioni e/o spese
di incasso sia stato rifiutato, la banca presen tatrice deve inform are
di conformità la banca dalla quale ha ricevuto l'ordi ne di incasso. Quan­
do le commissioni e/o le spese di incasso sono state in tal modo ab­
banda na te, esse saranno poste a carico del cedente e potranno essere
dedotte da ll' importo incassa to.
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Se l'ordine di incas so proibisce specificatamen te l'abbandono delle
commissioni e/o delle spese di incasso, né la ba nca trasmittente, né
quella incaricata de1l'incasso, né quella presentatrice saranno re spon­
sabil i per qua lsiasi spesa o rit ardo derivanti da ta le d ivie to .

23 - In tutti i casi in cui secondo i termini espressi in un ordine di
incasso, o in conformità con queste Norme, gli esborsi e/o le com­
mission i di incasso sono a carico de l cedente, la(e ) ba nca (che ) in­
caricata(e) dell'incasso avra( nno) diritto a ricuperare prontamente
le proprie uscite per esborsi , spese e commissioni dalla ba nca da lla
quale ha(nno ) ricevuto l'ordine di inca sso e la banca trasm illen te
avrà d irillo di ricuperare prontamente dal cedente qualsiasi importo
da essa così pagato unitamente ai propr i esborsi, spese e commissioni,
indipendentemente dall'esito dell' incasso.
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APPENDICE VI/3

INCOTERMS 1980

REGOLE INTERNAZIONALI

PER L'NTERPRETAZIONE DEI TERMINI COMMERCIALI

INTRODUZIONE

Scopo degli lneeterms

1. Gli «Incoterms» hanno per scopo di forni re un insieme di re­

gole int e rn azio na li, avent i caratt ere faco ltat ivo, che permettano una
precisa interpret azione dei pr incipa li term ini usa ti nei contratti d i
com pravendita con l'e stero. Gli «lnco te rms» so no destinat i agli ope ra­
tor i economici che preferi scono la certezza di regole internaziona li
un iform i a lla ince r tezza dovuta a lle d iverse interpre tazioni date agli
stessi term ini ne i vari Paesi.

2. Spesso le part i contraenti ignorano le di ffe ren ze tra gli usi
commerciali dei r ispett ivi Paesi. Que sta di versità ostacola costa nte­
mente gli scambi internazionali, provoca ma lintesi, controversie e ri­
corso ai tribunali, con conseg uent i perdite di tempo e d i denaro. Ap­
pu nto allo scopo d i mettere a d isposizione deg li opera to ri economici
uno stru men to at to ad elimina re le p r incipal i cau se d i tali inconvenien ti,
la Camera d i Commercio Internazionale pubblicò nel 1936 una se r ie
d i rego le internaz iona li pe r la interpretazione dei termini commerc iali,
not e sotto il nome di cl ncoterms 1936•. Integraz ioni e modificazioni
a q uest i te rm ini sono st ate ap por tat e nel 1953, nel 1967, ne l 1976
e nel 1980 a l fine di forni re una se rie d i regole aggiorn a te ed in a ro
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mania con le pratiche correnti della grande maggioranza degli operatori
del commercio internazionale.

3. Le principa li d iff icoltà che incontrano importatori ed esporta tor i
in tale campo sono di tre ord ini. Esse de rivano in primo luogo da lla
incertezza in merito al diritto applicabile al contratto, in secondo
luogo da lla insufficienza di inform azioni ed infine dall a d iversità d i
interpretazione. L'adozione degli «Incoterms» può ridurre in modo
considerevole queste d iff icoltà, che sono d' impaccio al commercio.

Usi di un commercio particolare e del porto

4 . Su certi punti è stato impossibile fissare disposizioni precise.
In ques ti casi le regole stabiliscono che fanno stato gli usi del com­
mercio o del por to specificati. Questi r iferimenti agli usi sono stati
limitati al minimo indispensabile ma non è sta to possibile evita rli
totalmente.

AI fi ne di evitare malintesi e controversie, il venditore ed i l com­

prato re debbono aver cura di tenere presenti questi usi settoriali
e portuali duran te la negoziazione dei loro cont ra tti.

Dispos izioni speciali dei singoli contratti

5. Le dispo sizioni particolar i inserite dalle part i nel loro cont ratto
prevalgono su quan to previsto nelle prese nti rego le.

6. Le part i possono pertanto fare riferimento agli clncoterms:a
quale base del loro contratto, pur inserendo mod ifiche o aggiunte
nella misura in cui le esigenze del loro commercio, circostanze par­
ticola ri o la loro perso nale convenienza lo rend ano oppo rtuno. Ad
esempio, alcuni operator i economi ci richiedono talvolta al vendi tore

CIF l'assicurazione sui rischi di guerra olt re la normale assicurazione
marittima . In questo caso, il compratore potrà precisare: clncoterms

CIF più assicurazione risch i di guerra». " venditore, conseguentemente,
stabilirà il suo prezzo su questa base.
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Talune abbreviazioni comunemente usate nel commercio interno
potrebbero non essere correttamente interpretate in quello interna­
zionale. Si raccomanda, quindi, per un fine di chiarezza, di evitare
l' impiego d i queste abbrev iazioni.

Varianti ai contratti C & F e CIF

7 Gli operatori devono essere molto cauti pr ima di usare varianti
a i te rmin i C&F e CIF, come ad esempio C&F e CIF merce sdoganata
e d ir itt i doga nali paga t i», oppu re altre es press ioni del genere . L'aggiun.
ta d i una sola paro la e pe rsino di una sola lett era ai termin i C&F
e CIF può talvolta provocare conseguenze assolutamente impreviste
e la natu ra stessa del contratto può risulta rne a lte ra ta. Adott ando si­
mil i varianti gli operator i corrono il rischio di 'sentir decidere dai
tribunali che il contretto in questione non può essere considerato un
con tra tto C&F o CIF. Sarà pertanto pruden te, in ta li cas i, spec ificare
in modo esp licito , ne l cont ratto, gli obblighi e le spese che ciascuno
dei contraenti si assume.

Gli ccl ncoterms» e il contratto di trasporto

8 . Gli opera tor i che ado ttano queste rego le nei loro contra tt i
devono tenere ben presen te il fatto che esse si applicano esclusivamente
ai rapporti fra vendi tore e compratore e non toccano in alcun modo,
d irettamente o indi re ttamente, i rapporti dell'uno o dell' altro con il
vettore, rapport i che sono stab iliti e definit i nel contra tto d i tra­
sporto.

Tuttavia il di r itto applicab ile a l trasporto de lle merci determinerà
in che mod o il venditore deve adempiere all'obbligo di consegnare la
merce cal ve ttore ». I termini FOB, C&F e CIF, che sono rimasti irn­

mutati nella presente versione degli «Incoterms», seguono la prassi
della consegna della me rce a bordo della nave .

Oggi tutt avia le merci sono abitualmente consegnate dal vend i­
tore al vettore pr ima che avvenga il caricamento a bordo. In questi
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casi gli operatori dovrebbero usare i nuovi termini «Franco vettore
(punto convenu to) », . Nolo o porto pagato fino a . . .> o . Nolo o porto
ed assicurazione pagati fino a .. .» . Una definizione di «vettore» è stata
posta in una nota al termine «Franco vettore ( punto convenuto ) Jt .

Termini «Reso . . .»

9. Salvo esplicita disposizione contraria, inserita nel contratto
di vendita, il venditore non ha l'obb ligo di forn ire una polizza di
assicurazione stipulata a beneficio del compra tore. Tuttavia, in par­
ticolari circos tanze, come quelle contemp late al pun to A. 5 d i queste
Regole de l ter mine relat ivo alla vendita . Reso front iera », è opportuno
che le part i prendano in considerazione, di comune accordo, se e quali
obbl ighi il vendi tore o il compratore debba assumere relativamente
all'ass icurazione della merce dal punto di partenza nel paese di
sped izione al punto di destinazione finale sce lto da l comp ratore.

Salvo esplicita disposizione contraria nel contratto di. vendita ,
ogni documento di tra sporto messo dal vendi tore a disposizione del
comp rato re deve essere netto ( l) .

A meno che dal contesto non risult i altr imenti, le seguenti espres­
sioni hanno il significato qui di segu ito indicato :

"Paese di spedizione» significa il Paese dal quale il vendi tore deve
spedire le merci al punto di consegna convenuto, alla frontiera o,
a seconda dei casi, nel Paese di impor tazione, sia mediante vettore
sia con propri mezzi di traspor to.

(1 ) Per la definizione dell'espress ione edocemen tc di spedizione netto» secondo la
pratica bancaria, si può far riferimento aU'art. 18 delle .Norme ed Usi Uniformi relativi ai
Credit i Documentari» (Pvbbl. CCI 290) , Qualora le parti del contratto di vendita intendanc
convenire di ' accettare telone clausole aggiuntive concernenti il condizionamento, quelit à o
quantità, che fossero apposte dal vettore sul documento di trasporto. si raccomanda alle
part i stesse di consultare la Pubblicazione CCI 283 .11 problema delle polizze di carico nette».
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Per «spese» s'int endono tutti i costi, oneri e spese conseguenti
all'adempimento dei rispettivi obblighi ad opera delle parti ed in cui
le stesse debbano incorrere o che esse debbano sopportare e pagare in
confo rmità delle presenti Regole.

Definizioni della polizza di carico

10. Le regole impiegano il termine «polizza di carico. nel senso
di una polizza «imbarcato» emessa dal vettore o in suo nome e che
costitui sce la prova del contratto di trasporto, come pure del carica­
mento della merce a bordo della nave.

11. Una polizza di carico può essere emessa sia con la clausola
«nolo pagato. sia con la clausola «nolo pagabile a destino•. Nel primo
caso non si può generalmente ottenere questo documento che dopo
aver pagato il nolo .

Pratiche documentarie semplificate

12. Nel tra sport o di linea, le polizze di carico sono spesso sos tituite
da documen ti non negoziabili (quali «sea wavbllls», liner waybills »,
«freight receipts» , ovvero da «documenti di trasporto combinato o
multimodale» che possono, anch'essi, essere non negoziabili) ; è in
corso di studio la possibil ità di utilizzare tecniche di trasmissione au­
tomat ica dei dat i.

Quando non vengono utilizzate le polizze di carico nel settore ln­

teressa to, le parti dovrebbero usare i termini «Franco vettore (punto
convenu to ).» o «Nolo o porto pagato fino a . . .» o alternativamente
stipulare FOB, C&F e CIF precisando che il vendito re dovrà fo rnire
al compratore il documento di traspor to d'u so od altro documento
che attesti la consegna delle merci al vettore.

Gli operatori economici che desiderano utilizzare le presenti Re­
gole devono precisare che i loro contratti saranno regolati dalle di­
sposizioni degli e lncote rms» . Se desiderano invece far riferimento ad
un termine contenuto in una precedente dizione devono indicarlo
specificamente.
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FRANCO FABBRICA

(franco miniera, franco magazzino, ecc. )

. Franco fabbrica. significa che l'unica responsabilità del vendito­
re è di mettere la merce a disposizione del compratore nel suo sta­
biliment o (per esempio la fabbrica) . In part icolare, il venditore non
è responsabile del ca ricamento dell a merce sul veicolo forni to dal com­
pratore, salvo patto con trario. Il compratore sopporta tutte le spese
e rischi relativi al tra sporto della merce da quel punto fino al luogo
di destinazione. Questo termi ne rappresenta, quindi, il livello minimo
di obblighi per il vendito re.

A. Il vend itore deve :

1. Fornire la merce in conformi tà dei termini del contra tto di
vendita, insieme con la documentazione di conformit à che sia pre­

vista dal cont ratto.

2. - Mettere la merce a disposizione del compratore nei term ini
stabi lit i dal contratto, nel luogo fissa to per la consegna oppu re ebi­
tualmente prevista per il genere di merce di cui si tratta e per il
caricamento sul mezzo di trasporto fornito dal compratore.

3. . Provvedere a proprie spese, qu ando sia il caso, all' ìmbal­
laggio necessar io per permettere al compra tore di prendere in conse­

gna la merce.

4 . - Avvert ire il compratore, con un congruo anticipo di tempo,
della data in cui la merce sarà a sua disposizione.

5. Sop porta re le spese relative alle ope razioni d i controllo (quali :
verifica della quali tà, misurazione, pesatura, conteggio). che siano
necessarie per mettere la merce a disposizione del compratore.

6. Sop portare tu tti i rischi che la merce può correre e tutte le
spese che sono a suo carico fino al momento in cui essa è messa
a disposizione del compratore, nei termini stabili ti dal contratto,
a condizione però che la merce sia stata individuata in modo intrin­
secamente idoneo e cioè nettamente messa da parte o identificata in
altro modo quale merce oggetto de l contratto.
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7. Pres tare ogni assistenza al compratore, se ques ti lo richieda ed
a rischio e spese dello stesso, per ottenere i documenti emessi nel
Paese di consegna e/o nel Paese di origine. de i quali il comp ratore
possa aver bisogno per l'esportazione e/o per l'importazione (e, ove
del caso, per il passaggio della merce in transito attraverso un altro
Paese ) .

B. Il compratore deve :

1. Prendere in consegna la merce non appena sia stata messa a
sua disposizione nel luogo e nei termini stabilit i dal contrailo e peqa­
re il prezzo come da contratto.

2. Sopporta re tutte le spese che sono a carico de lla merce e tutti
i rischi che essa può correre, dal mome nto in cui essa è stata messa

a sua disposizione, sempreché la merce sia stata individuata in modo
intrinsecamente idoneo e cioè nettamente messa da parte o identifica ta
in alt ro modo quale merce ogget to del contrailo.

3. Sopportare gli eventuali dir itt i e imposte all'esportazione.

4. Nel caso in cui il compratore si sia riservato un termine di

tempo per prendere in consegna la merce oppure si sia riservato il
d irit to di indicare il luogo di consegna e non d ia ist ruzioni in tempo
utile, far fronte a tutt i gli oneri supplementari conseguenti e a tutt i
i rischi che la merce può correre, dalla data in cui scade il termine
di tempo convenuto, a condizione però che la merce sia stata indivi­
duata in modo intr insecamente idoneo e cioè nettamente messa da

parte o identificata in altro modo qua le merce oggetto del cont ratto.

5. Soppor tare le spese per l'otte nimento de i document i di cui
all'art. A. 7 ed il costo degli stessi, compresi il costo de l certificato di
orig ine e della licenza di esportazione e le tasse consolari.

FOR/FOT
Franco Vagone ( punto di partenza convenuto )

FOR e FOT significano . Free on reil» e «Free on trucks. Queste
espressioni sono sinonime in quanto la parola e trucks si riferisce

ai veicoli delle ferrovie. Questo termine andrebbe quindi ut ilizzato
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solo quando la merce deve essere trasportata a mezzo ferrovia .

A. Il venditore deve:

1. Forni re la merce in conformità dei term ini del contra tt o di
vendita, insieme con la documen taz ione di conformità che sia pre­
vista dal con tratto.

2. Quando si tratt i d i merce che costitu isca il ca rico co mple to di
un vagone o abbia un peso sufficien te per beneficiare d i tar iffe ap­
plicabili ad un caricamento su vagone, ord inare in tempo utile un
vagone d i dimension i e d i tipo adatto, se del caso fornito d i copertone
impe rmeabile, e ca ricare la merce a sue spese, " Ila data fissata o en tro
il termine stabi lito, uniformandosi sia per l 'ord inazione del vagone
sia per i l caricamento, alle norme prescritte dalla stazione di pa rtenza.

3. Nel caso d i un car ico infer iore sia ad un vagone completo sia
al peso necessario per benefici are di tariffe applicabili ad un carica­
men to su vagone, con segnare la merce alle Ferrovie, alla data o en tro
il te rmine co nvenuto, alla stazione di partenza oppu re a bo rdo di un
veico lo de lle Ferrovie stesse, quando tale servizio di raccolta sia com­
preso nella tariffa di trasporto, sempreché le norme vigenti della sta­
zione ferroviaria spedi tr ice non prescri vano che il caricamento sul
vagone debba essere eseg uito da l vend ito re .

Ri ma ne inteso che , se vi so no più stazioni ferroviarie nel luogo
di spedizione, il venditore ha il diritto d i sceglie re la stazione a lui
più conveniente, sem preché q uesta acce tti abi tua lmente merci pe r la
destinazione indicata da l compra tore ed a meno che il compra to re
non si sia riservato il diritto d i sceglie re la stazione d i sped izione.

4 . Falle salve le di sposizioni di cui all'a r t. B. 5 che segue, sop­
portare tutte le spese che sono a carico della me rce e tutti i risc hi
che essa può co rrere fino al momento in cui il vagone, su cui la merce
è stata caricata, sia stato preso in consegna da lle Ferrovie, oppu re,
nel caso d i cui a ll'a rt . A. 3, fino a l momen to in cui la mer ce sia stata
presa in consegna da lle Ferrovie.

5. Provvedere, a proprie spese, all' imballaggio usuale della merce,
a meno che non sia co nsuet ud ina rio spedire q uel gene re d i merce
senza imballaggio.
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6. Sopporta re le spese relative alle ope razioni di controllo (qu ali:
verifica della qualità, misurazione, pesatura, conteggio) che siano
necessarie per caricare la merce o per ,consegnarla alle Ferrov ie.

7. Avvertire senza ritardo il compratore che la merce è stata
caricata o consegnata alle Ferrovie.

8. Procurare, a proprie spese, al compratore documenti d'uso

per il trasporto, se ciò è nelle consuetudini.

9. Forn ire al compratore, diet ro sua rich iesta ed a spese de llo
stesso (vedi B. 6), il certi ficato di origine.

lO. Presta re al compratore, se quest i lo rich ieda ed a rischio e spese
dello stesso, ogni assistenza per ottenere i documenti emessi nel Paese
d i sped izione e/o di origi ne, dei qua li il compratore possa aver bisogno
per l'esportazione e/o per l'importazione (e, qua ndo del caso, per il
passagg io della merce in transito attraverso un altro Paese ).

B. Il compratore deve :

1. Dare in tempo al venditore le istruzioni necessarie per la

spedizione.

2. Prendere in consegna la merce dal momento in cui essa è stata
caricata O consegnata alle Ferrovie e pagare il prezzo come da contratto.

3. Sopporta re tutte le spese che sono a carico de lla merce (incluso,
ove del caso, il fit to de i cope rtoni impermeabili) e tutti i rischi che
essa può correre dal momento in cui il vagone su cui è stata caricata
la merce è stato preso in consegna dalle Ferrovie, oppure, nel caso con­
templato dall' art. A. 3, dal momento in cui la merce è sta ta con­
segnata alle Ferrovie.

4. Sopportare tutt i gli eventua li diritti e imposte all'espor tazione.

5. Qualora si sia riservato un termine per dare al venditore le
istruzioni per la sped izione della merce e/o si sia riservato il d iritto
di scegliere il luogo di caricamento, e non abbia dato in tempo ut ile
le relat ive istruzioni, sopportare tutte le spese supplementari cense­
guenti e corre re tu tt i i rischi relativi, dalla data in cui è scaduto il
termine convenuto, a condizione, però, che la merce sia stata indivi-
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duata in modo intrinsecamente idoneo e cioè netta mente messa da

parte o identificata in altro modo qu ale merce oggetto de l cont rat to .

6. Sopportare le spese per l'o ttenimento dei documen ti di cui agli
art t. A. 9 ed A. 10 ed il costo degli stessi, compres i il costo del cer­
tif icato di or igine e le tasse consolari.

FAS
FRANCO SOTTOBORDO (porto d'imbarco convenuto )

FAS significa . Franco so ttobordo de lla nave». Secondo qu es to
termine, il venditore adempie ai suoi obblighi quando la merce viene
posta sottobo rdo della nave sulla banchina o su mezzi galleggianti
(chiatte, ecc.) nel porto d 'imbarco con venuto. Ciò signif ica che il com­
pratore deve sopporta re tutte le spese ed i rlscn ì d i perdita o d i danni
alla merce a part ire da tale momento . Occorre inoltre notare che, a dif­
ferenza del FOB, q uesto termi ne pone lo sdoga namento della merce ai
fin i dell'esportazione a carico del com pratore.

A. Il vend ito re deve :

1. Fornire la merce in conformità dei termin i del contratto di ven­
dita , insieme con la documentazione di conformi tà che sia prevista
dal con tra tto.

2. Co nsegnare la merce so ttobordo della nave, alla banchina di
carico indicata dal compratore, al porto d'i mbarco convenuto, secondo
l'uso de l po rto, alla data o nel termine stabi lito ed avver tire senza
ritardo il compratore che la merce è sta ta posta sottobordo.

3. Prestare al compratore, se questi lo richieda ed a rischio e spese
dello stesso, ogni assistenza per ottenere la licenza di esportazione O

qualsiasi altra autor izzazione governat iva necessaria per l'esportazione
de lla merce .

4. Sotto riserva de lle disposizio ni d i cui ag li a rtt . B. 3 e B. 4 che
seguono, sopportare tutte le spese che sono a carico della merce e tutt i
i rischi che essa può correre fino al momento in cui sia stata effett i­
vamente porta ta sottobordo della nave nel porto di imbarco convenuto,
com prese le spese per ogn i forma lità che il vend itore debba espletare
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per consegnare la merce sottobordo .

5. Provvedere a proprie spese all'imballaggio usuale della merce
a meno che non sia consuetudinario spedire quel genere di merce senza

imballaggio.

6. Sopportare le spese relat ive alle ope razion i di controllo (quali:
verif ica della qualità, misurazione, pesatu ra, conteggio ), che siano ne­

cessarie per la consegna della merce sottobordo.

7. Fornire a proprie spese il documento d'uso netto attestante la
consegn a della merce sottobordo de lla nave designata.

8. Forni re al compratore, su sua r ichiesta ed a spese dello stesso

(v . B. 5 ), il cer tificato di origine.

9. Presta re al comp rato re, se questi lo richieda ed a risch io e spese
dello stesso, ogni assistenza per ottenere qualsiasi altro documento,
oltre a quello d i cu i all'ar t. A. 8, che venga emesso nel Paese di sped i­
zione e/ o di origine (fa tta eccezione per la polizza di carico e/o per
i documenti consolari) di cui il compratore possa aver bisogno per
l' impo rt azione de lla merce nel Paese di des tinazione (e, se de l caso, per
il passaggio della merce in tr ansito att raverso un alt ro Paese ).

B. Il comp rat ore deve:

1. Comunicare al venditore , in tempo utile, il nome della nave,
la banchina di imbarco e la data di consegna de lla merce alla nave
stessa.

2. Soppor ta re tutte le spese che sono a carico della merce e tutti
i ri schi che essa può correre dal momento in cui è stata effettivamente
porta ta sottc bordo, nel porto d 'imbarco stabilito, alla data fissata o
entro il termin e convenuto e pagare il prezzo come da contratto.

3. Se la nave da lui designata non si presenta in tempo utile o
non è in condizioni di effettuare il caricamento della merce, oppure
chiude le operazioni di carico prima della data convenuta, sopportare
tutte le spese supplementari conseguenti e tutt i i rischi che la merce
può correre dal momento in cui il vendi tore l'ha messa a sua disposi­
zione, .a condizione, però, che la merce sia stata individuata in modo

163



intrinsecamente idoneo e cioè nettamente messa da parte o identificata
in a ltro modo qu ale me rce oggetto del contra tto.

4 . Se non comunica in tempo il nome della nave oppure, essen­
dosi riservato un termine per prendere in consegna la merce e/ o il
di ritto d i sceg liere il porto d 'i mbarco, non dà in tempo utile prec ise
istruzioni, sopportare ogni spesa supplementare derivante da questa
mancanza e tutt i i rischi che la merce può correre dalla data in cui
scade il termi ne stipulato per la consegna, a condizione, però, che la
merce sia stata individuata in modo intr insecamente idoneo e cioè net­
tamente messa da parte o ident ificata in altro modo quale merce 0g­

ge tto del cont ratto.

5. Sopportare le spese incontrate per il rilascio dei documenti
d i cui ag li artt. A. 3, A. 8 e A. 9 che p recedono ed il costo deg li s tess i.

FOB

FRANCO A BORDO (porlo d 'imbarco convenuto]

FOB Signif ica . Franco a bordo• . La merce de ve essere posta a
bo rdo della nave a spese de l vend ito re, nel porto d 'imbarco con venuto. Il
rischio di perdita o danni alle merci si trasferisce dal venditore al
co mpratore al mome nto del passaggio della merce ol tre la murata della
nave.

A. Il vend ito re de ve :

l . Fornire la merce in con formità dei termini de l contratto di
vendita, insieme con la documentazione di conformit à che sia prevista
dal contratto.

2. Consegnare la merce a bordo della nave des ignata dal com ­
pratore nel po rto d ' imbarco con venu to, secondo l'uso de l porto, alla
data o nel termine stabil ito e, non appena la merce sia stata caricata
a bordo della nave, darne comunicazione, senza ri tardo, al compratore.

3 . Otte nere a propr io risch io e spese la licenza di esportazione
o qualsiasi altra autorizzazione governativa necessa ria per l'esportazione
de lla me rce .
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4. Fatte salve le d isposizion i d i cu i agli artt . B. 3 e B. 4 che se­
guono, sopportare tut te le spese che sono a carico della merce e tut ti
i rischi che essa può correre fino al momento in cui abbia effett ivamente
passa to il bo rdo (l a mu rata ) della nave, nel porto d' imbarco convenuto,
compresi tutt i i diritti , tasse ed oner i relat ivi all'e sportazione, come pu­
re le spese per tutte le forma lità che il vend ito re de ve esp letare pe r
porre la me rce a bordo.

5. Provveder e a proprie spese all' imballaggio usua le de lla merce,
a meno che non sia consuetudinario spedire quel genere di merce senza
imballaggio .

6. Spportare le spese re lative alle operazion i di contro llo (q ua li:
verifica della qualità, misurazione, pesatura, conteggio), che sono ne­
cessarie per la consegna della merce.

7. Forn ire a proprie spese il docu mento d 'u so netto attesta nte la
co nsegna della merce a bo rdo de lla nave designa ta .

8. Fornire a l compratore, se questi lo richieda ed a spese de llo
stess o (vedi B. 6 ), il certificato di origine.

9. Prestare al compratore, se questi lo richieda ed a rischio e spese
dello stesso, ogni assistenza per ottenere la polizza di carico e qualsiasi
a ltro doc umento, ol tre a quello menzionato ne l precedente a rtico lo, che
venga emesso nel Paese di imbarco e/ o di origine, di cui il comprato re
possa aver bisogno per l'importazione della merce nel Paese d i desti­
nazione (e, se del caso, per il passaggio della merce in transito att ra­
verso un altro Paese ) .

B. Il compra tore deve :

1. Noleggiare a proprie spese una nave O riservare, sempre a pro­
pr ie spese, adeguato spazio a bordo di una nave e comunicare in tempo
uti le al venditore il nome dell a nave , la banc hina d' imbarco e la data
di consegna alla nave stessa.

2. Soppo r tare tutte le spese che sono a carico della merce e tutt i
i r ischi che essa può correre dal momento in cui questa abbia effe ttìve­
men te passa to il bordo (la murata) de lla nave, nel po rto d ' imbarco
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convenuto e pagare il prezzo come da contratto.

3. Se la nave da lui de signa ta no n si presenta alla data stabilita
o prima della fine del periodo convenuto ovvero non è in condizioni
d i effettuare il ca r icame nto della merce, oppure chiude le operazioni di
carico prima della data convenuta o prima de lla fine del periodo pre­
vist a, so pporta re tutte le spese sup plementa r i con seguenti e tutt i i
rischi che la merce può correre dal momento in cui scade il termin-e
convenuto, a condizione, però, che la merce sia stata individuata in
modo intrinsecamente idoneo e cioè nettamente messa da parte o
identificata in a ltro modo quale merce ogget to del contratto .

4. Se non comunica in tempo uti le il nome della nave oppure,
essendosi riservato un termine per prendere in consegna la merce e/o
il dir itto di sceg lie re il po rto d 'im barco, non dà in tempo utile pr ec ise
istruzioni, sopportare ogni spesa supplementare derivante da questa
man canza e tutt i i r ischi che la merce può cor re re da lla data in cu i
scade il termine stipulato per la consegna, a condizione, però, che la
merce sia stata individuata in modo intrinsecamente idoneo e cioè
nettamente messa da parte o identificata in altro modo quale merce
oggetto de l contratto ,

5. Soppor ta re le spese incon trate per l'ottenimento della po lizza
d i carico ed il costo della stessa ne l ca so d i cui a ll'ar t. A. 9, che pr ecede.

6. Sopportare le spese per l'a ttenimento dei documenti d i cu i agli
artt. A. 8 e A. 9 che precedono ed il costo deg li stessi, compreso il
costo del certif icato di origine e dei documenti consolari.

C &F

COSTO E NOLO (porto di destinazione convenuto)

C&F significa . Cos to e nolo ». Il ve ndi tore deve sopporta re tutte
le spese necessarie per traspor tare la merce fino al porto di destina­
zione convenuto, ma il rischio di perdita o di danni alla merce, cosi
come l'onere per ogni ulteriore spesa, viene trasferito dal venditore al
compratore al momento de l passaggio della me rce o ltre la mura ta della
nave nel porto d'imbarco.
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A. Il venditore deve :

1. Forni re la merce in conformità de i termini de l contratto di ven­
dita, insieme con la documentaz ione di conformità che sia prevista

dal contratto.

2. Stipula re, alle condizioni usuali, a proprie spese, un contratto
per il trasporto della merce al porto di dest inazione convenuto, se­
condo l' itinerario normale, su nave di mare (esclusi i velieri ) del tipo
normalmente usato per il traspo rto d i merci de l genere contemplato
in contratto, pagare il nolo nonché le spese di scarico al porto di sbarco,
che possano essere richieste dalle linee di navigazione regolari al mo­
mento de l caricamento nel porto d 'imbarco.

3. Ottenere a proprie spese e rischio la licenza di esportazione o
qualsiasi alt ra autorizzazione governativa necessaria per la esporta­
zione della merce.

4. Caricare a proprie spese la merce a bordo della nave, nel porto
di imbarco, alla data o nel termine stabil ito ovvero, se né la data né
il termine sono stati convenuti, ent ro un lim ite ragionevole di tempo e,
non appena la merce sia stata caricata a bordo, darne immediata co­
municazione al compratore.

5. Fatte sa lve le disposizioni d i cu i all' arti colo B. 4 che segue, sop­
portare tutti i ri schi che la merce può correre fino al momento in cui

essa non abbia passato effettivamente il bordo (la murata) della nave
nel porto d'imbarco.

6. Fornire a proprie spese al compratore, senza ritardo, una pol iz­
za di carico nett a e negoziabile per il porto di destinazione convenuto
come pure la fattura della merce imbarcata . La polizza di ca rico deve
riferirsi alla merce oggetto del contratto, deve essere datata entro il
termine stipulato per l'imbarco e deve contemplare, per mezzo di girata

o al tr imenti, la consegna all'o rdi ne del compratore o di un suo rap­
presen tante designato. Tale polizza deve consistere nel gioco completo
di una polizza di carico «a bordo» o «caricato» ovvero di una polizza
«ricevuto per l'imbarco», debitamente annotata dalla compagnia di
navigazione, a prova che la merce è a bordo ; tale annotazione deve
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essere da tata nel termine conve nuto per l'imbarco. Se la polizza di
carico contiene un ri ferimento al contratto di noleggio, il venditore deve
forni re anche una copia di quest'ultimo documento.

NOTA: per polizza di carico nella si intende quella che non een­
tenga clausole aggiuntive che constatino espressamente una condizione
difettosa della merce o dell'imballaggio.

Non elterano il carattere di polizza di carico netta :

il ) le clausole che non dichiarano espressamen te che la merce
o l'imball aggio sono difettosi : per es. «casse di reimpiego», «fu sti
usati», eee., b) le clausole che esoner ano il vettore da responsabili tà
per i rischi inerent i alla natura della merce o dell'imballaggio; c ) le
clausol e con le quali il vettore dichiara di ignorare il contenuto , il
peso, le misure, la qualità o le specificazioni tecn iche della merce.

7. Provvedere a prop rie spese all' imba llaggio usuale della merce
a meno che non sia consuetudinario spedire quel genere di merce senza
imballaggio.

8. Sopportare le spese relative alle ope razioni di con trollo (quali :
verifica della qualità, misurazione, pesatura, conteggio), che siano ne­
cessarie per il caricamento de lla merce a bordo.

9. Sopporta re tutti gli oneri e imposte cui è soggetta la merce
fino al momento dell'imbarco, comprese imposte, diritti ed oneri es i ~

gibili al momento e per il fatt o dell'esportazione, come pure le spese
per tu tte le formal ità che egli deve esplet are per il caricamento della
merce a bordo.

10. Fornire al compratore, se questi lo richieda ed a spese de llo
stesso (v. B. 5). il certificato di origine e la fattura consolare.

11. Prestare al compratore, se questi lo richieda ed a rischio e spese
del lo stesso, ogni assistenza per ottenere qualsiasi altro documento,
olt re a quelli menzionati nel precedente artico lo, che sia emesso nel Paese
di imba rco e/o d i origine, di cui il compratore possa aver bisogno pe r
" importazione de lla merce nel Paese di dest inazione (e, quando nel
caso, per il passaggio de lla merce in transito att raverso un alt ro Paese ).
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B. Il compralore deve :

1. Ritira re i documenti a presentazione da parte del venditore,
se questi sono conform i al contratto di vendita, e pagare il prezzo come
da contratto.

2. Ritirare la merce al po rto di destinazione convenuto e soppo r­
tare, ad eccezione del no lo, tutte le spese ed oner i a ca rico della merce
durante il suo tr asporto per mare fino all'arrivo al po rto di destina­
zione, come pure le spese di scarico, comprese le spese per chiatte
e messa a terra, a meno che queste spese non siano comprese nel
nolo o non siano già state percepite dalla compagnia di navigazione
al momento in cui il nolo è stato pagato.

NOTA : Se la merce è stata venduta «C&F messa a terra» , le spese
per lo scarico , incluse le spese per chiatte e messa a terra, sono a
carico del venditore.

3. Sopportare tutt i i r ischi che la merce può correre dal momento
in cui questa ha effettivamente oltrepassato il bo rdo ( la mura ta) de lla
nave nel porto d' imba rco .

4. Nel caso in cui SI sia riservato un termine per l'imbarco della
mer ce e/o il di r itto d i sceglie re il porto d i dest inaz ione e abb ia mano
cato di dare ist ruzioni in tem po utile, sop po rta re tutte le spese sup­
plementari conseguenti e tutt i i risch i che la merce può correre dal
momento in cui è scaduto il termine fissato per l'imbarco, a con­
dizione però che la merce sia stata individuata in modo intrl nseca­
mente idoneo e cioè nettamente messa da parte o identificata in altro
modo q uale merce oggetto del con tratto.

5. Sopporta re le spese per l'o ttenimento de l cert ifica to di origine
e de i documenti consolari nonché il costo deg li stess i.

6, Sopportare le spese per l'o tten imento dei docu menti menzionat i
nell'art. A. 11 che precede il cos to degli stessi.

7. Sopport are i dazi doganal i co me pure tu tt i gli a ltri d iri tt i e im­
pos te esigibili al momento e per il fa tto dell'importazione.
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8. Ottenere a proprie spese e risch io la licenza o il permesso di
importazione o qualsiasi altro documento di questo genere, di cui
egli possa aver bisogno per l'importazione de lla merce.

CIF

COSTO, ASSICURAZIONE E NOLO (porto di destinazione convenuto)

CIF significa ecosto, assicurazione e nolo ». Questo term ine è iden­

tico al C&F con l'aggiunta che il venditore deve forn ire un'assicura­
zione maritt ima contro il rischio di perdita o dan ni alla merce nel
corso del trasporto. Il venditore stipula il contratto di assicurazione
e paga il relat ivo prem io. Il compratore noti che secondo questo termine,
a d ifferenza di quanto previsto nel «nolo o porto ed assicurazione pagati
f ino a .. ,», il venditore è tenuto a forn ire soltanto una copertura as­
sicurativa alle condizioni minime (dette condizioni Franco Avaria Per­
ticolare - FAP).

A. Il venditore deve :

1. Fornire la merce in conform ità dei termin i del contratto di
vendita, insieme con la documentazione di conformità che sia prevista

dal contratto.

2. Stipulare alle condizioni usua li, a proprie spese, un contratto
per il trasporto della merce al porto di destinazione convenuto, secondo
l' itinerario normale, su nave di mare (esclusi i velieri) del tipo nor­
malmente usato per il tra sporto delle merci de l genere contemplato
in contratto, pagare il nolo nonché le spese di scaricamento al porto
d i sbarco, che possano essere richieste dalle linee di navigazione rego­
lari al momento del caricamento nel porto d'imbarco.

3. Ottenere a proprie spese e rischio la licenza di esportazione
o qualsiasi altra autorizzazione governativa necessaria per "esporta­
zione della merce .

4. Caricare a proprie spese la merce a bordo della nave, nel porto
d 'imbarco, alla data o nel ter mine stabilito ovvero, se né la dala né il
termine sono stati convenuti, entro un limite ragionevole di tempo e,
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non appena la merce sia stata caricata a bordo, darne immediata co­
municazione al compratore.

5. Fornire a proprie spese una polizza di assicurazione marittima,
in forma trasferibile, contro i rischi de l tra sporto inerente al con­
tratto. L'assicurazione deve essere stipulat a con assicuratori o com­

pagnie di ass icurazione di buona reputazione, alle condizioni «FPA» e
deve copr ire il prezzo CIF maggiorato del 10% . L'assicurazione deve
esse re stipulata, quando ciò sia possibile, nella moneta contem plata
nel contratto di vendita (1) .

Salvo stipulazione contraria, i rischi di trasporto non includono
i rischi speciali che sono coperti in certi specif ici commerc i O contro
i quali il compratore possa desiderare di essere coperto nel caso spe­

cifico. Tra i rischi speciali per i quali venditore e compratore devono
mettersi espressamente d'accordo vi sono i rischi contro il furto,
sottrazioni, co laggio, rotture, scagliature, trasudamento di stiva, con­
tatto con altre merci ed alt ri rischi peculiari a determina ti commerci.

Quando il compratore lo richieda, il vend itore deve fornire, a
spese del compratore, una assicurazione contro i rischi di guerra, sti­

pula ta, se possibile, in moneta uguale a que lla contemplata nel contratto.

6. Fatte salve le disposizioni di cui all'art. B. 4 che segue, soppor­
tare tutt i i ri schi che la merce può correre fino al momento in cui
questa non abbia passa to effet tivamente il bordo ( la murata ) della
nave nel porto d 'imbarco.

(l) CIF A. 5 prevede l'assicurazione minimum per quanto riguarda le condizion i (FPA)
e per quanto riguarda la durata (da magazzino a magauìno) . Se il compratore desidera che
il contratto comporti obblighi piCJ estesi , egli deve aver cura d i specificare che il contralto
è basato sugli Il tncc ter ms s, con in pìCJ le aggiunle che egli richiede.
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7. Forn ire senza ri ta rdo a l com pratore, a proprie spese, una po­
lizza di ca rico netta e negoziabile per il porto di dest inazione co nven uto ,
come pu re la fattu ra dell a me rce imbarcata e la polizza di assicu­
razione opp ure, qu alo ra q ues ta non foss e disponibi le a l momento della
presentazione de i documenti, un certificato d i assicurazione rilascia to
in nome degli assicu rat o ri, che confe risca a l compra to re gli stessi
d ir itt i co me se foss e in possesso della pol izza e che ri produca le di­
sposizioni essenzia li dell a pol izza stessa. La pol izza di ca rico deve rife­
r irs i alla merce in oggetto del cont ratto, deve ess ere da tat a ent ro il
ter mine st ipulato per l' imba rco e deve co nte mpla re, pe r mezzo d i girata,
o altr imen ti , la conseg na all'ordine del compra to re o di un suo rap­
presentante co nvenuto. Tale poli zza deve esse re fo rm at a da un gioco
completo di una polizza d i car ico ca bordo» o «car icato» ovvero di

un a polizz a «ricevuto pe r l'Imba rco » deb itamente annotata dalla com­
pag nia di navigazione , a prova che la me rce è a bordo: ta le an not a­
zione deve esse re datata nel term ine conven uto pe r l'im barco. Se la
polizza d i carico contiene un r iferi mento al contratto di no leggio, il
vendi tore deve forn ire una copia d i q uest'ultim o documento .

NOTA: Per la polizza di carico nella s'inte nde quella che non
conteng3 clausole aggiu ntive che con st at ino una condizione difettosa
c!ella merce o dell'imballaggio.

Non alterano il carattere di po lizza di carico netta :

a) le clausole che non dichiarano espressamente che la merce o
l' imba llaggio sono di fettosi, pe r esempio «casse di reimpiego», «fusti
usati», ece., b ) le clausole che esonerano il vettore da responsabilità
per i rischi inerenti alla natura della merce o dell'imballaggio; c) le
clausole con le quali il vettore dichiara di ignorare il contenuto, il
peso, le misure, la qualità o le specificazioni tecniche della merce.

8 . Provvedere a proprie spese a ll' imba llaggio us uale della merce
a meno che non sia consue tud ina rio sped ire quel gene re d i merce senza
imballaggio.

9. Sopportare le spese rel ative a lle operazioni d i con trollo (quali:
veri fica de lla q ualità, misuraz ione , pesatura, conteggi )0, che siano nece s­
sa r ie per il caricamento de lla merce a bo rdo.
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lO. Sopporta re tutt i gli oneri e imposte cu i è soggetta la merce
fino al momento dell 'imbarco, comprese imposte, diritti ed oneri esigi­
bili al momento e per il fatto della esportazione, come pure le spese
per tu tte le formal ità che egli deve espleta re per il caricamento della
merce a bordo.

11. Forn ire al compratore, se questi lo richieda ed a spese dello
stesso (v. B. 5 ). il certificato di origine e la fattura consola re.

12. Prestare al compratore, se quest i lo richieda ed a rischio e
spese dello stesso, ogni assistenza per ottenere qual siasi altro documen­

to, oltre a quelli menzionati nel precedente articolo, che venga emesso
nel Paese di imbarco e/o di origine, di cui il compratore possa aver
bisogno per l' importazione della merce nel Paese di dest inazione (e,
quando del caso, per il passaggio della merce in tran sito att raverso
un altro Paese) .

B. Il compra tore deve :

1. Ritirare i documenti a presentazione da parte del venditore , se
questi sono conformi al contratto di vendita , e pagare il prezzo come
da con tratto.

2. Ritirare la merce al porto di destinazione convenuto e sop­
por tare, ad eccezione del nolo e deWassicurazione mari ttima, tutt e le
spese ed oneri a cari co della merce durante il suo trasporto per mare

fino all'a rri vo al por to di destinazione, come pure le spese di carico,
comprese le spese per chiatte e messa a terra, a meno che queste spese
non siano comprese nel nolo o non siano già state percepite dalla com­
pagnia di navigazione al momento in cui il nolo fu pagato.

Se è prevista l'assicurazione per i rischi di guerra, questa sarà
a spese del compratore (vedi A. 5 ) .

NOTA : Se la merce è stat a vendut a «CIF messa a terra», le spese
per lo scarico incluse le spese per chiatte e messa a terra, sono a carico
del vend itore .

3. Sopporta re tutti i rischi che può cor rere la merce dal momen to
in cui ques ta ha effettivamen te oltrepassato il bordo (la murata) de lla
nave nel porto d 'imbarco.
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4. Nel caso in cui s. sia riservato un term ine per l'imbarco della
merce e/o il diritto di scegliere il porto di deslinazione e abbia mano
cato di dare istruzion i in tempo utile, sopportare tutte le spese sup­
plementari conseg uenli e tutti i rischi che la merce può correre dal
momento in cui è scaduto il periodo di tempo fissato per l'imbarco, a
condizione però che la merce sia stata individuata in modo intrin­
secamente idoneo e cioè nettamente messa da parte o identif icata in
altro modo qua le merce oggetto del contratto.

5. Sopportare le spese per l'atten imento del certificato di origine
e dei documenti consolari ed il costo relativo.

6. Sopportare le spese per l'ottenimento dei documenti menzionati
nell'ar t. A. 12 di cui sopra ed il costo relativo .

7. Sopportare i dazi doganal i come pure tutti gli altri diritti e
impos te esigibili al momen to e per il fatto de ll'impo rtazione .

8. Ottenere a proprie spese e rischio la licenza o il permesso d'im­
portazione o qualsia si altro documento di questo genere di cui egli
possa aver bisogno per . l'importazione della merce.

EX SHIP

( porto di dest inazione convenuto)

Ex Ship significa che il venditore mette la merce a d isposizione del
compratore a bordo della nave, nel porto di desti nazione indicato nel
contra tto di vend ita. Il venditore deve sopporta re tu tti i cos ti e rischi
inerenti al trasporto della merce fino a tale por to.

A. Il venditore deve :

1. Fornire la merce in confo rmi tà dei termini del contratto di
vendita, insieme con la documentazione di conform ità che sia prevista
dal contratto.

2. Met tere la merce effett ivamente a d isposizione del compratore,
nei termini stabiliti da l contr atto , a bordo della nave, al punto usua le
dello scarico del porto conven uto, in modo tale da permettere la ri-
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mozione della merce dalla nave per mezzo di sistemi di scarico adatti
alla natura della merce.

3. Soppo rtare le spese che sono a carico della merce e tutti i
rischi che essa può correre fino al momento in cui questa sia stata ef·

fettiva mente messa a disposizione del comp ratore in conformità dello
art. A. 2, a cond izione però che la merce sia stata individuata in modo
intrinsecamen te idoneo e cioè nettamente messa da parte o identificata

in altro modo quale merce oggetto de l con tratto.

4. Provvedere a proprie spese all' imballagg io usuale de lla merce,
a meno che non sia consuetudinar io imbarcare quel genere di merce
senza imballaggio.

5. Sopportare le spese relative a qual siasi operazione di controllo
(q ual i: verifica della qualità, misurazione, pesa tura, conteggio ), che
siano necessarie per mettere la merce a disposizione del compratore
in conformità dell 'art. A. 2.

6. Comunicare a proprie spese al compratore, senza ritardo, la
prevista data di arrivo della nave designata e fornirgli in tempo ut ile
la polizza di carico o l'ordi ne di consegna e/o qua lsiasi altro docu mento
che possa essere necessario per permettergli di prendere in consegna
la merce.

7. Fornire al compratore, se que sti lo richieda ed a spese dello
stesso (vedi B. 3), il certificato di origine e la fattura consola re.

8. Prestare al compratore, se questi lo richieda ed a rischio e spese
de llo stesso, tutta la collaborazione per ottenere qua lsiasi altro docu­
mento, oltre a quelli menzionati negli articoli precedenti, che sono emes­
si nel Paese di spedizione e/o di origine, di cui il compratore possa
aver bisogno per l'impor tazione della merce nel Paese di destinazione
(e , se del caso, per il passaggio in transito attraverso un altro Paese).

B. Il compratore deve :

1. Ritirare la merce non appena essa sia stata messa a sua disposi-
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zione in conformità di quanto stabilito dall'art. A. 2, e pagare il prezzo
come da contratto.

2. Sopporta re le spese che sono a carico della merce ed i rischi
che essa può correre dal momento in cui questa è stata effettivamente
messa a sua disposizione in con formità dell'Art. 2, a condizione però
che la merce sia stata individuata in modo intr insecamente idoneo e cioè

nettamente messa da par te o ident ificata in altro modo quale mer ce
oggetto del contratto.

3. Sopportare le spese e gli one ri incontrati dal venditore per ot­
tenere i document i menzionati negli artt. A. 7 ed A. 8.

4 . Procura re a proprio rischio e spese tu tte le licenze o documenti
similari che siano necessari per lo sbarco e/ o per l' importazione della
merce.

5. Sopportare i dazi doganali e le spese di sdoganamento e tutti
gli alt ri d iritt i e tasse esig ibili al momento e per il fatto dello sbarco
e/ o dell' impor tazione della merce.

FRANCO BANCHINA

(sdoganato .. . porto d i destinazione convenuto )

«Franco banchina» significa che il venditore mette la merce a
disposizione del compratore sulla banchina, nel porto di destinazione
indicato nel cont ratto d i vendita . Il vendito re deve sopportare tutt i
i costi e rischi inerenti al trasporto della merce fino a tale porto.

Esistono due tipi di contratto «Franco banchina», e cioè: Franco
banchina csdoganato» e Franco banchina «diritt i a carico del com­
pratore», nel qu ale ultimo la respo nsabilità dello sdoganamenlo della
merce per l'importazione spetta a l compratore e non al venditore.

Si raccomanda alle parti di ut ilizzare sempre la formula descrit­
tiva completa di questi termini e cioè Franco banchina esdoganato»
ovvero Franco banchina ediritt i a carico del compratore» perché altr i­
menti potrebbe esservi incertezza circa chi sia responsabile per lo
sdoganamento della merce all'importazione.
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Se le parti int endono che il venditore sdogani la merce all'i mpor­
zione ma vogliono che ta lun i dei d iritti pagabili al momen to de ll'im­
portazione della merce siano esclusi - come l'imposta sul valore ag­
giunto ( IVA) e/o alt re imposte simili· c iò deve essere precisato mediano
te un'indicazione appropr iata (per esempio: «ad esclusione dell'IVA») .

A. Il vendi to re deve :

1. Fornire la merce in conformità dei termini del contratto di

vendita, insieme con la documentazione di conform ità che sia prevista
dal contratt o.

2. Mettere la merce a dispo sizione de l com pratore sulla banchina
del po rt o designato e ne i te rmini previst i dal con tratto.

3. Fornire, a propr io rischio e spese, la licenza d 'impo rtazione

e sopportare diritti e imposte all' importazione, comprese le spese di
sdoganamento, come pure tutte le alt re imposte, dir itt i e oneri esigibili
al mo mento e per il la tto dell' impo rtazione della me rce e della sua con­
segna al compratore.

4 . Provvedere a proprie spese al cond izionamento e imballaggio
usuali della merce, tenendo presenti la natura della stessa e la sua

rim ozione dalla banchina.

5. Sopportare le spese re lat ive alle ope razioni di co ntro llo (q uali:
verifica della qual ità, misurazione, pesatura, conteggio) che siano

necessarie allo scopo di mettere la merce a disposizione del comprato­
re , in conlormità dell'art. A. 2.

6 . Sopportare tutte le spese che so no a ca rico della merce e tutt i
i r ischi che essa può correre fino al momento in cui questa sia stata
effettivame nte messa a disposizione del compratore in conformità
dell'art. A. 2, sempreché la merce sia stata individuata in modo intrin­
secamen te idoneo e cioè messa da parte o identificata in alt ro modo
qu ale merce ogge tt o de l contra t to .

7. Fornire a proprie spese l'ordine di consegna e/o qualsiasi alt ro
documento necessario al compratore per prendere in consegna la merce
e r imuoverla dalla banch ina.
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B. Il compra to re deve :

1. Riti rare la merce, non appena essa sia stata messa a sua di­
spo sizione in conformità de ll'art. A. 2, e pagare il prezzo convenuto .

2. Sostenere tutt e le spese che sono a carico della merce e tutt i
i r isch i che essa può correre dal momento in cui è stata effetti vame nte
messa a sua disposizione in conformità dell'ar t . A. 2, sempreché la
merce sia stata individuata in modo intrinsecamente idoneo e cioè
messa da parte o identif icata in alt ro modo q uale merce ogge tto de l
contratto.

RESO FRONTIERA

( luogo di consegna convenuto alla frontiera ) ( 1)

«Reso front iera . significa che il vend itore adempie ai suo i obblighi
quando la merce è arr ivata alla f rontiera: ma prima della «frontiera
dogana le. de l Paese ind ica to nel contratto d i vend ita . Questo te rm ine
è stato concepito essenzialmente per essere util izzato quando la merce
deve esse re trasportata per ferrovia O per strada , ma può essere uti­
lizzato per qualsiasi altro modo d i tra sporto .

Si r ichiama l'a ttenzione sulle osservazioni form ulate al punto 9
dell'i nt roduzione.

A. Il vend itore deve :

1. Fornire la merce in conformi tà dei termini del contratto di
vendita, insieme con la documentazione di conformità che sia previ sta
dal contratto.

( 1) Per evitare malintesi si raccomanda alle parti. che utilizzano questo termine com­
merciale. di qualifica re la parola cfrontieru indicendo i due peesi separati da detta frontie ra
nonché il luogo di consegna convenuto. Ad esemp io: .Reso frontiera fran co - italiana (Mo­
d ene }» (v . anche nota ( 2 ) all'art. A. 5) .
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2. A proprie spese e rischio:

a ) Mettere la merce oggetto de l con tr atto a d isposizione del compratore
nel luogo alla front iera convenuto per la consegna, alla data O nel
termine stipulato nel contratto di vendita e, contemporaneamente, for­
nire al compr atore, a seconda dei casi, il documento di trasporto nor­
malmente usato, la fede di deposito e la nota di pegno, il buono di con­
segna, o documento similare, che consenta, tramite girata o in altro
modo, la consegna della merce al comp ratore O all'o rdine de llo stes so
nel luogo convenuto, alla frontiera, nonché forn ire la licenza di espor­
tazione e, se del caso, ogni altro documento che sia indispensabile al
compratore per prendere in consegna la merce nel momento e nel luogo
suindicati e per consentire "u lteriore spostamento, come previsto agli
art icoli B. l e 2. La merce così posta a disposizione del compra tore
deve essere nettamente messa da parte e individuata in modo int r tnse­
camente idoneo quale merce oggetto del con tra tto.

b) Adempiere tu tte le forma lità previste allo scopo e pagare i diritti
e oneri doganali, le imposte interne, le imposte di consumo, i diritti di
statist ica ed ogni altro onere analogo, esigibile nel Paese di sped izione
o altrove, che su di lui ricada no nell'adempimen to delle sue obb liga­
zioni fino al momento in cui mette la merce a disposizione del compra­
tore , in conform ità dell'art. A. 2 a) .

3. Sopportare tutti i rischi che la merce può cor rere fino al mo­
mento in cu i egli ha adempiuto le sue obbligazioni in conformità
de ll'articolo A. 2 a) .

4. Ottenere, a propr io rischio e spese, oltre ai documenti di cui
all' art. A. 2 a), tutte le auto rizzazioni di carattere valuta rio ed ammi­
nistra tivo, necessar ie per l'adempimento de lle formalità doganali previ­
ste per esporta re la merce al luogo di consegna designato alla frontiera
nonché tutti gli altri documenti che potrebbero essere necessari per spe­
dire la merce verso il luogo suddetto, per farla transita re ( se del caso)
att raverso uno O più Paesi terzi e per metterla a disposizione del com­
pratore in conformità delle present i Regole.

5. Concludere a proprio rischio e spese, alle condizioni normali,
un cont ra tto per il tra sporto de lla merce (che contempli , se del caso,
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anche il transito att raverso uno o più Paesi terzi) al luogo alla frontiera

convenuto per la consegna, soppor tare e pagare il nolo e tutte le alt re

spese d i tra sporto fino a ta le luogo nonché, fatto salvo quanto d ispo­
sto agli articoli A. 6 e 7, tutt i gli altri oneri relativi o connessi con
q ualsiasi spos ta mento della me rce fino al mo men to in cu i la stessa
è messa in modo idoneo, in ta le luogo, a d ispos izione del compratore.

Il vend ito re ha tu ttavi a la faco ltà, sempre fatt i salvi gli ar t. A. 6
e 7 ed a proprio rischio e spese, di utilizzare i propri mezzi di trasporto,
a condizione che nell'u sufru ire di ta le facoltà egli adempia tutte le
obbligazioni impos tegli da lle presenti Regole.

Se il cont ratto d i vend ita oppu re il regolamento della dogana o d i
qua lsiasi alt ra autorità competente, o del vettore pubblico, non fissano

espressamente un punto part icolare per la consegna alla f ront iera ( sta­

zione, banchina, pont ile, molo, magazzino, ecc.) il venditore può sce­
gliere - nel caso gli si off rano più possi b ilità - il punto per lui più
conveniente, sempre che in tale punto vi siano le attrezzatu re doganeli
e d i altro genere che permet tano alle parti di adempiere le rispett ive
obbl igazioni prev iste dal le presenti Regole ( 1) . Il compratore deve e,­
sere preavvertito (2) del pun to scelt o dal vend itore che diventerà da
quel momento il luogo di consegna convenuto, alla frontiera, per met­
tere la merce a disposizione del compratore e trasferire il rischio.

6. Fornire al compratore, su richiesta ed a ri schio di quest'ultim o,
un documento d i trasporto d iretto , del tipo normalmente ottenibile nel
Paese d i sped izione, che con senta il t raspo rto de lla merce alle consuete
cond izioni dal punto di partenza in quel Paese fino al luogo d i de stinazio­
ne fina le nel Paese di importazione, designato dal compratore, fermo re­
stando che, facendo ciò non si può intendere che il venditore si assuma
alt r i o neri, r ischi e spese o lt re qu elli che egli deve normalmente sop­
por tare a norma delle present i Regole.

7 . Se è necessario o consuetudinario che la merce venga scaricata
o sbarcata al suo arr ivo al punto di frontiera designato per la consegna ,
il venditore deve sopportare e pagare le spese di queste operazioni
(c omp rese le spese per l'u so d i ch iatte o per il maneggio de lle merci ).

Se il vend itore dec ide di util izzare propri mezzi di tr aspo rto per
far giungere la merce al punto di front iera fissato per la consegna,
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dovrà sopportare tutte le spese relat ive o connesse con le operazior.i
necessarie o d'uso, contemplate al paragrafo precedente.

8. A proprie spe se, avvisa re il compratore che la merce è stata
sped ita al punto di consegna convenuto, alla frontiera. Tale avviso dovrà
essere fatto in tempo utile per consentire al compra tore di adott are
tutt i i provvedimenti normalmente necessari per la presa in consegna
delle merci (3 ).

9. Provvedere a proprie spese, per il traspor to fino al luogo con­
ven uto per la consegna, all' imba llaggio usuale per il genere di merce
previsto nel contratto , a meno che nel ramo di commercio di cui trat­
tasi non si usi spedire tale genere d i merce senza imballaggio.

10. Sopporta re a pagare le spese relative o connesse con le opera­
zioni di controllo, quali misurazione, pesa tura, conteggio, analisi qua­
litati va, che siano necessarie per consentirgli di trasportare tale merce
al luogo di consegna convenuto, alla frontiera, e di mettere la merce
a disposizione del compratore in quel luogo .

11. Sopporta re e pagare, oltre alle spese fissa te a ca rico del ven­
di tore negli artico li precedenti, tutte le spese relative o connesse con
l'obbligo di mettere la merce a d isposizione de l compratore nel luogo
d i consegna convenuto, alla frontiera .

12. Fornire al compratore, su domanda ed a rischio e spese di
quest' ultimo, una ragionevole collaborazione per procurare tutti gli
altri documenti non menzionati sopra, che possano ottenersi nel Paese

( 1 ) Se, nel luogo di consegna convenuto, alla frontiera, esistono due uff ici doganali di
nazionalità diversa, si raccomanda alle parti o di indicare espressa mente l'uffic io designato
o di lesctarn e la scelta al venditore.

(2 ) V. articolo A. 8, nota.

(3) Il venditore potrà inviare tale avviso al compratore per via aerea e all'i ndirizzo del
compratore indicato nel contralto di compravendita . Se però le merci sono state spedite per
via aerea o la distanza tra il punto di partenza nel peese di spedizione ed il luogo di consegna
convenuto alla frontiera è breve. ovvero se i domicili del venditore e del compratore sono
talmente distanti che l 'avviso inviato per posta può essere recapitato in un intervallo di tempo
inopportunamente lungo, il venditore ha l 'obbligo di notificare t'ewtsc telegraficamente o per
mezzo cablogramma o di telex.
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di spedizione, nel Paese di origine o in entrambi, di cui il compratore
possa aver bisogno in base a qu anto previsto agli art icol i B. 2 e 6.

B. Il compratore deve:

1. Prendere in consegna la merce non ap pena il vendi tore l'abbia
messa a sua disposizione nel luogo di consegna convenuto, alla frontiera,
pagare il prezzo come da contrailo ed assumere la responsab ilità di
tutt i gli spostamenti successivi della merce.

2. Adempiere a proprie spese tutte le forma lità doganali o d i altro
genere che possano venir richieste nel luogo di consegna convenuto,
alla front iera , o altrove, e paga re tu tti i d ir it ti eventualmente dovuti
al momen to o per il fa llo dell'ingresso de lla merce nel Paese confinante
o per ogni ulte rio re spostamento della merce dopo che questa è stata
debitamente messa a sua disposizione.

3. Sopportare e pagare le spese relative o connesse con lo scarico
o lo sbarco della merce al suo arrivo al luogo di consegna convenuto,
alla frontiera , qualora le stesse non incombano sul venditore in con­
form ità delle dispos izioni d i cui all'art. A. 7..

4. Sopportare tutti i rischi che la merce può correre e pagare tutte
le spese a carico della stessa, compresi dazi doganali, diritti ed oneri
a part ire dal momento in cui la merce è stata messa a sua disposizione
nel luogo di consegna convenuto, alla frontiera .

5. Se egli manca di prendere in consegna la merce dopo che gli
è stata debitamente messa a disposizione, sopport are tutte le spese
supplementari sostenute, sia dal venditore sia dal compratore e tutt i
i ri schi relativi alla merce, sempreché la stessa sia stata nettamente
messa da parte o identificata in altro modo idoneo qu ale merce oggello
del cont railo.

6. Ottenere, a proprio rischio e spese, la licenza d'importazione,
l'autorizzazione valutaria, i permessi e tutt i gli altri documenti, rila­
sciati nel Paese d' importazione o altrove, che possano essere necessari
per gli spostamenti della merce successivi al momento in cui la stessa
è stata debitamente messa a sua disposizione nel luogo di consegna
convenuto, alla frontiera .
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7. Sopportare e pagare ogni spesa supplementare in cui potrà in­
correre il vend itore allo scopo di ottenere un documento di trasporto
diretto, in base all'art icolo A. 6.

8. Mettere a disposizione del vendi to re, su richiesta di quest'ult imo.
però a proprie spese, la licenza d'importazione , l'autorizzazione valuta­
ria, i permess i e tu tt i gli altr i documen ti, oppure copie autentiche degli
stessi, per il preciso scopo di ottenere il docum ento di trasporto diret­
to di cu i all'a rticolo A. 6.

9. Indicare al vend itore, su rich iesta di que st'ultimo, l'indirizzo
del la dest inazione finale della merce nel Paese d 'im portazione, nel caso
che il venditore necessiti di tale informazione per ottenere le licenze
e gli altri document i di cui agli artt . A. 4 e A. 6.

10. Sopporta re e pagare le spese sostenute da l venditore per forn ire
al compratore il certificato di perizia di un terzo che attest i la confor­
mità della merce , secondo quan to st ipulato nel con tratto di vendita.

11. Soppo rtare e pagare le spese che il venditore può incontrare
nel prestare la sua collaborazione al compratore al fine di ottenere
i documenti di cui all'art. A. 12.

RESO SDOGANATO

( luogo di destinazione convenuto ne l Paese d'importazione)

Mentre il termine «Franco fabbri ca. implica obblighi minimi per
il venditore, il termine creso sdoqenetos, quando esso sia seguito dalla
indicazione dello stabilimento de l compratore, indica l'altro estremo:
l'obbligo massimo del venditore. Il termine «reso sdoqenetos può esse re
utilizzato per qualsiasi modo di tr aspo rto.

Se le parti intendono pattuire che taluni de i d iritt i pagabili al
momento de ll'importaz ione della merce - come l'imposta sul valore
aggiunt o ( IVA) e/ o altre imposte simili - non facciano carico al ven­
ditore, che è tenuto a sdoganare la merce, ciò deve essere precisato
median te un' indicazione appropriata (per esempio : .ad esclusione
dell' IVA. ).

Si richiama l'a ttenzione sulle osservazioni formul ate al punto 9
dell' Introduzione.
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A. Il vendito re deve :

1. For nire la merce in co nform ità dei termini del contratto di
vendita, insieme con la documentazione di conformità che sia prevista
dal con tratto.

2. A propr ie spese e rischio:

a ) Mettere la merce oggetto del contratto a disposizione del compra­
tore, sdoganata, nel luogo di destinazione convenuto, nel Paese d'irn ­
portazione, alla data o nel ter mine st ipulato nel con tr atto di vendita
e, contemporaneamente, fornir e al compratore, a seconda dei casi, il
documento di traspo rto norma lmente usato, la fede di deposi to e la
nota di pegno, il buono di consegna, o documento sim ilare, che consenta,

tram ite gira ta o in altro modo, la consegna della merce al com pratore
o all'o rdine dello stesso nel luogo di destinazione convenuto, nel Paese
d'importazione, e inoltre, se del caso, ogni altro documento di cui il
compratore possa aver bisogno per prendere in consegna la merce nel
momento e nel luogo suddetti , come previsto all'artico lo B. 1. La merce
così messa a disposizione del compratore deve essere nettamente messa

da parte o individuata in modo intrinsecamente idoneo quale merce
oggetto del contratto .

b) Fornire la licenza od il permesso d' impo rtazione e sopportare l'one­
re di tutt i i diritti e imposte all'importazione, comprese le spese di
sdoganamento, nonché ogni alt ro onere, impos ta o diritto da pagarsi
nel luogo di des tinazione convenu to, all'a tto dell'importazione della
merce, sempreché tali pagamenti siano necessari perché il venditore
possa mette re la merce sdoganata a disposizione del compratore, nel
luogo anzidetto.

c) Adempiere, tutte le formalità necessarie ai fini suddetti.

3. Sopportare tutt i i rischi che la merc e può cor rere fino al mo­
mento in cui egli ha adempiuto le sue obbligazioni in conformità dello
articolo A. 2 a ).

4. Otte nere a proprio rischio e spese, ol tre ai documenti di cui
all'art. A. 2 aL le licenze o permessi di esportazione, autorizzazioni
valutarie, certificati, fatture consolari ed ogni altro documento rila-
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scia to dalle autorità pubbli che interessate, che possano essergli neces­
sar i per sped ire la merce, per esporta rla dal paese di spedizione, per
farla transitare, se del caso, att raverso uno o più Paesi terzi, per im­
port arla nel Paese del luogo di dest inazione convenuto e porla a dispo­
sizione del compratore in tale luogo.

5. Concludere a propr io rischio e spese, alle condizioni normali,
un cont ratto per il trasporto de lla merce da l pun to di partenza nel
Paese di spedizione fino al luogo di destina zione convenuto, e sopporta re
e pagare il nolo e tutte le altre spese d i tra spo rto fino a ta le luogo
nonché, fatto salvo quanto d isposto dall'ar t. A. 6, tutt i gli altri one ri
relativi o connessi con qualsiasi spostamento della merce fino al mo­

mento in cui la stessa è messa in modo idoneo a disposizione del com­
pratore nel luogo di destinazione convenuto.

Il vend ito re, a prop rio rischio e spese, ha tuttavia la facoltà di
utilizzare i propri mezzi di trasporto, a condizione che ne1l'usufru !re
di tale facoltà egli adem pia tutte le obbligazion i impostegl i da lle pre­
sent i Regole.

Se il cont ratto di vendita oppure il regolam ento de lla dogana o di
quals iasi altra auto rità competente , o de l vett ore pubblico, non fissa no
espressamente un punto part icolare nel luogo di destinazione, nel Paese
d'importazione ( stazione, banchina, pontile, molo, magazzino, ecc.),

il vendito re può scegliere - nel caso gli si offra no più possibili tà - il
punto per lui più conveniente, sempreché in tale punto vi siano le at­
trezzature doga nali e di altro gene re che permettano alle pa rti d i ade m­
piere le rispett ive obbligazion i pre viste dalle pre sent i Regole . Il compra­
tore deve essere preavverti to (1 ) del punto scelto da l venditore, che
diventerà da quel momento il luogo di destinazione convenuto nel Paese
d'importazione per mettere la merce a disposizione del compratore
e t rasferirgli i rischi relat ivi alla me rce.

6 . Se è necessario o consuetud inario che la merce venga scaricata
o sbarcata al suo arrivo nel luogo di destinazione convenuto allo scopo
di metterla in tale luogo a disposizione del compratore, sdoçanatu,
sopportare e pagare le spese di queste ope razioni (co mprese le spese

( 1 ) V . A. 7, noia.
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per chiatte, per lo scarico su banchina, per magazzinagg io, e per maneq­
gio della merce) .

7. A proprie spese, avvisare il compratore che la merce è stata ef­
l idat a al pri mo vet tore per la sped izione al luogo di destinazione con­
venuto, ovvero, a seconda de i casi, che la stessa è stata inoltrata al luogo
di destinazione con i mezzi di tra sporto de l venditore. Tale avviso
dovrà essere laIlo in tempo utile per consentire al compratore d i adot­
tare tutti i provvedimenti normalmente necessari per la presa in con­
segna delle merc i (l).

8. Provvedere a prop rie spe se, per il trasporto lino al luogo con­
venuto per la consegna, all'imba llaggio usuale per il genere di merce
previsto nel contratto, a meno che nel ramo di commercio di cui trat­
tasi non si usi spedi re tale genere di merce senza imballaggio.

9. Sopportare e pagare le spese relative o connesse con le ope ra­
zion i di controllo, quali misurazione, pesatura , conteggio, analisi qua­
litativa, necessarie per consent irgli d i tra sportare la merce al luogo di
destin azione convenuto e di metterla a disposiz ione del compratore
in dello luogo.

10. Sopportare e pagare, oltre alle spese lis sate a ca rico del vend i­
tore negli artt. A. da 1 a 9 inclu si, tutte le altre spese relati ve o con­
nesse con l'obbligo del vendito re di mettere la merce a disposiz ione del
compra tore nel luogo di dest inazione convenu to, a norma delle presenti
Regole.

B. Il compratore deve:

1. Prendere in consegna la merce non appena il venditore l'abbia
messa a sua disposizione nel luogo di dest inazione convenuto, pagare

( l ) Il vend itore potrà inviare tale avviso al comp rato re per via ae rea ed all' ind irizzo del
compratore indicato nel con tra tto d i compra vend ita . Se però le mer ci sono state spedi te per
via ae rea o la d istanza tr a il punto d i partenza nel Paese d i spediz ione ed il luogo di ccn ­
segna convenuto nel Paese d i impo rtazione è breve, avve ro se i dom icili de l vendi tore e del
compra tore sono talm ente d istanti che l'avviso inviato per pos ta pub es sere recap itato in un
intervallo d i tem po inop portunamente lungo, il vendi tore ha l'ob b ligo di not ificare telegr a+j·
ee mente o per mezzo di cablogramma o d i telex.
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il prezzo come da contratto ed assumere la responsabilità di tutti gli
sposta men ti successivi della merce.

2. Sopportare e paga re le spese relative o connesse con lo
scarico o losbarco della merce al suo arrivo nel luogo di destinazione
convenuto, qualora le stesse non incombano sul venditore, in confor­
mità delle disposizioni di cui all'a rt. A. 6.

3. Sopporta re tutti i risch i che la merce può corre re e paga re tu tte
le spese a carico della stessa, a part ire dal momen to in cui la merce
è stata messa a sua disposizione nel luogo di destinazione convenuto,
in conformità dell'art. 2 al.

4. Se egli manca di prendere in co nsegna la merce non appena gli
è stata debitamente messa a disposizione, sopportare tutt i i rischi a
carico della merce e pagare tutte le spese supplementari, in cui sia
incorso per tale fatto sia il venditore sia il compratore, sempreché la
merce sia stata nettamente messa da parte o identificata in altro modo
idoneo qual e merce oggelto del cont ralto.

5. Indicare al vend itore, dietro sua richiesta, l'i ndirizzo della de­
stin azione finale della merce nel Paese d 'importazione, nel caso che il
venditore necessiti di tale informazione per ottenere i documenti di
cu i all'a rt icolo A. 2 b ).

6. Sopportare e pagare le spese sostenute dal vend itore per for­
nire al compratore il certificato di per izia di un terzo che attesti la
conformità della merce, secondo quanto stipu lato nel contralto di
vendita .

7. Forn ire al venditore, su domanda ed a rischio e spese di
quest'u ltimo, una ragionevole collaborazione per procurare j docu­
menti che possono essere ottenuti nel Paese d'importazione e di cui
il venditore possa avere bisogno per mette re la merce a disposizione
del compratore in conformità delle presenti Regole .

FOB AEROPORTO

( aeroport o di partenza convenuto )

Secondo questo termine il venditore adem pie i suoi obblighi con-
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segnando la merce al vettore aereo nell' aeroporto di partenza . Tutta·
via occorre notare che l'espressione cFOB,. - che signif ica propriamente

«franco a bordo» - non deve essere interpretata in senso letterale nel
traspo rto aereo; essa ind ica piuttosto che la parola che la segue des i­
gna il luogo ove cessa la responsabilità de l venditore.

A. Il venditore deve :

1. Forn ire la merce in confor mità dei ter mini del contratto di
vendita, insieme con la documenta zione di conformità che sia rich iesta

da l cont ratto.

2. Consegnare la merce al vetto re aereo, al suo agente o ad altra
persona designata dal compratore ovvero, se nessun vettore aereo né
agente né altra persona sia stata così designata, ad un vettore aereo
o al suo agente scelto dal vend itore. La consegna deve essere effettuata
alla dat a o entro i termini previst i per la consegna ed all' aeroporto di
partenza convenuto secondo gli usi dell' aeroporto ovvero in ogni alt ro
luogo che sia stato indicato dal comp rato re nel cont ratto.

3. Stipulare, salvo dec isione in con trario del compratore o del
venditore not ificata senza indugio all'a ltra parte, un contratto per il
trasporto della merce a spese del compratore. Se il venditore stipula
il contratto di tr asporto come sopra previsto , egli deve concluderlo,
nel rispetto delle eventuali istruzioni de l compratore prev iste all'erti­
colo B. 1, alle condizioni usuali con dest inazione all'aero porto designato
dal compratore o, se nessun aeropor to sia stato cosl designato, all'ae­
roporto più prossimo al centro d 'affari del compratore ai fini del tra­
sporto considerato, seguendo una rotta usuale e con un aereo del t ipo

norma lmente impiegato per il trasporto di merce del genere previsto
nel cont ratto.

4. Ottenere a proprio r ischio e spese la licenza di esportazione o
qualsiasi altra autorizzazione ufficiale necessaria per l'esportazione

de lla merce.

5. Salvo quando disposto ai successivi artt. B. 6 e B. 7, paga re
tutte le impo ste, diritti ed oneri dovuti rispetto alla merce per il fatto
della sua esportazione.

188



6. Salvo quanto disposto ai successivi artt . B. 6 e B. 7, sopportare
ogni spesa supplementare che può essere a car ico della merce sino al
momento in cui sia stata consegnata, in conformità delle disposizioni
de ll'ar ticolo A. 2 di cui sopra .

7. Salvo quanto disposto ai success ivi artt. B. 6 e B. 7, sopport are
tutti i rischi che la merce può correre sino al momento in cui sia stata
consegna ta, in conformità delle disposiz ioni dell'art. A. 2, di cui sopra.

B. Provvedere a pro pr ie spese ad un adeguato imballaggio pro­
tetti vo idoneo alla spedizione della merce per via aerea, a meno che
l'uso de l commercio sia di spedirla non imballata .

9. Sopportare le spese per le operaz ioni di controllo (quali: ver i­
fica della qualità, misurazione, pesatura, conteggio), che siano neces­
sarie per la consegna della merce.

10. Informare senza indugio il compratore, mediante telecomuni­
cazione, ed a spese di quest'u ltimo, della consegna dell a merce.

11. Nelle circostanze previste ai successivi artt . B. 6 e B. 7, av·
visare il compratore prontamente e mediante telecomunicazione della
sussistenza di tali cir costanze.

12. Forn ire al com pra tore la fattu ra commerciale nella forma ap­
proprial a in modo da facilitare l'osservanza della regolamentazione
applicabile nonché, su richiesta del compratore ed a spese di quest'ul­
timo, il certificato d'origine.

13. Fornire al compratore, su richiesta ed a rischio e spese di
quest'u ltimo, ogni collaborazione per procurare ogni altro documento,
non menzionato nell' art. A. 12 di cu i sopra, emesso nel Paese di spe­
dizione e/o d'origine, d i cui il compratore possa avere bisogno per
l'importazione della merce nel Paese di destinazione (e, ave del caso,
per il suo passaggio in transito attraverso un Paese terzo) .

14. Prestare al compratore, su richiesta ed a rischio e spese di
quest'ultimo, e salvo quanto disposto al successivo art . B. 9, ogni
collaborazione in ordine a reclami contro il vettore aereo o il suo
agente, relativamente al trasporto della merce.

189



B. Il comp ratore deve :

l. Comunicare al venditore in tempo utile l'aeroporto di desti­
nazione fornendog li (ove occorra) ogni app ropria ta ist ruzione per il
trasporto della merce per via aerea dall'aeroporto d i partenza convenuto .

2. Se il vend ito re non stipula il contratto d i trasporto della merce,
orga nizzare a proprie spese il trasporto dall'aeroporto di partenza
convenuto e dare not izia al vend itore in tempo utile delle disposizioni
prese al riguardo, indicando il nome del vettore o del suo agente o di
alt ra persona nelle cui mani deve essere effettuata la consegna.

3. Sopportare tutte le spese che sono a carico della merce a par­
tire dal momento in cui essa è consegnata in conformità delle dispo­
sizioni de l precedente art. A. 2, ad eccezione di que lle previste al pre­
cedente art. A. 5.

4. Pagare il prezzo fatturato secondo le pattuizioni contrattuali,
come pure l'importo de l nolo aereo se esso è stato pagato dal venditore
o per suo conto.

5. Sopporta re lUtti i rischi che la merce può cor rere a partire dal
momento in cui è stata consegnata in conform ità delle disposizioni
dell'a rticolo A. 2 di cui sopra .

6. Sopportare ogn i costo addiz ionale causato da l fatto che il veto
tore aereo, il suo agente o altra persona designata dal compratore man­
chi di prendere in carico la merce al momento in cui viene offerta dal
vendi tore e soppor tare tutti i r ischi che la merce può correre da tale

momento, a condizione però che la merce sia stata individuata in modo
appropriato e cioè sia stata messa nettamente da parte o identif icata
in alt ra maniera quale merce oggetto del contratto.

7. In difetto di comunicazione al vend itore di appropriate istru­
zioni (in quanto richieste) per il tra sporto de lla merce, sopportare
ogni costo addizionale causato da tale omissione e tutti i rischi che la
merce può cor rere da lla data convenuta per la consegna o dalla fine
del periodo concordato per la consegna, a condizio ne tuttavia che la
merce sia stata individuata in modo appropriato e cioè sia stata messa
nettamente da parte o identificata in altra manie ra quale merce oggelto
del contralto.
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8. Sopportare tutte le spese, diritti ed oneri per ottenere i docu­
menti menzionati al precedente art. A. 13, ivi compresi i costi dei
documenti consolar i come pure i costi dei certificati d'origine.

9. Sopportare tutte le spese, diritt i ed oneri nei quali sia incorso
il venditore a seguito de lle az ion i intentate e proseguite contro il vet ­
tore aereo o il suo agente, relativamente al trasporto della merce.

FRANCO VETTORE

(punto convenuto)

Questo term ine è stato concepito per sopperi re alle necessità de l
trasporto moderno ed in particola re del trasporto ernu l t i rnodele» me­
d iante contenitor i o de l tipo croll on ro ll off » med iante rimorchi e tra­
ghetti. Esso si basa essenzialmente sugli stessi pri ncipi del termine FOB,
tra nne per il fatto che il vend itore adempie i suoi obbligh i quando con­
segna la merce al vettore nel punto convenuto. Qualora non sia pos­
sibile indicare un punto preciso in occasione della stipulazione del
contratto di vendita, le parti dovranno fare riferimento al luogo o
àmbito in cui il vettore deve prendere in consegna la merce. l ri schi

d i perdita o di danni a lla me rce vengono trasfer it i dal vendito re a l
compratore da tale momento e non più al passaggio della murat a de lla
nave. Il termi ne «vettore » indica ogni persona dalla quale, o in nome
de lla qua le, è sta to assunto con tra ttua lmente un obbligo di trasporto
su strada, per ferrovia, per via aerea o mari tt ima o mediante una
combinaz ione d i mod i di tr aspo rto. Quando il vendi to re de ve forni re
una polizza di carico, un cert if icato di spedizione od una ricevuta del
vettore, egli ade mpie piena mente il suo obbligo se presenta un ta le
documento emesso dalla persona come sopra definita.

A. Il vend itore deve:

1. Forn ire la merce secondo le patt uizioni del contratto di vendita,
insieme con la documentazione di conformità che -s ia prevista dal
contratto.
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2. Consegnare la merce a l vettore des ignato dal compratore alla
data o nel te rmine stabil iti e nel punto convenuto, nel modo espressa­
mente concordato o d'uso in quel punto. Qualora nessun punto sia stato
specif icatamente convenuto e ne sussista più d'uno nel luogo di cense­

gna, il vend itore può scegliere quello tra di essi che più gli convi ene.

3. Ottenere, a proprio risch io e spe se, la licenza d 'espo rtazione od
altra autorizzazione uff iciale necessa ria per l'esportazione della merce.

4. Fa tte sa lve le d ispos izioni di cui all'art. B. 5 che segue , paga re
tu tte le imposte, di r itti ed oneri, cui è soggett a la merce per il fa tto
dell 'esportazione.

5. Fatte salve le di sposizioni d i cui all'ar t. B. 5 che segue, sop­
portare tutt e le spese a carico della merce fino al momento in cui essa
sia sta ta consegnata in conformi tà del precedente a rt. A. 2.

6. Fatte salve le dispos izioni di cu i all'art. B. 5 che segue, soppo r­
tare tutti i rischi che può correre la merce al momento in cui essa sia
stata con segna ta in conformità a l precedente a rt. A. 2.

7. Provvedere a proprie spese all'imba llaggio usuale della merce
a meno che "uso del commercio non sia di sped ir la senza imba llaggio.

8. Soppo rt are le spe se re lative alle operaz ioni di co ntrollo (qual i:
verif ica della qualità , misurazione, pesa tu ra, conteggio) che siano ne­
cessarie per la consegna della merce.

9. Informare senza indugio il comprato re, mediante telecomu nica­

zione, dell' avvenuta consegna della merce.

10. In presenza delle circostanze previste al seguente a rt . B. 5, av­
visare prontamente il compratore, mediante telecomunicazione, del
verificarsi di tale circostanze.

11. Fornire a proprie spese al compratore, se ciò è nelle consue­
tudin i, il documento d'uso od ogni altra documentazione comprovante
la con segna della merce in con fo rm ità de l precede nte art. A. 2.

12. Forni re a l comp ratore la fattu ra com me rciale nella forma
appropriata in modo da facilita re l'osservanza dell a rego lamen taz ione
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applicabile e, su richiesta de l com prato re ed a spese di quest'ul timo ,
il certific ato d 'o rigine.

13. Prest are al com pratore, se q uesti lo richieda ed a risch io e
spese dello stesso, ogni assistenza per ottenere i documenti, diversi da

quelli menzionati nel precedente art. A. 12, che sono emessi nel Paese
di spedizione e/o di origine e di cui il compratore possa aver bisogno
per l'importazione della merce nel Paese di destinazione (e, se del caso,
per il passaggio in transito att raverso un altro Paese) .

B. Il comp ratore deve :

1. Stipu lare a sue spese un contra tto per il tra spo rto della merce
a parti re dal punto convenuto e comunicare al venditore in tempo utile
il nome del vettore ed il momento in cui la merce deve essergli conse­

gnata.

2. Sopporta re tutte le spese che sono a carico della merce dal mo­
mento in cui essa sia stata consegnata in conformità del precedente

art. A. 2, fatto sa lvo quanto previsto nell'a rt. A, 4 .

3. Pagare il prezzo come convenuto nel contratto.

4 . Soppor tare tutti i r ischi che sono a carico della merce a partire

dal momento in cui essa è stata consegnata in conformità del precedente

artico lo A. 2.

5. Se egl i ha omesso di designare il ve tto re O se il vettore da lui
designato non prende in consegna la merce al momento convenuto, sop­

por tare tutte le spese aggiunt ive conseguenti e tutti i rischi che la merce

può correre dalla scadenza del term ine per la consegna, a condizione

tuttavia che la merce sia stata individuata in modo int r insecamente
idoneo e cioè nettamente messa da parte o identif icata in altro modo

qua le merce oggetto del contralto .

6. Sopportare il costo, i d ir itti e le spese per l'otten imento dei
doc ument i ind icat i nel preceden te art. A. 13, com preso il costo dei
document i consolari e dei certificati d'origine.
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NOLO .
PORTO pagato fono • . . .

(punto di desti nazione convenuto )

Come il C&F, il «Nolo o porto pagato fino a .. .• sign ifica che il
vend itore paga il no lo relativo al trasporto della merce al luogo di
desti nazione convenuto. Tutt avia, i ri schi d i perd ita o di danni alla
merce, come pure l'onere per ogni ulteriore spesa , vengono trasferi ti
dal vend itore al compra to re con la co nsegna della merce al primo vettore
e non più al passaggio della murata della nave. Ques to termine può
venire uti lizzato per tutti i modi di tra sporto, comp rese le operazion i

multimoda li med iante con teni tori od il trallico «ro ll on roll 011. me­
diante rimorchi e traghetti. Quando il vend ito re deve fornire una pollz­
za di carico, un certi ficato di spedizione od una ricevuta del vettore,
egli adempie pienamente il suo obbligo se presenta un tal e documento
emesso dalla persona con la qua le ha st ipulato un cont rat to per il
trasporto alla destinazione convenuta.

A. 11 vendi to re deve:

1. Forn ire la merce secondo le pattu izioni del contratto d i vend ita ,
insieme con la documentazione di conform ità che sia prevista dal con­
tratto .

2. Stipulare a sue spese un con tratto per il traspo rto della merce
per un itinera rio abitua le e secondo gli usi fino al punto convenuto nel
luogo d i destinazione . Se il punto d i des tinazione non è stato convenuto
o non è determinato dagli usi, il vend itore ha facoltà d i sceg liere nel
luogo d i des tinazione il punto che più gli conviene .

3 . Fa tte salve le d ispos izioni d i cui all'a rticolo B. 3, sopporta re
tutti i rischi che la merce può correre fino a quando essa non sia stata
consegnata al primo vettore, nei termi ni previsti nel contratto.

4. Comunicare senza indugio al compratore, mediante telecomuni­
cazione, che la merce è stata consegnata al primo vettore .

5. Provvedere a prop rie spese al l'imball aggio usua le della merce
a meno che l'uso del commercio non sia d i spedi r la senza imballaggio.

194



6. Sopportare le spese relat ive alle ope razioni di cont rollo (qua li:
verif ica della qualità, misurazione, pesatura, conteggio) che siano ne­
cessarie per caricare la merce o per consegnarla al primo vettore.

7. Procurare a proprie spese al compra tore, se ciò è nelle consue­

tudin i, il documento di trasporto usuale.

8. Otten ere, a proprio rischio e spese, la licenza d'esportazione
o qualsiasi altra autor izzazione governativa necessaria per l'esport azione
della merce e pagare tutti i d iri tti e imposte cu i è soggett a la merce
nel Paese di spedizione, compresi i diri tti di esportazione, come pure

le spese per tutte le for malità che egli deve espleta re per caric are la
merce.

9. Forn ire al com pratore la fattura comme rciale nella forma ap­
prop riata in modo da facilitare l'osservanza della regolamentazione ap­
plicabile nonché, su richiesta del comprato re ed a spese di quest'ultimo,
il certificato d'or igine.

10. Prestare al compratore se questi lo richieda ed a rischio e spese
dello stesso, ogni assistenza per ottenere i docu menti, diversi da quell i
menzionati nel precedente articolo, che sono emessi nel Paese di car ico

e/ o di or igine, e di cui il compratore possa aver bisogno per l'impor­
tazione della merce nel Paese di destinazione (e, se del caso, per il
passaggio in transito attra verso un alt ro Paese) .

B. Il compratore deve :

1. Ricevere la merce al punto convenuto nel luogo di destinazione,
pagare il prezzo come convenuto nel contratto e sopportare, ad ecce­
zione del nolo, tutti i costi e spese cui la merce sia stata assoggettata

durante il trasporto fino al suo arr ivo al punto di destinazione, così
come le spese di scarico, a meno che dett i costi e spese non siano
stati inclusi nel nolo o non siano stat i percepiti dal vettore al momento
de l pagamento de l nolo .

2. Sopportare tutti i rischi che la merce può correre a partire
dal momento in cui essa è stata consegna ta al primo vettore ai sensi
dell' articolo A. 3.
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3. Qualora si sia riservato un termine per farsi spedire la merce
e/o il diritto di scegliere il punto di des tinazione e non dia istruzioni
in tempo utile, sopportare tutte le spese aggiuntive conseguenti e tutt i
i rischi che la merce può correre dalla data in cui è scaduto il termine
convenuto sempreché, tuttav ia, la merce sia stata individuata in modo
intrinsecamente idoneo e cioè nettamente messa da parte o identificata
in alt ro modo come merce oggetto del contratto.

4. Sopportare il costo , i dir itti e le spese per l'ottenimento dei
documenti indicati al precedente art. A. l O, compreso il costo dei
documenti consolari e dei certificati d'origine .

5. Soppor tare i dazi dogana li come pure tutti gli altr i di ritti e im­
poste esigibili al momento e per il fatto dell'importazione.

NOLO E ASSICURAZIONE
PORTO

pagati fino a . . .

(punto di dest inazione convenuto )

Questo termine è identico al . Nolo o porto pagato fino a .. .' con
in più, a carico del venditore, l'obbligo di provvedere all'a ssicurazione
con tro il rischio di perdita o dann i alla merce durante il tra sporto. Il
venditore stipula il contratto con l'a ssicuratore e paga il premio di
assicurazione.

A. Il venditore deve:

1. Forn ire la merce secondo le pattuizioni de l contratto di vend ita,
insieme con la documentazione di conformità che sia prevista dal con­

tratto.

2. Stipu lare a sue spese un contratto per il tr asporto de lla merce
per un itinerar io abituale e secondo gli usi fino al punto convenuto nel
luogo d i dest inazione. Se il punto di destinazione non è sta to conve­
nuto o non è determinato dagli usi, il venditore ha facoltà di scegliere
nel luogo d i dest inazione il punto che più gli conviene.

196



3. Fatte salve le disposizion i d i cui al l'art icolo B. 3, sopporta re
tutt i i r ischi che la merce può correre fin o a quando essa non sia stata
consegnata al prim o vetto re, nei term ini previsti dal contratto.

4 . Comunicare senza indugio al comprat ore, mediante telecomu­
nicazione, che la merce è stata consegnata al pri mo vetto re.

5. Provvedere a proprie spese all' imballaggio usua le della merce
a meno che l'uso del comme rcio non sia di spedi rla senza imballaggio.

6. Sopportare le spese relative alle ope razioni d i controllo (quali :
verifica della qualità. misurazione, pesatura, conteggio) che siano
necessarie per caricare la merce o per consegnarla al primo vettore.

7. Procurare a proprie spese al compra tore, se ciò è nelle con­

suetudini, il documento di trasport o usuale.

8. Ottenere, a proprio rischio e spese, la licenza d'esportazione

o qualsiasi altra autorizzazione governativa necessaria per l'esportazione
della merce e pagare tutt i i dir itti e imposte cui è soggetta la merce
nel Paese di spedizione, compresi i diri tti d i esportaz ione, come pure le

spese per tutte le forma lità che egli deve espletare per caricare la merce.

9 . Fornire al compra tore la fattur a commerciale nella form a ap­
propriata in modo da facili tare l'osservanza della regolamentazione ap­
plicabile nonché, su richiesta del compratore ed a spese di quest'ultimo,
il cert ificato d'origine.

10. Presta re al compratore, se quest i lo richieda ed a rischio e spese
dello stesso, ogni assistenza per ottenere i document i, d iversi da quelii
menzionat i nel precedente ar ticolo, che sono emessi nel Paese di carico
e/o di origine, e di cui il compratore possa aver bisogno per l'impor­

tazione della merce nel Paese di dest inazione (e , se del caso, per il
passaggio in transito att raverso un altro Paese) .

11. Provvedere a proprie spese all'assicurazione trasporti , come
previsto nel contratto, in term ini tali da dare al compratore, o ad ogni
alt ra persona che abbia un interesse assicurab ile sulla merce, il diritto
di azione diretta nei confronti dell'a ssicuratore e rimettere al compra­
tore la polizza di assicurazione od alt ra attestazione della copertura
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assicurativa. L'assicurazione deve essere stipulata con assicuratori di
buona reputazione e, salvo diverso accordo, a condizioni che, dal punto
di vista del venditore, possano essere ritenute adeguate, tenuto conto
degli usi commerciali , della natura de lla merce e delle altre circos tanze
relative al rischio. In questo secondo caso, il venditore deve informare il
compratore dell'estensione della copertura assicurativa in modo da per­
mettere a quest'ultimo di stipulare ogni assicurazione integrativa che
egli ritenesse necessaria prima che i rischi della merce passino a suo
cari co ai sens i dell'ar t. B. 2.

L'assicu razione deve coprire il prezzo contrattuale più il lO % ed
essere st ipulata, se poss ibilie, ne lla valuta del con tr atto di vendi ta. Su
richiesta ed a spese del compra tore, il vendi tore deve provvedere alla
assicurazione contro i «rischi di guerra», se possibile nella valuta del
contratto (l ).

B. Il com pratore deve :

1. Ricevere la merce al punto convenuto nel luogo di destinazione,
pagare il prezzo come convenuto nel contratto e sopportare, ad ecce­
zione del nolo, tutt i i costi e spese cui sia stata assoggettata la merce
durante il trasporto fino al suo arrivo al punto di destinazione, così come
le spese di scarico, a meno che dett i costi e spese non siano stati
inclus i nel nolo, o non siano stati percepi ti dal vettore al momento
del pagamento del nolo.

2. Sop portare tu tti i rischi che la merce può correre a partire dal
momento in cui essa è stata consegnata al prim o vettore ai sensi
de ll'ar tico lo A. 3.

3. Qualora si sia riservato un termine per farsi spedire la merce
e/o il dir itto di scegliere il punto di destinazione e non dia istruzioni
in tempo utile, sopportare tutte le spese aggiuntive conseguent i e tutt i
i rischi che la merce può correre dalla data in cui è scaduto il termine
convenuto sempreché, tuttavia, la merce sia stata individuata in modo

( 1) Si noti che le condizioni di assicurazione di cui all'ar t. A. 11 del presente termine
differ iscono da quelle previste dall'art. A. 5 del termine CIF.
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intrinsecamente idoneo e cioè nettamente messa da parte O identificata
in altro modo come merce oggetto del contrat to.

4. Sopporta re il costo, i d iritt i e le spese per l'otten imento de i
docu menti ind icati al precedente art. A. lO, compreso il costo de i
documenti consolari e dei cert ificati d 'origine.

5. Sopporta re i dazi doganal i come pure tutti gli altri d iritti e
imposte esigibili al momento e per il fatto dell'importazione.

Il testo originale di queste Regole è il testo inglese. La traduzione è stata curata dalla Sezione
Italiana della CCI.
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APPENDICE VI/4

REGOLAMENTO DI CONCILIAZIONE E DI ARBITRATO

DELLA CAMERA DI COMMERCIO INTERNAZIONALE
( in vigore dal ] 0 giugno 1975 )

CLAUSOLA TIPO D'ARBITRATO DELLA CCI

La CCI raccomanda alle pa rt i che desiderino far riferi mento all'a r­
bitrato de lla CCI d i inserire nei lo ro cont ra tt i a carattere internazionale
la seguente clauso la :

«Tutte le controversie eventualmente derivanti dal presente con­
tratto saranno risolte in via definitiva secondo il Regolamento di Con·
ciliazione e di Arbitrato della Camera di Commercio Internazionale,
da uno o più arbitri nominati in conformità di detto Regolamento)).

Francese

«Tous différends décou lant du présen t contrat seron t tranchés
définitivement suivan t le Réglement de conciliat ion et d 'arbitrage de
la Chambre de Cornrnerce Internationale par un ou plusieurs arbitres
nommés conformément à ce Réglement» .

Inglese

cAli disputes arrsmq in connection with the present contraet
shall be finally settled under the Rules of Conc iliation and Arbitrat ion
of the International Chamber of Com merce by one or more ar bitrato rs
appoin ted in accordance with the said Rules».
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Tedesco

«Alle aus dem gegenwart igen Vetrage sieh ergebenden Streitigkei ten
werden naeh der Vergleiehs und Sehiedsger iehtsord nung de r Inte rna­
tionalen Handelskammer von einem oder mehreren gemass dieser Ord­
nung erna nnten Sehiedsriehte rn endg[jltig entsehieden• .

Spagnolo

«Todas las desavenencias que deriven de este contrato seren resuel­

tas definitivamente de acuerdo con el Reg lamento de Conciliacion y
Arbitra je de la Camara de Come re io tn ternacion al po r uno 6 màs <l rb i­
tr es nombrados conforme a este Reglamento».

AVVERTENZE - Si richiama l'altenzione degli inte ressa ti sul
fa tto che, secondo la legis lazione di alcun i Paesi, la clau sola di arbi­
trato deve essere spec ificamente eccetta te dalle part i e talvo lta deve
essere stipulata in precisi e partico lar i modi ( per l'ordinamento ital iano,
cfr, ar tt . 1341 e 1342 cod civ. e 806 55 . cod . proc. civ.) .

Qualora le parti desiderino, esse possono indicare nella clausola
di arbitra to il dir ilto nazionale app licabile a l contralt o. Le parti sono
anc he libere d i fissare, d i comune accordo, il luogo de ll'arbitrato.

Il Segreta rio Generale della Corte d'Arbitrato
ha la propria sede al
n. 38, Cours Albert l er, 75008 Par igi.

CONCILIAZIONE FACOLTATIVA

Art. L - Commissione Amministrativa di Conciliazione· Comitato di
Concil iazione

1. Ogni vertenza di ordine commercia le avente carattere interna­

zionale può essere oggetto di un tentat ivo di risoluzione amichevole
a cura di una Comm issione Ammini strativa di Conciliazione istituita
presso la Camera di Comme rcio In ternazionale.
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I membri della Commissione sono designati, in ragione da uno a
tre, da ogni Comitato Nazionale fra i propri connazionali residenti a
Parigi. Essi vengono nominati dal Presidente della Camer a di Commer­
cio Internazionale per due anni.

2. Per ogni vertenza il Presidente della Camer a di Commercio
Internazionale istituisce un Comita to di Conciliazione di tre membri.
Detto Comit ato è formato da due concil iatori - per q uan to possibile
di nazionalità, rispe tt ivamente, de l r ichiedente e dell'alt ra parte in
causa - e da un Presidente di naziona lità d iversa da quell a de lle pa rt i,
scelto di massima in seno alla Commi ssione Amministrativa di Con­

ciliazione.

Art . 2 - Domanda di Conciliazione.

La parte che desidera ricorrere alla conciliazione, rivolge domanda
al Segretariato Generale della Camera di Commercio Internazionale,
tramite il suo Comitato Nazionale o direttamente; nel secondo caso
il Segretariato Generale ne informa il Comitato Nazionale interessato.

La domanda deve con tene re l'esposizione de l pun to di vista del
richiedente e deve essere accompagnata dai documenti inerenti alia
cont roversia e da ogni alt ro docu mento utile, nonché dall'importo
previsto nella Tariffa allegata, a titolo di anticipo per le spese del
Segre tar io Generale, relative alla proced ura d i conc iliazione .

Art. 3 - Funzioni del Comitato di Conciliazione.

1. Ricevuta la domanda di conciliazione, con i documenti pro­
dotti a sostegno, e l'anti cipo stab ilito, il Segreta rio Generale dell a
Camera di Commercio Internazionale si mette in contatto per corri­
sponde nza con l'altra parte; d irettamente O per il tramite del Com ita to
Nazionale competente, invitandola, nel caso accetti di tentare la con­
ciliazione, ad inviare al Comitato di Conciliazione una esposizione
del suo punto di vista sulla controversia unitamente a ogni documento
att inen te ed all'i mporto previsto dalla Tariffa acclusa , a titolo d i anti­
cipo per le spese de l Segreta riato Gene rale, rela tive alla proced ura di
conciliazione.
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2. Il Comita to esamina l'incartamento, effettua gli accertamenti,
si mette in comunicazione con le parti direttamen te o tramite i rispet­
tivi Com itati Naziona li e, se possib ile, le asco lta .

3. Le parti poss ono comparire di persona o a mezzo d i rapp re­
sentanti debitamente accreditati. Esse possono essere assistite da
con su lenti.

Art. 4 - Formula di conciliazione.

1. Dopo l'esam e dell'incartamento , lo stud io della questione e, se
è sta to possibile, l'au d izione delle part i, il Comitato propone alle pa rti
una formu la di conciliazione.

2. Se la concil iazione ha luogo il Comitato red ige e sot toscrive
un verbale che indica i te rmi ni de ll'accordo fra le part i.

3. Qualora le parti non siano potute comparire, il Comitato co­
munica la formula di conciliazione ai Presidenti dei Comitati Nazionali
della CCI inte ressati, invitandoli ad adope ra rsi per persuadere le pa rt i
ad accettare quanto il Comitato di Conciliazione propone.

Art. 5 - Diritti delle parti nel caso che il tentativo di conciliazione
non vada a buon fine.

1. Se il tentativo di concil iazione fall isce, le parti hanno piena
facoltà di ricorrere all'arbit rato, o di adire i tribunali competenti a
meno che non siano vincolate da una clausola di arbit rato.

2. Nulla di qua nto sia sta to fatto, de tto o scritto ai fini del la
conciliazione può compromettere in alcun modo gli ulteriori diritti
delle parti sia nel procedimento arbitrale, sia dinanzi ai tri bunali.

Chiunque sia stato membro di un Comita to di Concil iazione per
una data vertenza non può essere nominato arbitro per la stessa
vertenza.

ARBITRATO

Art. 1 - Corte di arbitrato.

1. Presso la Camera di Commercio Internazionale è istituito un
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organismo internazionale di arbit rato i cui membri sono nominati
dal Consig lio della Camera di Commercio Internazionale e che, con il
nome di Corte di Arbitrato de lla Camera di Commercio Internazionale,
è incaricato di provvedere, nel modo qui di segu ito indicato, alla solu­
zione arbitra le delle controversie di carattere internazionale che pos­
sono insorgere nel campo dei rapport i d 'affari.

2. La Corte si riunisce di massima ogni mese. Essa statuisce il
propr io Regolamento interno.

3. Spetta al Presidente della Corte o al suo sostitu to di prendere,
in nome della Cor te, le decisioni urgenti con riserva di informare la
Corte alla pri ma riunione successiva.

4. La Corte può, in conformità delle modalità previ ste nel proprio
Regolamento interno, delegare ad uno o più raggruppamenti dei suoi
membri un potere di decisione, con riserva di essere informata delle
decisioni prese alla prima riunione successiva.

5. Il Segreta riato della Corte è istituito negli uff ici de lla Camera
di Commercio Internazionale.

Art. 2 - Scclta degli arbit ri.

l . La Corte di Arbitrato non decide le controversie Essa nomina
o conferma gli arbi tr i, secondo le disposizioni che seguono - a meno
che le parti non vi abbiano deroga to in tutto o in parte - tenendo
conto della loro nazionalità, residenza e degli altr i lo ro rap porti rispe tto
agli Stati, d i cui le pa rti e gli altri arb itri sono soggetti .

2. Le controversie possono essere risolte da un arbi tro unico
o da tre arbitri. Negli ar ticoli, l'espressione l'arbitro sta a signif icare,
secondo i casi, l'arbitro o gli arbitr i.

3. Quando le parti hanno pattu ito che la controversia sia risolta
da un arbitro unico, esse possono designarlo di comune accordo, salvo
conferma della Cor te. In mancanza di accordo fra le parti entro trenta
giorni a part ire dalla notifica all'a ltra parte de lla domanda di arbi­
trato, l'arbitro è nominato dalla Cor te.
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4. Quando sono previsti tre arbitri , ciascuna parte designa, ri­
spettivamente nella domanda d i ar bitrato e nella risposta alla do­
ma nda, un arbitro ind ipendente, sa lvo conferma della Corte. Se una
delle par ti non provvede, la nomina è fatt a dalla Co rte. Il terzo arbitro,
che assume la presidenza del Tr ibunale, è nominato dalla Corte, a meno
che le parti abbiano pattu ito che siano gli arbitri da loro designati a
dover scegliere il terzo arbi tro, entro un termine prestabilito. In questo
ult imo caso, spetta alla Corte confermare il terzo arbitro. Se alla sca­
denza del termine fissato dalle pa rt i o concesso dalla Corte, gli arb itri
designat i da lle parti non si siano accorda ti sulla designazione, il terzo
arbi t ro è nom inato dalla Corte.

5. Qualora il numero degli arbitri non sia fissat o, d i comune
accordo, dalle part i, la Corte nomina un arbitro unico, a meno che la
Corte non ritenga che la controversia sia tale da rendere opportuna
la nomina d i tre arb it ri. In quest 'ultimo ca so, le part i disporra nno d i
un term ine di quindici giorni per procedere alla designazione degli
arbi tri.

6. Quando spetta alla Corte nominare l'arbi tro unico o il Presi­
de nte del Tribu nale ar bitrale, essa sceglie il Com itato nazionale della
Camera di Commercio Internazionale al quale chiedere una proposta al
riguardo. L'a rbitro unico o il Presidente del Tribunale arbi trale è sce lto
in uno Stato diver so da quelli in cu i le parti sono soggetti. Tutt avia,
se le circostanze lo giustificano e salvo che una delle parti non vi si
opponga, l'a rbitro unico o il Presidente de l Tribuna le arbitrale può
essere scelto in uno degli Stati di cui le parti sono soggetti.

Quando la Corte nomina un arbitro per conto e in luogo di una
pa rte che non abb ia fatto la propria de signazione, essa chiede al Com i­
tato nazionale dello Sta to, di cui la parte è soggett o, d i fa re una propo­
st a al riguardo. Se si tratta d i uno Stato nel qua le non esiste un Comi­
tato naziona le, la Corte è libera di scegliere chiunq ue rit enga idoneo.

7. In caso di ricusazione di un arbi tro ad opera di una delle parti,
la Co rte dec ida inappellab ilmente, essend o lasciata al suo apprezza­
mento la valutazione dei motiv i di ricusazione.

8. Se un arbitro muore o è impossibili tato ad esercitare le proprie
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funzioni o deve dimettersi a seguito di ricusazione o per qualsiasi altro
mot ivo, oppure se la Corte constata dopo averlo sentito, che non adern­
pie alle proprie funzion i conformemente al Regolamento o nei term ini
stabil it i, egli viene sostituito. In tali casi si osservano i paragraf i 3,
4 e 6.

Art . 3 - Domanda di arb itrato .

l. Chiunque desideri ricorrere all 'arbitrato de lla Camera di Com­
merci o Internazionale deve indirizzare la propria domanda al Segn•.
tariato della Corte, per il tramite del proprio Comitato nazionale o di­
rettamente: in quest' ult imo caso, il Segretariato dà notizia della domano
da al Comitato nazionale interessato.

La data di ricez ione della domanda da parte de l Segretariato della
Corte cos tit uisce, a tu lli gli effetti, la data d'i nizio della procedura
arbitr ale .

2. La domanda deve contenere, in particolare:

a) nome e cognom e, qual ificazione e indi rizzo delle parti ;

b) illust razione delle pre tese dell a parte attrice:

c) accord i intervenuti e in par ticolare la convenzione arbitra le,
come pure i documenti o i dati che possono servire a chiar ire le cìr­
costanze del caso;

d ) ogni precisazione utile riguardo al nume ro degli ar bitri ed alla
loro nomi na, secondo le disposizioni del precedente ar t . 2.

3) Il Segret ar iato trasmelle copia della domanda e dei document i
allega ti alla pa rte convenuta per la risposta.

ArI. 4 - Risposta alla domanda.

1. Entro un termine massimo di trenta giorni dalla ricezione dei
document i menzionati al par . 3 dell'a rticolo 3, la parte convenuta deve
pronunciarsi sulle proposte eventualmente formu late circa il numero
degl i arbitri e la lo ro nomina, procedendo ove de l caso alla designa­
zione dell'arb it ro, e deve formula re la propria difesa fornendo la do­
cumentazione relativa.
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l a parte convenuta potrà, eccez ionalmente, chiedere al Segretariato
un nuovo termine per formu lare la propria dife sa e forn ire la relativa
documentazione. Tuttavia, la domanda di un nuovo termine dovrà
contenere la risposta della par te convenuta alle proposte eventualmente
form ulate circa il numero degli arbitri e la loro nomina, nonché l'even­
tuale designazione di un arbitro. In difetto, il Segretari ato ne informerà
la Corte che d ispo rrà la prosecuzione dell'arbitra to in conformi tà de l
Regolamento.

2. Copia della risposta e dei documenti eventua lmente allegat i è
t rasmessa alla parte attrice per informazione.

Art. 5 - Domanda riconvenzionale.

1. l a parte convenuta che desideri proporre una domanda rlcon­
venzionale deve inoltrarla al Segretariato contemporaneamente alla sua
risposta, secondo quando previsto all'art. 4.

2. La parte attrice può, entro trenta giorni dalla comunicazione
di tale domanda riconvenz ionale, presentare la propria replica.

Art. 6 - Memorie e note scritte, noti fiche e comunicazioni .

Ogni memoria e nota scritt a presentata dalle parti , come pure
tutta la documentazione allegata, deve essere fornita in tanti esemplari
quante sono le altre parti , più uno per ciascun arbit ro e un altro per
il Segreta riato.

le notifiche e comunicazioni del Segretariato e degli arbitri sono
eseguite validamente se sono consegnate contro ricevuta o spedite per
lettera raccomandata all'i ndirizzo o a ll'u ltimo indirizzo noto de lla parte
des tina taria, secondo le precisazioni fornite al riguardo dall a parte
stessa o dall'a ltra parte, secondo il caso.

Le notifiche e le comunicazioni si considerano eseguite alla data
in cui sono ricevute dalla parte interessata o da un suo rappresentante,
o avrebbero dovuto esserlo se effettuate validamente.

Art. 7 - Mancanza di convenzione arbit rale.

Quando, prima facie, non esista tra le parti alcuna convenzione
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arbitrale o quando esista una convenzione che non contempli la
Camera di Commercio In ternazionale, se la parte convenuta non ri­
risponde entro il termi ne di trenta giorn i, previsto al precedente art . 4 ,
pa r. 1, o rifiuta l'arb it rato della Camera di Commercio Internazionale,
la parte attrice viene informata che l'arbitrato non può aver luogo.

Art . 8 - Effetti della convenzione arbitrale.

1. Quando le part i convengono d i r icorrere all 'arbi trato della Ca­
mera di Commer cio Internazionale, esse accettano, per ciò stesso, il
presen te Regola mento.

2. Se una de lle part i rif iuta o si astiene dal pa rtecipare all'ar­
bitrato, questo ha luogo nonostante tale rifiuto o tale astensione.

3. Se una delle parti solleva una o più eccezioni relative all'assi­
stenz a o alla validità dell a convenzione arbitra le, la Corte, dopo aver
constatato l'esistenza prima facie di tale convenzione, può decidere,
senza con ciò pregiudica re l'ammissib ilità o il fonda mento delle ecce­
zioni proposte, che l'arbi trato abbia luogo. In tal ca so spette rà all 'ar­
b it rat o di decidere sulla prop ria competenza .

4. Salvo patto contra rio, l'asserita nullit à o inesistenza del con­
tratto non determ ina l'incompetenza dell'arbit ro, se questi rit iene valida
la convenzione arbitra le. Egli resta competente, anche in caso di ine­
sistenza o nu llità del cont ra tto, per accettare i di r itt i ri spettiv i delle
parti e statuire sulle loro domande e conclusioni.

5. Le parti , pr ima della tra smi ssione de l fascico lo all'a rb itro
ed eccezionalmente anche in seguito, possono richiedere all'autorità
giudiziaria misure provvisorie e cautelari, senza con ciò violare la
convenzione arb itrale che le vincola e senza pregiudizio dei poteri
r iservati all'arb itro a tale tit olo.

Ogni richiesta del genere, nonché i provvedimenti emessi dalla
autorità giudiziaria, dovranno essere por tati a conoscenza del Segre­
tari ato della Corte d 'Arb itra to, senza ind ugio . Quest'u ltimo ne informerà
l'arbitro.
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Art. 9 - Deposito a copertura delle spese d i arbitrato.

1. La Corte fissa il deposito di un ammontare che poss a preve­
dibilmente coprire le spese di arbitrato conseguenti alle domanda di
cu i è stata invest ita.

Nel caso in cui, indipendentemente alla doma nda princ ipale, siano
proposte una o più domande riconvenzionali, La Corte può fissare de­
posi t i d isti nti per la doma nda principale e per ciascuna delle do mande
riconvenzionali .

2. I depositi debbono essere di regola versat i in par ti egua li dalla
pa rte attrice (o parti attrici) e dalla parte con venuta (o pa rti conve­
nute) . Tuttavia, ciascuna delle parti potrà effettuare il versamento

dell ' inte ro deposito re lativo alla domanda principale o alla domanda
riconvenzionale nel caso in cui l'altra parte non provveda.

3. Il Segretariato può subo rd inare la trasmissione de l fascicolo
all'ar bitro al ver samento alla Camera d i Com merc io Internazionale d i
tutto l'ammonta re del deposito o di parte di esso, a cura delle pa rt i
o di una di esse.

4. Quando l'a tto d i missione è trasme sso alla Cor te, in confo rm ità
d i quanto previs to all'a rt . 13, qu es ta deve accerta re se le richieste di
depos ito siano st ate soddisfatte.

L'atto di missione diventa efficace, e gli arbit r i possono procedere,
solo relat ivamente alle domande rispetto alle quali il deposito sia stato
versa to alla Camera di Commercio Inte rnaziona le.

Art. 10 - Trasm issione del fascicolo all'arbitro.

Salvo q uanto previsto all 'a rt. 9, il Segreta riato trasmette il fasc i­
colo all'a rbit ro immediatamente do po il ricevimento de lla r isposta
della parte convenuta alla do manda d i arbit rato e, al più ta rdi, alla
scadenza dei termi ni fi ssati agli artt . 4 e 5 per la presentazione di tali

documenti .

Art. 11 - Regole app licabili a lla pr oced ura .

Le rego le applicab ili alla procedura davanti all'a rb itro so no q uelle
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conten ute nel presente Regolamento e, nel silenzio del Regolamento,
sono qu elle stabilite dalle pa rti, O in di fetto dall'arbi tro, con un rinvio
o meno ad una legge processuale naz ionale applicabile all'arbitro .

Art. 12 - Lu."},, dell' arbi trato.

Il luogo de 'l'arb itrato è stab ilito dalla Cort e, a meno che le par ti
non si accordino al riguardo.

Art. 13 - Att o di missione.

1. Prima d i dare inizio all'i struzione de lla causa, l'a rb itro red ige,
sulla base della documentazione o in presenza delle parti e tenuto
conto delle più recenti comunicazioni delle parti stesse, un atto che
precisa il suo mandato.

Questo atto deve contenere, in part icolare :

a l nome e cognome e q ualificazio ne delle pa rt i;

b l indi r izzo delle parti ove pot ranno essere valida mente fat te tutte
le no tifiche o comunicazioni nel corso dell'arbit rato;

c l esposizione sommaria delle pr etese de lle part i;

d ) det erminazione de lle q uest ioni litigiose da risolvere;

e ) nome c cognome, qualificazioni e indirizzo dell'arbitro;

f l luogo del l'a rb itrato ;

g ) precisazioni relative alle regole app licabili alla proced ur a e,
ove del caso , menzione del conferimento all'arbitro dei poteri di ami­
chevole compositore;

h l ogni altra indicazione necess aria affinché il lodo sia sus cetti­
bi le di sa nzione legale o r itenut a utile dalla Corte d i Arbitrato o
dall'Arbit ro .

2. L'a tto d i cui al precede nte par. 1 deve essere f irma to dalle
pa rt i e dall'arbitro . Entro due me si dal r icevimento del fascicolo, l'ar­
bit ro tr asme tte alla Corte ta le att o, firma to dalle pa rti e da lui stesso.
Tale termine può essere ecceziona lmente prorogato dalla Corte, su
richiesta de ll' arbit ro .
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Se una delle parti rifiuta d i pa rtecipa re a lla reda zione dell'att o
in questione o di fi rmarlo, la Corte, se ritiene che si tratt i d i uno dei
casi previst i all'a rt. 8, par . 2 e 3, si pronuncerà sull'a tto d i missione
a i f ini de lla sua approvaz ione. La Corte impart irà in segui to a lla parte
in d ife tto un termine per fir mare ta le atto, a ll'esp irazione de l qua le
"arbitro continuerà il suo corso e il lodo sarà reso.

3. Le pa rt i sono libere di pattu ire il diritto che l'ar b itro deve ap­
plicare al merito della controversia. In mancanza di determinazione
ad opera de lle part i circa il d ir itto applicabile, l'ar bit ro applica la legge
indicata dalla norma di di ritto internazionale privato che egli ritenga
ap prop riata ne l caso d i specie.

4 . L'arb it ro riceve i pot er i d i am ichevo le composito re se le
parti sono d 'accordo d i conferirgliel i.

5 . In tutt i i casi l'arbit ro tiene conto delle stipulazioni contrattual i
e degli usi del co mmercio .

Art. 14 - Ist ruzione della causa .

l . L'arbitro istrui sce la causa nei termini più brevi, con tutt i i
mezzi appropriat i. Dopo l'esame de lle memorie scritte de lle part i
e dei documen ti prodott i dalle ste sse, l'ar bit ro ascol ta le parti in con­
tradd itt or io, se una d i esse lo r ich iede; in d ifetto, egl i può decidere
d 'uffic io la loro audizione. L'a rbit ro può inol tre decidere d i ascolta re
ogni al tra pe rsona, in pre senza de lle pa rti o dopo ave rle de bitamente
convocate.

2. L'arb itro può nominare uno o pru esperti, defin ire il loro in­
carico , ricevere le loro relazion i ed ascol tarli.

3. L'arbitro può statuire in base ai documenti , se le part i lo

domandano o vi consentono.

Art. 15.

1. Su domanda d i una de lle pa rt i, o se del caso di propria InI­

ziat iva, l'arbit ro, dando un congruo preavviso, convoca le parti a com­
parirgli davanti nel giorno e nel luogo f issati e ne inform a il Segretariato

della Corte.
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2. Se una delle part i, sebbe ne regolarmente convocata, non si
presenta, l'arbit ro, dopo essersi assicurato che la convocazione le è
pervenuta, ha il potere, in mancanza di valida giustificazione, di
procede re ciò nonostante all'esecuzione del proprio incarico ed il d lbat­
tito si reputa in contraddittorio.

3. L'arbitro stabilisce la lingua o le lingue dell'a rb itrato, tenendo
con to de lle circostanze ed in particolare della lingua de l contratto.

4. L'arbitro disciplina lo svolgimento delle udienze. Queste si
svolgono in contraddittorio. Salvo accordo dell'arbit ro e delle parti,
esse non sono aperte a persone estranee al procedimento.

5. Le parti possono comparire di per sona o a mezzo di rappresen­
tanti munit i dei necessari poteri. Inoltre, esse possono farsi assistere da
consulenti.

Art. 16.

Le parti possono form ulare davanti all'arbi tro nuove domande,
riconvenzionali o meno, a condizione che queste domande rientrino
nei limiti fissati dall'a tto di missione previsto all'art. 13 o che formino
oggetto di un adde ndum a tale documen to, che deve essere firmato
dalle part i e comunicato alla Corte .

Art. 17 - Lodo reso a seguito di accord o delle part i,

Se le parti raggiungono un acco rdo, dopo che il fascicolo è stato
tr asmesso all'arbitro in conformità de ll'art. IO, se ne prende at to
a mezzo di un lodo pron unciato sull'accordo delle parti.

Art. 18 - Termine per la pronuncia del lodo.

1. Il te rmi ne entro il quale l'arb itro deve rendere il lodo è di
sei mesi a decorrere dal giorno della firma , da parte de ll'arbitro, dell 'e t­
to previsto all'ar t. 13.

2. La Corte può, eccezionalmente e su domanda motivata dell'ar­
bitro, e ave del caso d'uff icio, prorogare tale termine se lo ritiene
neces sario.
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3. In mancanza di proroga, la Corte, eventualmente dopo aver
applicato le d ispos izioni de ll'art. 2 (8). dec ide in merito alle condizioni
secondo le quali la controversia dovrà essere risolta.

Art. 19 - Deliberazione in caso di tre arbitri.

Quando la con troversia è deferita a tre arb itri , il lodo è libera to
a maggioranza. Qualora non si determini una maggioranza il Presidente
de l Tribunale arbitrale dec ide da solo.

Art . 20 - Decisione sulle spese di arbitrato.

l. Il lodo definitivo dell'arbit ro, olt re alla decisione sul meri to,
liquida le spese dell'a rb itrato e decide a q uale delle parti ne incombe
il pagamento o in quale proporzione esse debbono esse re ripartite tra
le parti.

2. Le spese dell' arbitrato comprendono gli onora ri dell'arbi tro e
la tassa ammi nistrativa, fissat i da lla Cor te d i Arbitrato conformemente
alla tar iffa allegata al presen te Regolamento, le eventuali spese dell'ar­
bitro, gli onorari e le spese degli e sperti in caso di perizia e le spese
legali nor mali sos tenute dalle parti per la loro difesa.

3. Se le circostanze nel caso concreto lo rendono eccezionalmente
necessario, la Corte può fissare gli onorari dell'arbitro in un arnrnon­

ta re superiore o inferiore a quello che risulte rebbe dall'applicazione
della ta riffa .

Art. 21 - Esame preventivo del lodo da parte della Corte di Arbitrato.

Pr ima di firmare un lodo parziale o defin itivo l'arbitro deve sot­
por ta re il progetto alla Corte di Arbitrato.

Questa può prescr ivere modifiche di forma e, rispettando la libertà
di decisione dell'arbitro, può richiamare la sua attenzione su punti
inerenti al mer ito della controversia .

Il lodo non può essere firmato senza essere stato approvato, per
quanto attiene alla sua forma, dalla Corte.
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Art. 22 - Pronuncia del lodo.

Il lodo si cons idera pronunciato nel luogo de ll'a rbitrato e nel
giorno in cui è firmato dall'arbitra to.

Art. 23 - Notifica del lodo alle parti.

L Quando il lodo è pronunciato, il Segretariato della Corte ne
notif ica il tes to firmato dall'arbi tro alle pa rti, dopo però che le spese
di arbitrato siano state interamente pagate alla Camera di Commercio
Internazionale dalle parti o da una di esse.

2. Copie supp lementari debitamente certificate confo rmi dal Se­
gretario Generale della Corte sono rilascia te, in qua lsias i momento,
esclusivamente alle parti che ne facciano richiesta .

3. A fronte della noti fica fatta secondo il par . l di questo articolo,
le parti rinunciano ad ogni altra notif ica o depo sito a carico dell'arbi tro.

Art. 24 - Carattere definitivo ed esecutivo del lodo.

l. Il lodo è defin it ivo.

2. Per il fatto di sottoporre la loro controversia all'arbi trato
della Camera di Commercio Internazionale, le parti s'impegnano alla
pronta esecuzione del conseguente lodo e rinunciano a tutti i mezzi
d'impugnazione cui possono rinunciare .

Art. 25 - Deposito del lodo.

l . Ogni lodo pronunciato in conformità del presente Regolamento
è depositato in or iginale pre sso il Segretariato della Corte.

2. L'arb itro e il Segreta rio della Corte prestano la loro collabo­
razione alle pa rti per l'adempimento di ogni altra forma lità che possa
e ssere necessa ria.

Art. 26 - Regola generale.

In tutt i i casi non espressamente previsti dal presente Regolamento,
la Corte di Arbitrato e l'a rb itro procedono ispirandosi al Regolamento
stesso ed ado pera ndosi perché il lodo sia suscetti bile di sanzione legale .
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N O T A

STATUTO DELLA CORTE

Art. l - Nomina dei membri.

I membri della Corte d i Arbitrato de lla Camera di Commercio
Internazionale sono nominati dal Consiglio de lla CCI per due ann i,
in base all'Art. III 3 i dello Statuto della Camera di Commercio lnter­

nazionale, su proposta de i singoli Comitat i Naziona li.

Art. 2 - Composizione.

La Corte d i Arbitrato è formata da un Pres idente, otto Vice-Pr...
sidenti, un Segretario Generale ed uno o più Consiglieri Tecnici scelti
dal Consiglio della CCI fra i membri della Corte o al d i fuori d i essa ,
nonché da un membro designato da ciascun Comitato Nazionale.

La Presidenza può essere retta da due Co-Presidenti; in tal caso
gli stes si hanno uguali diritti e quanto nel Regolamen to di Conciliazione
e d i Arbitrato fa riferimento al Presidente vale distintamente per amo
bedue.

Nel caso di membri della Cor te non reside nt i ove ha sede il Seqre­
tariato Generale della CCI, il Consiglio può nominare sup plenti.

In caso di impossibilità del Presidente a presenziare una sessione
della Corte, lo sos tituisce un Vice-Presidente.

Art. 3 - Funzioni e pote ri.

Scopo de lla Cor te di Arbitrato è di assicurare l'applicazione del
Regolamento di Conciliazione e di Arbitra to della Camera di Commercio
Internazionale. Essa dispone a tal fine di tutti i poteri necessari.

Ha inoltre il compito di interessare eventualmente la Commissione
dell'Arbit rato Commerciale Internazionale alle modifiche da apporta re
al Regolamento di Conciliazione e di Arbitrato della Camera di Com­
mercio Internazionale, che dovesse giudicare necessarie.
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Art. 4 - Delibere e numero legale.

Le dec isioni della Cor te sono prese a maggioranza d i vot i. In
difetto di una maggioranza, il voto del President e decide .

Affinché le de libere siano valide occorre la pre senza di almeno
sei membri.

Il Segretario Genera le della Camera di Comme rcio Internaziona le,
il Segreta rio Generale della Corte ed il Consigliere o i Consiglieri Tecn ici
hanno solo il voto consultivo.

NOTA Il

REGOLAMENTO INTERNO DELLA CORTE DI ARBITRATO
( in vigore dal lo marzo 1980 )

Campo di competenza della cor te di Arbitrato.

1. La Corte di Arbitrato può accettare di assumere in carico con­
troversie che non siano di natura economica internazionale, purché
esista una convenzione arbitrale che le att ribuisca competenza.

Carattere confidenziale dei lavor i della Corte di Arbitrato.

2. I lavori della Corte di Arbitrato hanno carattere confidenziale,
che deve essere rispettato da chiunque vi partecipi a qualsiasi titolo.

3. Alle sessioni de lla Corte di Arbit rato, sia plenar ie sia del Co­
mi tato r istretto possono partecipare solo i suoi membri ed il personale

del suo Segretar iato Generale. Tuttavia, il Presidente della Corte di
Arbitra to può, a tito lo eccezionale e, se lo rit iene oppor tuno, dopo aver
sentito il parere dei membri della Corte, invitare membri onorar i
della Cort e nonché autorizzare osservatori ad assistere a tal i sessioni.

Costoro sono tenuti a rispettare il caratte re conf idenziale dei lavori
della Corte.

4. I docum ent i sottopos ti alla Corte di Arbitrato o reda tti dalla
stessa nel corso dei procedimenti ai quali soprintende sono comunicati
esclus ivamente ai membri della Cor te ed al suo Segretario Generale.
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Il Pres idente o il Segre tari o Gene rale del la Corte possono tutt avia
autorizzare ricercatori che svolgano lavori di caratte re scientifico sul
dir itto commerciale internazionale a prendere conoscenza di taluni
documenti d'interesse generale, fatta eccezione per le memorie, note,
comunicazioni e docume nti sottoposti dalle par ti nel corso del proce­
dimento arbi trale.

La concessione di ta le autorizzazione è subo rd inata all'impegno
da parte d i chi ne beneficia di rispettare il carattere confidenziale
dei documenti messi a disposizione e di astenersi dal pubblicare una
qualsiasi cosa che vi si riferi sca, senza avere previamente sottoposto
il re lativo testo all'app rovazione del Segretario Gene rale de lla Cor te .

Partecipazioni dei membri della Corte di Arbitrato agli arbitrati della
Camera di Commercio Internazion ale .

5. A motivo de lle pa rt icolari responsabilità loro addossate dal
Regolamen to di Arbitrato della CCI, il Presidente, i Vice Presiden ti ed
i compo nenti del Segret ar iato Generale della Corte d i Arbitrato non
possono assumere la funzione di arbitro o di patrocinare nelle contro­
ver sie sottoposte all'arbitra to della CCI.

Gli altri membri della Corte d i Arbit rato non possono essere d i­
rett amente nom inat i da lla Corte d i Arbitrato in qua lità di co-arbi tro

unico o presidente di tribunale arbitra le. Essi possono, tuttavia, essere
de signat i per tali funzioni da una o più delle part i, sa lvo conferma
della Cor te.

6. Qualora il Presidente, un Vice Pres idente o altro membro della
Corte di Arbitra to sia interessato, a qualsiasi titolo, ad un procedi.
mento penden te dinanzi a lla Corte, egli deve info rmare il Segre ta rio
Generale della Corte non appena sia a conoscenza di tale situazione.

Egli deve astenersi dal partecipare alle d iscussion i o alle delibere
della Corte in meri to a tale procedi mento e deve assentarsi dall'aula
d i r iun ione de lla Corte qua ndo il procedimento in questione è oggetto
di tra ttaz ione.

Egli non riceve comunicazione delle informazion i e dei documenti
sottoposti alla Corte d i Arb itrato nel cor so de l procedimento.
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Relazioni tra i membri della Corte e i Comitati nazionali della CCI.

7. I membri della Cor te, in tale lo ro veste , sono ind ipendenti
r ispet to al Comitato nazionale de lla CCI sulla base della cu i proposta.
essi sono stati nominat i dal Consig lio della CCI.

Inoltre essi devono mantenere il carattere di riservatezza nei con­
fronti dello stesso Comitato nazionale, ad ogni informazione relativa

a specifiche controversie di cui abbiano potuto avere conoscenza nella
loro qu ali tà d i memb ri della Corte. ad eccezione de l caso in cui essi
sia no st ati rich iest i dal Presidente o dal Segretari o Generale della Corte
di comunicare una data informazione quali rappresentanti dei rispet­
tivi Comitati nazional i.

Comita to ris tretto della Corte .

8. In conformità delle d ispos izioni dell'a rt. 14 de l Regolamento
d i Arb it ra to della CCI, la Cor te di Arbi trato istitu isce nel proprio
seno un Comitato ristretto la cui com posizione ed i cui poteri sono qui

di seguito precisati.

9. Il Com itato ristretto si compone di un Presidente e d i d ue
membri. Il Presidente della Corte d i Arbit ra to presiede il Comitato
ristre tto. Egli può incarica re un Vice Presidente de lla Corte di so­
sti tui r lo duran te una sess ione del Comitato stesso.

Gli al tr i d ue membri del Com ita to ristretto sono nom ina ti dalla
Corte d i Arbi trato tr a i Vice President i e gli a ltri membri della
Cor te. A tale effetto, ad ogn i sess ione della Cor te, questa nomina i
membri incar icat i d i par tecipare alle sedu te de l Comitato rist retto
che debbono aver luogo prim a de lla successiva sessione plenaria dell a
Corte.

lO. Il Comitato ristretto si r iunisce norma lmente due volte al
mese su convocazione del suo Presidente.

11. a ) Il Comitato rist retto ha i pot er i di prendere tutte le de­
cisioni d i competenza della Corte di Arbit ra to, ad eccez ione delle
decisioni concernent i le domande di ricusazione degli arb itr i (art. 2.7
del Regolamento di Arbitrato della CCI), la consta tazione che un arb i-
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tro no adempie le proprie funzioni (art. 2.8 del Rego lamento d i Ar­
bitra to de lla CCI) e l'approvazio ne dei proge tt i di lod i d iver si da quelli
su acco rdo delle part i;

b) le decisioni del Comita to rist retto sono prese all'unan imità;

cl q uando il Comitato rist re tto non può pervenire ad una deci­
sione O rit iene opportuno di non prenderla , esso rinvia la questione alla
prossi ma sess ione plena ria de lla Corte di Arbit rat o con le event uali
proposte che esso ritenga oppo rtune;

d) le deliber azioni de l Comita to ristretto sono portate a cono­
scenza della Cor te di Arbitrato alla sua successiva sessione plenaria.

Mancanza di convenzione arbitrale .

12. Qua lora, prima facie, non esista tra le part i una convenzione

arb it rale o quando esista una convenzione che non contempli la CCI ,
spe tta al Segre tar iato Gene ra le d i att irare l'attenzione della par te at ­
trice sulle d isposizioni de ll'a rt. 7 de l Regolame nto d i Arbit ra to . La
parte att r ice ha d ir itto d i chiede re che la Corte di Arbitrato prenda
una decisione al riguard o.

Una tale decisione è di natura amministrativa. Se la Corte decide
che l'ar b itrato sollecita to da lla pa rte attr ice no n può ever luogo, le
pa rti conservano il diritto d i domandare alla giurisd izione com petente
se, tenuto conto del diritto applicabile, esse siano o meno legate da
una convenzione di arbitrato.

Se la Cor te di Arbitra to rit iene, prima facie, che l'a rbitra to può
aver luogo, spetta all'a rbit ro nomina to di statuire sulla propria com­
petenza e, in caso posit ivo, di decidere sul meri to della controversia.

Nomina e conferma degli arbi tri.

13. Quando la Corte d i Arbit rato è inves ti ta della nomina o della
conferm a di un arbit ro in conform ità delle disposizioni dell'art. 2
de l Regolamento di Arbitrato de lla CCI, i motivi de lla sua decisione
rien trano nel suo libero apprezzamento e non sono resi noti.
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Indipendenza degli arbitri.

14. Gli arbitri nominat i da lla Corte di Arbitrato, sia direllamente
sia su propo sta di un Comitato nazionale, della CCI sia ancora su
proposta delle part i, debbono essere e debbo no rimanere indipe ndenti
dalle part i in causa .

15. In occasione della loro nomina o conferma ad opera della
Corte di Arbitrato, gli arbitr i sono invitati a rendere noto al Segretario
Generale della Corte i fall i che, a loro avviso, potrebbero essere di
natura tale da rendere discutibile, agli occhi delle parti , la loro indi­
pendenza.

Ricusazione degli arbitri .

16. Qualora una parte ricusi un arbitro (a rt. 2.7 de l Regolamento
di Arb itrato della CCI) il Segretariato Genera le invita quest'ultimo a
far conoscere il suo punto di vista sui motivi di tale ricusazione entro
un congruo periodo. In relazione alla natura di ta li mot ivi, li Segreta­
riato Generale può inol tre inter pellare l'altra parte e, se del caso,
gli al tri membri del tribunale arbit rale .

La Corte di Arbitrato viene in segu ito invitata a deliberare sulla
ricusazione in sessione plenaria, sentita la relazione di uno dei suoi
membri.

I mot ivi della decisione della Corte rientrano nel suo libero epprex­
zamento e non sono resi noti.

Sostituzione degli arbitri.

17. Quando sorge la questione de lla sostituzione di un arbitro per
il fatto che egli non adempie le proprie funzioni (articolo 2.8 del Re­
golamento di Arbitr ato della CCI), il Segretariato Genera le invita
quest' ultimo, le parti, e, se de l caso, gli altri membri del tr ibunale
arbitra le a far conoscere il loro punto di vista entro un congruo termine.

La Cort e di Arbitrato viene in seguito invitata a deliberare in
sessione plenaria, sentita una relazione di uno dei suoi membr i.

I motivi de lla decisione della Corte rientra no nel suo libero ap­
prezzamento e non sono resi not i.
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Riunione di domande di arbitrato.

18. Qua lora una parte introduca una domanda di arbitrato rela­
t iva ad un rapporto giuridico che forma oggetto di un procedimento
di arb itrato tra le stesse parti e che sia pendente d inanzi la Corte
di Arbitrato, questa può decidere di riunire tale domanda al procedi.
men to in cor so, fatte salve le disposizioni dell'art. 16 del Regolamento
di Arbitrato della CCI.

Deposito a copertura delle spese di ar bit ra to.

19. Quando, relat ivamente ad un procedi mento, la Corte di Ar­
bitrato fissa deposit i distinti in applicazione dell'art. 9 .1 secondo com­
ma, del Regolamento di Arbitrato de lla CCI, il Segretariato Generale
invi ta ciascuna delle parti a versare i depositi corrispondenti alle loro
domande rispettive, senza pregiudiz io per il di ritto delle pa rti d i
versare tali deposit i in parti uguali se esse lo stimano opportuno.

20. Quando una rich iesta di deposito non è soddisfatta , il Se­
gretaria to Generale può fissare un termine, non infer iore a 30 giorni,
alla scadenza del qu ale la relat iva do manda, prin cipa le o riconvenzionale,
sarà considerata rit ira ta, senza pregiudizio per la parte che abbia
presen tato la domanda in quest ione di ripresen tarla successivamente .

Qualora una parte intenda opporsi all'anzidetta misura, essa deve
chiedere, entro il termine di cui sopra, che la questione sia decisa

dall a Corte di Arbitrato.

Il termi ne per rendere il lodo, cont emplato all'articolo 18.1 del
Regolam ento di Arbitra to della CCI, com incia a decorrere soltan to dal
momento in cui "atto di missione sia divenuto operante a seguito
del versamento del deposito, in conformità di quanto previsto all'ar­
ticolo 9.4 del Regolamento di Arbitrato de lla CCI.

2 1. Qualora una parte sollevi un'eccezione di compensazione ri ~

spetto ad una domanda principale o riconvenzionale, di tale eccezione
d i compensazione si tiene conto nel calcolo del depo sito di arb itralo,
come se si trattasse di una domanda distinta, quando essa sia suscett i­
bile di compo rtare, per l'arbit ro, l'es ame di question i supplementari.
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Lodo : forma ,

22. In occasione dell'esame pre ven t ivo del progetto di lodo in
confo rm ità dell'a r t. 21 de l Regolamento di Arb itrato della CCI, la
Corte di Arbit ra to vigila in modo particolare a che siano rispettati
i req uisiti di forma previst i dal dirit to appli cabile alla procedura e,
se del caso, dalle no rme impera tive de l luogo dell'arbit rat o, pa rticolar­
mente per quanto concerne la motivazione dei lodi, la loro firma e l'am­

missibilità di opinioni dissenzienti.

Onorari deg li arbitri.

23. Nel fissare gli onorari degli arbitri sulla ba se della tariffa
allegata al Regolamento di Arbitrato della CCI, la Corte di Arbitrato
prende in considerazione 11 tempo impiegato, la rap idità de l proce­
di mento e la complessità della con troversia, in modo da stabilire
una cifra entro i limit i prev isti da ta le ta riffa ed eventualmente al di
sopra o al di sotto di tali limiti , quando ciò è richiesto dalle circostanze
(art. 20.3 del Regolamento di Arbit rato della CCI l .

NO TA I II

TARIFFA DELLE SPESE DI CONCILIAZION E E DI ARBITRATO
( in vigore da l 10 marzo 1980 )

1. Spese di conciliazione .

Prim a che il Comitato di Concil iazione dia corso all'esame de lla
prat ica, ciascuna delle parti deve pagare, a titolo di partecipazione
alle spese de lla procedu ra, metà delle spese ammin istrative calcolate
sul la base della tar iffa sotto ripo rta ta.

Se il valore della controversia non è dichiarato, l'ammontare delle
spese ammin istrative è fissato dal Segretariato.

2. Spese di arbitrato.

a) Le spese di arbit rato comprendono gi onora ri dell'arbit ro (o
degli arbitr i ) e le spese ammin istrative. A q ueste possono aggiungers i
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le spese per sonali dell'arbitro (o degli arbit ri ) e, dandosene il caso,
le spese di perizia o altre del genere.

b) Prima che la domanda (o, se del caso, la domanda riconven­
ziona le) possa essere sottoposta all'arbitro (o agli arbitri) le par ti ­
o, in d ifetto, la parte che ha avanzato la domanda di arbitrato o la
domanda riconvenzionale - debbono depositare un importo desti nato
a coprire gli onorar i de ll'arbitro (o degli arbi tri) e le spese ammini·
st rative calcolate sulla base della tariffa sottoripo rt ata .

cl La Corte fissa gi onorari dell'arbitro (o degli arbit ri) sulla
base della tariffa sottoriportata, o li determina a propria disc rezione
se il valore della controversia non è dichiarato.

d) Quando una controvers ia è deferita a più arbitri, la Corte ha
la facoltà di aumentare l'importo forfettario dest inato al pagamento
dei loro onorari fino al triplo dell 'importo previs to per l'arbitro unico.

e l Qualora la procedu ra arb itrale sia stata preceduta dal tentativo
di conciliazione, metà delle spese amministrat ive corri sposte per la
conciliazione viene detratta da quelle dovute per la procedu ra arbitrale.

f) Prima dell' inizio di qualsiasi perizia, le parti, o una fra esse,
devono depositare un importo, la cui entità è stabilita dall'a rbi tro
(o dag li arb itr i) , sufficiente a copr ire gli onorari e le spese pre­
vedibili, inerent i alla periz ia stessa.

3. Anticipo sulle spe se amministrat ive.

Tutte le parti che richiedano o accettino di sottoporre una con­
traversia alla proced ura di conciliazione o di arbitrato della CCI sono
tenute a pagare un anticipo di SOO $ USA sulle spese amm inistrative.
Nessuna domanda può essere presa in considerazione se non è accom­
pagnata da l versamento di detto importo.

Tale importo non può essere restituito ed è definitivamente in­
came rato da lla CCI. Esso è defalca to dall'ammo nta re delle spese amo
ministrative calcolate sulla base della tar iffa sottoriportata .

4 . Nomina di arbitri.

Nel caso di nomina di un arbitro chiamato ad intervenire al di
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fuori del Regolamento CCI, ciascuna de lle parti è tenu ta al pagamento
di 100 $ USA.

Tariffa delle spese amministrative e degli onorari degli arbitri.

Per calco lare l'ammonta re de lle spe se amm inist rative e degl i ono­
rar i de ll'arbitro (o degli arbitri l occorre applicare a d ogni scaglione
progressivo de l valore della controversia le perce ntuali indicate e ad­
dizionare qu indi le cifre così ottenute. Per un rapido calcolo de lle
spese e degli onorari , V. il prontuario alle pagine success ive.

a l Spese amm inistrative (in dollari USA)

Valore della lite Spese amministrative ( * )

fino a 50.000 4,00 % (m in. 1.000 $)
da 50.001 a 100.000 3,00 %
da 100.001 a 500 .000 1,50 %
da 500.001 a 1.000 .000 1,00 %
da 1.000 .001 a 2.000.000 0,50 %
da 2.000.001 a 5,000 .000 0,20 %
da 5.000.00 1 a 10.000.000 0,10 %
da 10.000.001 a 50.000.000 0,05 %
da 50.000 .001 a 100.000.000 0,02 %
olt re 100.000.000 0,01 %

b) Onorari degli arbitri (i n dollari USA)
Onorari (* * )

Valore della lite Minimo Massimo

fino a 50.000 1.000 10,00 %
da 50.001 a 100.000 1,50 % 6,00 %
da 100.001 a 500 .000 0,80 % 3,00 %
da 500,00 1 a 1.000.000 0,50 % 2,00 %
da 1.000.001 a 2.000.000 0,30 % 1,50 %
da 2.00.001 a 5.000.000 0,20 % 0,60 %
da 5.000.001 a 10.000 .000 0,10 % 0,30 %
da 10.000.001 a 50.000.000 0,05 % 0,15 %
da 50.000.001 a 100.000.000 0,02 % 0,10 %
olt re 100.000.000 D,DI % 0,05 %

( . ) v . n. l , 2 (b ). 2 (e). 3.
( H ) v. 0 . 2 (c ) , 2 (d) .
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NO TA I V

Prontuario per il calcolo rapido

della tassa amministrativa e dell'o norario dell'arbitro

a) Diritti amministrativi (in dollari USA)

Valore dell a lite Tassa amministrativa

fino" 50.000 4,00 % (con un minimo di 1.000 )
d. 50 .001 • 100.000 2.000 + 3.00 % sull 'eccedenza di 50 .000
d. 100 .00 1 • 500.00 0 3.500 + 1,50 % sull'eccedenza di 100 .000
d. 50 0.00 1 • 1.00 0.000 9.500 + 1,00 % sull'eccedenza di 500 .000
d. 1.000 .00 1 • 2 .000 .000 14.500 + 0,50 % sull'eccedenza di 1.000 .000
d. 2.000 .00 \ • 5 .000.000 19 .500 + 0,20 % sull'eccedenza di 2.000 .000
d. 5 .000.00 1 • 10 .000.000 25 .500 + 0,10% sull'eccedenza di 5.000.000
d. 10 .000.00 1 • 50 .000.00 0 30.500 + 0,05 % sull'eccedenza di 10.000 .000
d. 50.00 0.001 • 100 .000.000 50.500 + 0,02 % sull'eccedenza di 50 .000.000
oltre 100 .000.000 60 .500 + D,DI % sull'eccedenza di 100 .000 .000

b ) Onorario dell'arb itro (* ) (in dollar i USA)

Valore de lla lite Ono rario dell'a rbit ro

minimo mass imo

f ino li 50 .000
da 50 .001 li

da 100 .00 1 li

da 500 .00 1 III

da 1.000.001 li

da 2.000.00 1 li

da 5 .000 .001 li

da 10 .000 .001 li

da 50 .000.00 1 li

oltre 100 .000000

1.000
100 .000 1.000 + 1,50 %
500 .000 1.750 +0,80 %

1.000.000 4 .950 + 0,50%
2 .000 .000 7.450 + 0,30%
5 .000 .000 10.450+0,20 %

10 .000 .000 16 .450 + 0,10%
50 .000 .00021.450 + 0,05 %

100 .000 .000 41 .450 + 0 ,02 %
51 .450 +0,01 %

10,00 %
5 .000+6,00 %
8 .000+3,00%

20 .000+ 2,00 %
30 .000 + 1,50 %
45.000 +0,60 %
63 .000+0,30 %
78 .000 + 0 ,15%

130.000+ 0,10%
188 .000 +0,05 %

sull'ecc . di 50 .00 0
sull'ecc . di 100 .000
sull'ecc. di 500 .000
sull'ecc . di 1.000 .000
sull'ecc. di 2 .000 .000
sull'ecc. di 5 .000 .000
sull'ecc. di 10 .000 .000
sull'ecc. di 50 .000 .000
sull'ecc . d i 100 .000 .000

(*) Qvanc\o I" controversia è deferita a più arbitri, l'importo può essere aumentato fino al
triplo .
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INDICE ALFABETICO - ANALITICO DELLE MERCI

E DELLE ATIIV ITA' OGGETIO D'USO

Agricoltura

Autoveicoli usati

Boschi

Bovini

Camere ammobiliate

Cepr tnl

Carbone vegetale

Castllgn~

Chincaglierie

::il iegie

Colonia parz iar ia . Compartecipazione ( contratto di )

Credi to

Ooghe per bortt

Drogher ie

Enf iteusi

Equini

Erbe

Fit tenze Fondi rustici

=oraggi

Frangitura olive

Frumento

Frutt a (in genere )

Frutt icoltura

Granturco

pago

23

74

59

35

22

42

60

5 1

6

49

3 1

77

72

6

93

39

51

23

53

47..
47

47

45
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Immob ili urbani

Industr ia del legno

Legna .

Legname da costruzione e da opera

Mediazione

Mele

Mercerie

Mezzadria

Mezzi di trasporto

Mosto .

Olio d'oliva

Olive

Ovini

Paglia

Pelli grezze

Sanse

Segati e semlrefiler i

Semi da prato

Silvicohura .

Soccida semplice e parziaria

SUgli

Stra maglia

Suini

Uova

Uva

Vino

zcctecn te
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pago

21

68

59

68

15

48

6

29

74

46

62

47

42

57

64

63

68

52

59

32

5

57

40

43

46

66

35



INDICE DEI COMUNI MENZIONATI

Airola .

Amorosi

Apice .

A.pollosa

Arpaia .

Arpaise

Base lice

Benevento

Bonea .

Bucciano

Buonalbergo .

Calv;

Cam polattaro

Campoli del Monte Taburno

Casaldu ni

pagg . 25 - 30 -33·A8·49 - 50- 5 1 - 52 - 53
54-55 -56· 57 -58 - 105 - 109- 111

• 2 7 ·30 . 3 3 . 34 ~ 5 1 · 53 · 1 0 3 - 1 06- 1 09

11 1

• 2 5- 27·30 -48 ~49·50 ~ 5 1 ~ 52- 53
54· 55 · 56 - 57 ·58· 59 - 103 - 106· 109

111

• 33 · 48 · 49 - 50 - 5 1 · 54 - 55 - 56 • 57
58 · 106 ·109· 111

• 48 - 49 - 50 . 52 . 53 . 54 ~ 55 . 56 - 57 . 58
109 -1 11

• 33 . 34· 48 · 49 - 50 . 5 1 - 53 - 54 . 55 - 56
57·58 · 109 - 11 1

• 30 - 52 - 53 - 54 - 55· 56~ 57· 58 - 59·100
105 · 109 · 111

• 24 - 25 · 30· 3 1 · 5 1 · 57 - 58 - 59 ·93
95 · 98- 100 · 102 - 104 - 108 - 109 - 111

• 24 - 26 - 30 - 33 · 48 - 49 - 50- 52 -53 - 54
55 - 56 - 57 - 58 - 105 - 109 · 111

• 25 ·30 ·33 - 48 · 49 - 50 - 51 - 52 · 53 ·54
55- 56 - 58 - 59· 109·111

• 30 · 33-34 - 5 1· 1 03 - 1 06 ~ 1 09 - 1 11

. 30·33 - 5 1- 103·105 ·109 -111

• 26 - 27 - 33 · 52- 99- 100 · 103 - 105 - 109
111

• 26· 30 - 48 - 49 . 50 - 51 - 109 - 111

• 25 - 33- 34· 52 - 54 - 55· 56 - 57 - 58
99 - 100- 103- 105 - 109· 111
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Castelfranco in Miscano .

Castelpaga no

Cest elpo tc

: ast elvenere

Castelvetere in Val Fortore

Cautano

: eppaloni

Cerr eto San nita

Circello

Colle Sann ita

Cusano Mutri

:lugenta

Durazzano

Faicchio

Foglianise

Fo iano di Val Fortore

Forchia

Fragneto " Abate

Fragneto Monfor te

Frasso Telesino

Ginestra degli Schiavoni

Guard ia SlInframondi

~imatol a

232

pagg. 30 - 34 · 52 · 53 - 54 · 5S - 56 - 57 - 58
59- 100 - 103- 105- 109 - 111

» 30 - 33 - S2 - 53 - S4 - 55 - 56 - 57 · 58
99 - 100- 103· 109 - 111

» 5 1 - 52 - 53 - 54 - 55 - 56 - 57 ·58 -109·11 1

» 30 - 48 - 49- 50 - 5 1 · 103 - 109- 111

» 30 -33 - 51- 100 - 103 - 105· 109 - 111

• 30 - 33 - 48 - 49 ·50- 51-53 - 54 · 55·56
109 - 11 1

• 30 · 48 - 49 - 50 - 51- 109- 111

• 24- 26 - 30 -33 - 48 · 49 -50 - 51 - 52
53 - 54 - 55 - 56 - 57 - 58 ·59 · 103 - 109

11 1

• 30 - 33 - 34 - 52 - 53 - 54 - 5S - 56 - 57 - 58
59 - 100-1 09 - 111

• 33 - 48 - 51- 100· 109 - 111

• 24_ 48 _49_ 50 · 5 1_ 52 _ 103 _ 106 · 109
111

• 24 ·30 · 33 · 50 - 5 1 · S2 - 53 ·54 - 55 56
57 - 58 - 109 - 111

» 103 -1 09 · 111

• 103 - 109 · 111

• 48 · 50- 5 1 · 52 -53 · 54 ·55-56 -57 ·58
59 · 106 · 109 · 111

• 27·28 -51 -52 -99 ·100 · 103 - 109 - 111

• 24 . 26 . 30 . 48 - 49 · 50 · 5 1 - S3 - 54 - 55
56 - 57 - 58 · 59 · 109 - 11 1

• 30 - 52 - 53 · 54·55· 56 ·58 ·99· 100
102 - 105·109 - 11 1

• 99 -100 -102 · 105 - 109- 11 1

• 48 - 49· 50 · 5 1 ·52 - 53 ·54 - 55 - 56 ·58
59 · 106 - 109 - 11 1

• 100-103- 105- 110 - 111

• 30 · 33 - 48 ·49 - 50 ·51 - 52 - 103 - 110
111

• 30 - 48 - 49· 50 - 5 1 · 52· 53 - 54 . 56 • 58
59 -110 · 111



•

~lizzano

Moiano

Molinara

Montefalcone di Val Fortore

Montesarchio

Morcone

;)adul i

Pago Veiano

Pannarano

Paolisi

Paupisi

Pesco Sannita

Piet raroja

Piet re lcina

?onte

Pontelandolfo

Pugliane llo

Reino

San Bartolomeo in ~Ido

San Giorgio del Sannio .

San Giorg io la Molllrll

San Levctc del Sannio

pagg. 2.4·30 - 33- .4 8 - .49 - 50- 51 - 52- 53
5.4- 55 ·56 -58 - 59 - 103 - 106 - 110 -1 11

» .48 - .49 - 50-51 -52 -53-5.4 - 55 -56- 58
59 · 110 · 111

:Il 27 - 30 - 33 - 52 -' 53 - 5.4 - 55 - 56 - 103
105 · 110 ·111

» 52 - 53- 5.4-55- 56 - 58 - 100 - 103 - 105
110 - 111

» 2.4 - 25 - 26 - 30 - .48 - .49 - 50 · 52 - 53 - 54
55 - 56 -58 -59 - 105 - 110- 11 1

» 30 - 33 - 3.4- 53 - 5.4- 55 - 56 - 58 - 59
99 - 100 - 103 - 105- 110- 11 1

» 52- 53 -5.4-55 -56-58 -59 - 103 - 105
110 -111

» 30 - .48 - .49 - 50 - 5 1 - 52 -53 -5.4 -55 - 56
103- 105- 110 - 11 1

» .48 -.49 - 50 - 52 - 106 - 110 - 112

» 25 - 48 - .49- 50- 51· 52 - 53- 5.4- 55- 56
58 -105 - 110- 112

» 2.4 - 26 - 27 • 30 - 58 - 110 - 112

~ 27 _ 30 - 33 - 52 - 53 - 54 - 55 -56 - 58 - 59
103 -1 05 - 110 - 112

» 27 - 33 - 3.4- 52 - 53 - 5.4- 55 - 56 - 58 - 103
110 · 112

» 30- 52 -1 03- 105 - 110 - 112

» 30 - .48 - 49 - 50 - 5 1 - 52 - 53 - 54 - 55 • 56
58 -99- 100 - 110 - 112

» 26 · 30 · 52 - 53 ~5.4- 56 - 58 -99 - 1 00

103 ·1 06 ·110 · 112

» 105 - 110- 112

» 33 - 53 - 54 - 55 - 56 - 58 - 99 - 100 103
105 - 110 - 112

2.4-27- 28 - 30- 33- 34· 53 - 5.4·55
56 - 58 - 99 - 100 - 103- 105 - 110· 112

» 33 - 3.4-.48 - .49 - 50 - 5 1 - 52 - 105 - 110 - 112

» 33 - 48 - 50 - 5 1 - 52 - 53 - 54 - 55 - 56 - 58
103 ·105 -1 10 - 112

» .48 - 50 - 5 1 - 52 - 53 - 5.4- 55 - 56 - 58
59 - 93 - 95 - 98 - 100 ·102 - 10.4·1 08 - 110

112
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San Lorenzello

San Lorenzo Maggiore

San Lupo

Sen Mllrco dei Cavoti

San Mllrtino Sannita

San Nicola Mllnfred i

San Selvetc re Telesino

Santll Croce del Sannlc .

Sllnt'Agata de' Goti

Sant'Angelo li Cupolo

Sant 'Arcangelo Trimonte

Sassinoro

sctccece

Telese .

Tocco Caudio

Torrecuso

Vitulano

234

pagg 48- 49- 50 - 51-53 -54 -55- 56 - 57-58
59- 103-11 0- 112

:- 52- 99 - 100 - 103- 110 -11 2

» 30 - 52 · 53 -54 -56 ·58 -99 - 100 - 103
105 · 110 ·112

:- 27 - 33 - 52 - 53 - 54 - 56 - 58 - 99 - 100
103 - 105- 110- 112

• 33 - 34 - 48 - 49 - 50- 5 1 · 105 - 110 -11 2

:- 30-33 - 52 - 103 - 105 - 112

» 27 · 48 - 49- 50- 51 - 52 -53- 54-55 -56
57-58-59 - 105 -110 - 112

• 103 - 105 - 110- 112

» 99 - 100- 105 - 110 -112

» 33 - 48 - 49 - 50 - 5 1 ·52 -53 - 54 - 55 · 56
58-103 - 110 - 112

» 52 - 53 - 54 - 55 - 56- 93 -95 -98 - 100
102 - 104 - 108 - 110 - 112

» 110 - 112

» 52 _ 53 - 54 - 55 - 56 • 58 - 59 - 99 - 100
103 - 105 - 110 - 112

» 106-11 0 -112

» 30 -48 - 49 - 50 - 51 - 52- 53 - 54 - 55 . 56
58 -59 -1 10 - 112

» 48 · 49 -50- 51 - 52 ·53 - 54 - 55 -56 - 106
t l O- 112

» 27 - 30 - 33 - 48 - 49 - 50 - 53 - 54 - 55 - 56
58 -106 -110-11 2

» 26 -33- 48 - 49-50 -51 -53-54-55- 56
58 ·59 - 110- 112



INDICE DELLE MATERIE
( Per i ti toli e i capitoli in gr assetto non è stata accertata l'esistenza di usi)

TITOLO I

Usi ricorrenti nelle contrattazioni in genere

• Oualiflch.
• Denominazioni
• Cleuso le pr incipali
• Mediazioni in genere
- Pro...... igioni e sconti .
• Ter mini
• Contr atl l In fiera • In bon a mer d
• Contratt azione nella com pravendi ta d i me rci

TITOLO Il

Comunioni tacit. femllinl .

TITOLO III

Compravendita e locazione di immobili urban i

Cap . 1) • Comp raMndite

Cap . 2) • locazione
- forma del contratto
- forma de lla consegna e riconsegna ed oneri relat ivi
. camere ammobiliate

TITOLO IV

Compravendita , aff itto e conduzione di fondi rustic i

Cap. 1 ) - Compravendi ta d i fondi ru st ici .

Cap . 2) • Aff itto d i fond i rust ici
- forma del cont ratto
- pagame nto del ca none d i fitto

pago

5
5
8

15
16
17
17
17

19

21

21
22
22

23

24
24
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depos iti cauzionali
conduzione
scambi di manodopera
consegna e riconsegna del fondo

Cap. 3 ) Conduzione a mezzadria
- conseg na e riconsegna de l fondo

miglioramenti
riparazioni e piccole manutenzioni
consegna dei prodotti

Cap. 4 ) · Conduzione a colonia parziaria o in compartecipazione
- colonia peraterte
- cont ratt o di compartecipazione .

Cap. 5 ) • Condu zione • colo nia miglior. tori.

Cap. 6) · Conduzione in enfiteusi

Cap. 7 ) . Altre terme di conduzione
soccida semplice

- soc c ida perzter te .

TITOLO V

Comp rave nd ita di prodotti

Cap. l) . Prodott i della zoo tecn ia
a • bov ini
b • equ ini
c . suini
d- ovini e caprini
e - animali da co r tile : uova fresche

Cap. 2 ) . Prodotti dell'agricol tura
Cl • frumento
b • grantu rco
( · riso
d- cereali minori
e . pa tate
f • ortaggi
9 - uva e mosto
h - olive
i . ~grumi

I - frut te fresca
m • frutta secca
n - erbe , sementi e foraggi
o - fiori e piante ornament ali
p • piante da vinio e da trapianto
q - piante oHicinali e coloni ali

drogh e e spezie
• st ramag lie e pilglia

Cap . 3 ) Prodotti della silvi co ltura
a • legna da ardere
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pago
25
25
27
28

'9
30
30
31

31
31

32

32

32
32

35
39
40
42
43

44
45
45
45
45
45
46
47
47
47

"51
57
57
57
57
57

59



b • carbo ne vegeta le
c • legname ro:u:o
d • SlIghero •

Cap . 4) Prodott i de lh_ cu cia e della pese.

Cap. 5 } Prodott i delle indust rie estra ttive

Cap . 6) Prodo tti delle industrie alimenta r i
a • riso brilla to
b • far ina, semola e sottoprodott i della macinuione
c • pasl e
d • prodotti della panetter ia
e • zucche ro e prodotti dolc iar i
f • e. rn i fresche, congelate, pr epoilnte • futt .glie
9 • pescl pr epar ati •
h • prodoltl surge lati
I • conserve alimentari
I . latte e derivat i .
m • olio d 'oliva
n • oli e gr ass i vegetali per usi alimenta r i e industriali
o • oli e grassi anima li per us i alimenta ri e ind uslr iall
p • pelli grezze
q • vin i
r • alcool e liquori
s bir ra
I . acque minerali , gassose e ghiaccio

Cap . 7) Prodott i dell 'Indust ria del labacco

Cap . 8) Prodo tt i dell'i nd uslr ia delle pelli

Cap . 9) Prodott i delle indu sl rie lessili

Cap .l0} Prodott i delle induslr ie dell ' abb igliame nlo e dell 'arreda menlo

Cap .ll ) Prodotti delle industr ie del legno
a - legname da cost ruz ione e da ope ra
b • com pensati
c - mobili e infissi
d • e.rrl da st rada .
e • lavori In sughero
f • daghe pe r bo tt i .

Cap .12) • Prodo tt i delle indusl rie della e.rta, pollgrafiche e fotacln.
malografiche

pago
60
61
61

61

61

61
61
61
62
62
62
62
62
67
62
62
63
63
64
66
61
61
61

61

61

61

68

68
1 1
72
72
12
12

13

Cap .13) Prodott i dell. industr ie mela llurgi che 74

Cap.14 ) Prodo tt i delle ind ust rie meccaniche
a • macch ine ed apparecchi diven i 74
b • me:u:i di Irasporlo 74

Cap.15) Prodott i delle Industri e dell a tnsformaz:ione del minenU non
metallifer i 75

Cap.16 ) . Prodo tt i de lle indullrie ch imiche 15
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pag o
Cap.17 ) . Prodoltl delle Industr ie della gomma .Ialtlu, pneumatici ftI

altri la .,orl 75

Cap .18) . Prodoltl di Ind ul t rla n rie 75

TITOLO VI

Cred ito, assicurazione, borse valori

Cap . 1) . Usi bancari 77

Cap . 2 ) . Usi de lle assicurazioni 82

Cap. 3) . Uli de lla bor.. nlorl 82

Cap . 4 ) • Usi negoziati in tema d i locaz ione finanziaria mob iliare ( Ieasing ) 82

TITOLO VII

Altr i Ul i

Cap . 1 ) Preltazlone 'rar le d i ope ra e di Mrvbl •

Cap. 2 ) . Usi mulltlml

Cap . 3 ) - UII ..I trllportl terreltr i

Cap . 4 ) • UII nei tr alportl ••rel

Cap . 5) - Usi M ila cinematografia

APPEND ICE I

Tabelle r tessunt tve delle percentua li d i mediazione

IV'I'12NDICE Il

87

87

87

88

88

89

Oizion.!lrio de i vocaboli delle clausole avent i signif ica to consuetudinario . 91

APPEND ICE III

Conduzione in enfiteusi

fV'I'12NDICE IV

Tavoie d i ragguaglio delle misure dei pesi e de lle monete già
in uso nella Provincia di Benevento :

93

• premessa 97
• misure lineari 98

misure d i superficie 98
- misure di volume 101
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· misure di capacità per aridi
- misure di capacità per liquidi ( olio)
- misure di capacità per liquidi ( vino)

pesi
· monete

APPENDICE V

pago

101
102
104
107
107

a - Usi in materia di decorrenza e disdetta del contratto di locazione
degli immobili urbani . 109

APPENDICE V I . 113

b • Usi in materia di decorrenza e scadenza del contratto di aff itto dei fondi
rustici 111

Vtll - Norme ed usi unifor m i relat ivi ai crediti documentari

A • disposizioni generali

B • forma e notifica dei crediti

C - responsabilità

D • documenti

E • disposizioni diverse

F - trasferimento

VI I2 - Norme un iformi relat ive agl i incassi

- disposizioni generali
- obblighi e responsabili tà
· presentazione
· pagamento

accettazione
pagherò
protesto
occorrendo

· avviso d'esito
interessi, commissioni e spese

V I/3 - Incoterms - Regole in ternaziona li per la in terpret azione
dei termini commerciali

int roduzione .
• franco fabbrica
- franco vagone . FOR/ FOr
· franco souobordo - FAS
• franco bc rdc . FOB ,
- costo e nolo · C & F
- costo, assicurazione e nolo _ CIF
• elt ship

115

116

120

123

133

137

141
143
144
145
147
147
147
148
148
150

153
158
159
162
164
166
170
174
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franco bench fne
reso frontiera
reso sdoganato
FOB aeroporto
fr anco vettore

- nolo e porto pagato fino a...
· nolo, porto e assicurazione pagMi fino a...

Vll4 - Regolamento di co nci liazione e di arb it rato della c.c.1.
· clausola tipo d'arbi trato della CCI

conciliazione facoltativa
arbitrato
statuto della corte .
regolamento interno della cor te di arbitrato

· . tariffe delle spese di conciliazione e di arbit rato

I N O IC I

Indice alfabetico - analitico delle merci e delle attivi tà oggetto d'uso .

Indice dei comuni menzionati nel testo

indice delle materie .
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pago
176
178
l P3
187
191
19.
196

20 1
202
20.
216
2 17
223
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